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| 
Persone e cose 


a tempo ed a luogo: 
VO 
‘Roma, 18 febbraio 1879) 
Caro ed egregio sighore, 

Scorsero digià parecchi anni dacchè, 
‘quasi a caposaldo della indagine di quanto 
occorresse per « governare colla libertà 
« l'Italia, cattolica di religione, negli or- 
«dini sociali democratica, » posi la se- 
‘guente sentenza del Laboulaye, che ognuno 
oggi può giudicare quanta. profondità e 
larghezza di preveggenza, contenesse: 


« La socistà moderna vuole gover-' 


« narsi da sè: essa è in sostanza repul 
« Blicana, quali che siano le forme ‘ed i 
« nomi delle. pubbliche. potestà che la 
« reggono, ma per' governarsi da sè 

« chiedonsi seriè cognizioni; occorre sa- 
«pere donde si muova © dove si vada. 
« La vita delle nazioni, come quella de- 
«gli individoi, non volge a bene che 
« 58 la (regoli il: giudizio, non la pas- 
« sione, » 

E soggiungevo che il sovrano novel- 
lamente ‘esaltato, il popolo, « non isfugge 
a quell'ebbrezza d'orgoglio, che dal. bi- 

ico) monarca babilonesa ai Divi Augi- 
‘li, ‘al decimoquarto Ludovico ed al primo 
Napoleone, fece tanti ‘despoti idolatri di 
‘0 ‘stessi. A suo tempo. pretende anche 
gsso che sovrata sin quella. pos, la 
stia sopra il diritto e la giustizia, e al 
bene ed ‘al male dia norma colle sus vo- 
glie: Non gli' mancano i cortigiani e gli 
adalatori: 

è chincan ui lohan les 

o nomma son Lion; sot 























than ) 
«onde non bastano ardire: ed abnega- tolgono; sopra di sè tutto l'onere morale 
er: ‘esercitare. presso il di cui i Governi si discaricano; esse sono 


zioni. mediocri 
‘trionfatore novello la parte. molesta: dell 
‘schiavo ‘antico, rammentandogli che sopr: 
i più potenti ed.i più fortunati havvi un 
giudice ed: una leggo. 








A +. Non esistono per 
noi dommi politici, nè legitimità inge- 
nifa di sommi poteri; che li renda irre- 
sogabili e 1 ponga 
«stizia o del dirilto: Le Costituzioni degli 

‘non: sono che forme: espedienti e prove di 
applicazione dei principi di libertà e di 
giustizia alle relazioni degli uomini co- 





(*) Questa — e'î lettori nostri non se 
me lamenteranno — non è ancora. l'alti- 
‘ma. lettera dell’iltuatre nostro amico il se- 
natore Alfieri; © nol indugiamo la nostra; 
risposta, complessiva a'quando Il valente 
serittore abbia terminato la trattazione 
dell'argomento; Intanto. mon sarà forse 
auperfiuo il notare anche una volta, come 
sein molte o molte il 
marchese: Alferi andiamo d'accordo, ve 
no sono pure parecchie nelle. quali non 
‘possiamo convenire. (N. d, D.) 




















‘slituiti in. società: le sovranità non ‘sono| 
che mezzi di proteggere in ciascuno l'uso 
pacifico delle proprie. facoltà è. d'impe- 
dire a tutti Ja violenza: le unee le altre 
‘ion valgono se non in quanto. rispon- 
dono a cotali loro uffi. 

«In sullo; prime parrà forse ad'alcuno 
‘che dottrine  siffatte scuotano i fonda- 
(menti, d'ogni Sato; ma a chi ben guardi 
{si farà palese che, non mirano se non a 
|atabilire che solo ed interamente dalla 
|virtà dei popali dipende l'avere savio Co- 
‘stituzioni e sovrani giusti. 

‘a Strana contraddizione invero da tutte 
le pasti! Coloro che non dubitano di sot- 
itoporre all'esame della umana. ragione| 
l'esistenza di Dio e gli attributi di Lui, 
coloro che; deridono la fede come ‘cieca 
,8 sdegnano l'ortodossia come; servile, si 
'scandalizzano dei dubbii rispetto alla so- 
|yranità del! popolo, alla infallibilità. del 
‘Suffragio universale, chiamano. temerari 
i nostri riserbi circa l'inviolabilità futura 
di una forma di governo di là da venire 
fo la recate intangibilità di uno statuto. 
Quegli ‘altri, che ricusano di riconoscere 
con noi l'evidente esaltazione della De- 
mocrazia, di quella Democrazia chie da poco 
‘meno; d'un secolo invade’ tutta quanta Ja 
società moderna, costoro vorrebbero; infer- 
| orari del loro culto storico per le gerar- 
igbie iradizionali le dinstiche leggende 
Risparmino gli uni la freecie dell'ironia, 
gli ‘altri gli sforzi dello zelo; che. torne-] 
iranno dell pari indamo: la nostra debo- 
lezza di spirito, di credere ‘ed adorare 
Iddio è insanabile; siamo. incorreggibi 
nel ribellarci al pregiudizio. del repub- 
blicanesimo dogmatico; rimaniamo incre- 
dali impenitenti: della monarchica su- 

ione. 

«A. giudizio nostro, ciascuno che si at- 
tribuisce la potenza, uomo, casta o: popolo, 
rima di ricercame i godimenti, ne ‘su- 
sc la risponsbilià. 

al giorno che un popolo ha acqui-| 
‘stato la coscienza dei RIE tti, tate 
Ile finzioni di legittimità si dileguano; ma, 
‘appunto perchè la sudditanza antica si 
l'appunto perchè la suddi ica si 
muta! nella sovranità muova, ls ‘nazioni 
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l servizio degli umani 
(consorzii; non valutandoli se non per' il 
rado in cui giovavano all'osservanza 
ella giustizia ‘ed ‘al mantenimento della 
acco pubblica, la nostra scuola; diciamo, 
La sola che non'patisca eccezione pre: 
giudiziale, allorchè oppone massime in- 
flessibili alle pretese della. sovranità 
nuova, alla, quale. certo non mancano nè 
lo adulazioni dei cortigiani , nè le sotti 
gliezze giuridiche dei. sof 

<.... Sono tuttora moltissimi, i quali, 
‘al pari di quanto a volta a volta altri 
si riprometteva mn di dalla Monarchia , 
dall’Aristocrazia, da un Goyerno di plebe 
loi da una Dittatura, non riconoscono già 
nella Democrazia un falto umano; misto 
(di bene e di male, che tanto valga è 
tanto duri quanto la sapienza, l'astuzia 
0 la forza, degl'individui o delle classi 
investite dell'imperio. No, essi riguardano 
la Democrazia coma l'effettuazione asso- 
luta e definitiva d'un tipo ideale di so- 
cietà, atto ‘a procurare ‘all'uman genere) 
una felicità perenne, come un complesso 
d'istituzioni ‘così. perfette da' sfidare le 
imperfezioni degli uomini, la varietà in-| 
finita della loro natura, la disuguaglianza 
(delle loro qualità e' condizioni, fe loro 
mancanze e passioni, 

‘4, Ritorniamo al punto fermo, d'onde 
rendemmo, le mosse: (a Per. costituire 
la Democrazia occorra moderarla ; pe 
[non sarà moderata, nè più nè meno di 
(qualsiasi altro Stato, se non quando le 
idee vere di libertà, di sovranità, di u- 
[guaglianza, contemperantisi a vicenda , 
siano; penetrate nell'universale , formino, 


























[nente dell'opinione pubblica, Se quelli 
non fossero che concetti psicologici , il 
vederli penetrare. nelle. moltitudini sa- 
rebbe illusione di utopista , non previ 
ione di politici. Ma. quelle sono assai 
più idee moral. poichè non son so non 
l'applicazione alle. relazioni! sociali; delle 
medesimi leggi: da cui s'informa'la co- 
[scienza dell'individuo. Le nostre convin- 
zioni ben note pertanto ci ‘ridanno co- 
raggio, poichè ove non arriva la scienza 
più subliio © più profonda del loco, 
ove non basta l'arte più sottile e la più 

















er così dire, il fondo stabile’ e perma: 
È Se mali [Surbo lla datriizione delli pete |c 


teriali, se tutto l’effetto della prevalenza 
nel Governo dell'elemento popolare. vol- 
gesse a favorire oltre l'equo ‘ed il di. 
Iscreto gli interessi della plebe povera ed! 
gusta, con detrimento dei più agiati 
e dei più ricchi, come mainon vedervi una| 
‘naturale vicenda dei casi, una tal quale 
legge di compensazione per quello che 
‘accadeva, allorché. imperavano i mag- 
fiorenti? Cstigar, i doviion edi g: 
deuti nella loro cupidità, nella foro dis-| 
Solutezza, nel loro egoismo, sarebbe, egli 
lè vero, uno sconfinare della politica nella] 
morale, ma insomma avrebbe il carat- 
tere di giustizia distributiva e riforma- 
trice; e le querimonie dei colpiti arrive- 
[rebbero difficilmente: a commuoyerci. Non 
isiamo indifferenti, no, al principio della 
proprietà; ma sappiamo che esso ha nei 
più tenaci istinti dell'uomo così potenti 
‘ausiliarii da mitigare sempre i colpi che! 
gli recassero, Legilatori ulopisti. “Guar- 
late i periodi della più sfrenata anar-| 
chia: il fioo pronto ritorno che si 
faccia ad una sanzione legale di pena è 
[sempre contro i ladri! 

« Che se il Comunismo fu messo in atto 
in alcune Repubbliche dell'antichità, non 
fu realmente ‘la proprietà ‘abolita, ma 
[piuttosto mutata di forma, facendo della 
(qualità. di propristarii il privilegio di una 
[cittadinanza ristretta; 0, di una casta, e 
‘ponendo loro di fronte il tremendo cor- 
rettivo della schiaviti. 

« Quello che nell'esaltazione della De-| 
[mocrazia c'impensierisee, non è dun- 
(que la prevalenza delle classi inferiori 
che me conseguita, nè sono i favori chel 
impulso di carattere esse. vorranno| 

















‘monio materiale della nazione. 
«Non è nemmeno una diminuzione di) 


piangono sì che siano venuti: meno: i 
servigi un di prestati dai Governi auto- 
ritarii alla loro intolleranza; ma sdegnano 
Ja tutela assai più sicura la propagazione 
ben più feconda che: le ‘loro. credenze 
{roverebbero nella. libertà lealmente a- 
(cellata e praticata con’ operosità co- 
[stante: Derelitte le; scienze morali, gli 
[studi Jetterarii, le artî; tutte le menti 
volte ‘all'interesse ; quelle dottrine. sole 
tenuto in pregio, che procurano ed ‘ac- 
‘crescono gli utili di una professione. Per 
mezzo del sistema burocratico, al ‘con- 
‘celto di'un debito morale pagato dal 
cittadino alla. patria, nei pubblici uffizii 
[venne sostituito l'esercizio. d'un mestiere 
‘proficuo; dell’amministrazione dello Stato, 
(della Provincia, del Comune, s'è fatto 
una industria pei cadetti della borghesia, 
(come'un tempo la: nobiltà ‘destinava i 
[suoi alle armi 6 alla Chiesa. La' stessa 
politica non è più agone' di ludi ed (ec- 
‘celse ambizio! d il meno che vi si 
contenda è dell'impero e del diritto. 

La potestà non' è lo scopo; è il mezzo 
di rapido avanzamento @ di lucrose 
fprsalizioni la fonte a cui attingere per 

e per gli aderenti favori ed impiegl 
stipendii e sussidii. Nella nuova: gener: 
zione rara echeggia la fama di Mosofi 
insigni, scrittori eruditi ed eleganti, 
[splendidi oratori ,, dotti pubblicisti , ar- 
tisti illustri; i celeberrimi oggigiorno 
[sono i nomi di speculatori foriunati © 
[di empirici audaci..... Quando la medio- 
crità intellettuale e l'indifferenza morale 
[della classe imperante hanno ridotto così 
lo Stato alla condizione di un terreno 
lda godersi e da sfrattarsi da chi Jo oc- 
cupo, ‘qual meraviglia. che l'esaltazione 
idella Democrazia, cioè l'impadronirsi che 
ella faccia della sovranità, da quistione 
Politica diventi, come si suol! dire, so- 




















[ue patrimonio nel ato complesso, 0 
lello somma di benessere che si spande 
[su l'aniversale: tutt'altro! È 








[È pel nostro patriotismo, causa insieme] 
di dolorosa umiliazione e di serio. ti- 
more il raffrontare la febbrile attività 


«voluto dit 


(ciale? Per la' Borghesia imperare ha 

: godere ; la Plebe: non può 

essere rimproverata' se, giunta. Ja sua 

volta, per essa imperare voglia dire: 
sfamalrsi? 

Duolmi di non: potere neppure oggi 





degli Itatiani nelle industrie e nelle spe-|effettuare la speranza che avevo data 
iculazioni aleatorie, col crescente offusca-|ai lettori della. (Ga: 
[mento del senso morale, colla tardanza; tal- {terminare 





ta. Piemontese di 
questa. serie. di lettere, Ma 


dl disopra della giù: 
tati 


giudici 
nianzi all 
lla giu 


li con’ tanto maggior rigore in- 
a giustizia divina come. innanzi 
fa ‘umana, quanto del. dovere] 


(energica operosità del' politico @ del le- 
gislatore, havyi, per infondere e svolgere 
nella moltitudine levidee morali, un fe- 











. di ubbidire è più grave l'ullcio di co-[iomeno, un sentimento universale: che è 


‘mandare. 


connaturato  coll'essenza dell'uomo ,. la) 
Gli schietti liberali sono ben por 


no ben pochi; Religione. _Il primo mezzo pertanto' che 
‘meno ‘ancora sono i politici, i quali noi riconosciamo’ di moderare la Demo- 
alla piena convinzione della libertà, come |crazia. per costituirla si è di eliminare 
principio, aggiungano la fede viva nellogni aniagonismo fra In società civile e 
{valore pratico, dei mezzi che la libertà|la religione esistente. » 

‘consente’ per. moderare la Democrazi: Queste cose furono staî pate nel 4872 
Quanti non sarebbero pregiudicati nel |(l'/alia Liberale. Successori di Le Monnier, 
voler: contendere. la legittimità ingenita | Firenze). Presumo io troppo: nel. credere 
alla sovranità popolare, od a questa fis-|di avere fin d'allora giudicato) esalta- 




















olta la sosta, e perfino, il regresso. nelle l'esposizione delle presenti condizioni d'I- 
discipline e nelle produzioni dell'intelletto, [lalia era necessaria introduzione alla 
della ragione e della fantasia, com l'av-|proposta dei modi di provvedere a mi- 
Wilirsi © l'iserilire delle arti belle, confgliotarie. 
la noncuranza infine dei più preziosi di-| È fin d'ora evidente che io considero 
fitti e la trasgressione dei più nobili do- |e giudico la nostra società politica ‘con 
[an popolo libero, diciamolo in due |criterii' ben diversi tanto. da quelli della 
parole severe, ma vere, con la rozzezza|Sinistra storica o garibaldina, quanto 
lei costumi ‘ la politica apatia. » —|della' Destra foggiata alla figura selliana. 
Di cotesto abrivio della democrazia i- [lo nemmeno concordo con nessuno dei 
taliana appariva fin d'allora cagione pre-|programmi dei sorgenti conservatori; 














i 
(cipua il vedere «la massima parte de-|cui nome non può utilmente applicarsi 
fl agiti o dei ricchi astenersi dl par [nella pienezza del suo significato che 





tecipare alla vita pubblica ; questi per-[alla ristaurazione dei principi. morali 


manifestato dal) 


|sare certi limiti? Poichè, quanti. non 
{ltanno, saltato la sovranità nei re e nei 
maggioreti? E, allrehé lo. Sito era 
nelle manf di costoro, quanti non ne 
[esageravano la competenza © le attribu- 
zioni a danno dei diritti individuali? 
«Ma la nostra scuola, la quale insorse 
del pari: contro tutte le legittimità, non 
considerando î Governi, di qualsiasi 
forma e di qualsiasi: nome, sé non come 


[mente il carattere della nuova società i. 
taliana © contrapposto con piena verità 
il concetto ‘della Democrazia liberale a 
Melo della Democrazia antoritaria? E fin 
l'allora affermavo il mio profondo dis- 

lsenso: dalla. mediocrazià ‘spadroneggiante 
del pari che nei pei rancori @ s0- 
spetti ‘antieligiosi. nella. preoccupazione 
troppo esclusiva degli interessi materiali. 
«Se non si trattasse che di beni ma- 





Appendice della Gazzetta. Piemontese, 


S° Appendice: Cronaca giudisiaria. 
Gua, 86, 


LA PRIMA MOGLIE 


‘ROMANZO 


DI 
LUISA SAREDO. 
nerone 


XXI, 
o) 

Tattavia non chbo coraggio di provò- 
caro ‘uno scandalo; amava ancora nice 
vamente; Paulo; il danno per lui ora 
significante, © chiuse pel momento in 6 
stesso quel brutto segreto, attendendo 
l'opportunità dii dare una buona. lezione 
Ieorsne scapestrato, 

l'ora nell'estate o Riccardo al trovava 
nolo a Milano. Carolina con Giiacinta e 
sol bimbo s'era recata in campagna: Teo. 
doro puro era ito colla moglie al suo an: 














trovandosi. libero d'affari, benchè la motà 
della settimana non fosso trascorsa, si de- 


cise/improvvisamento a partire por la n 
villa. Giunso sul faro della sera; /a po 
distanza’ dalla a' imbattò. nel 
(Blardiniere, vecchio e probo servitore, 
il tia con promara ne 1a can 

casa; lafere ‘meravigliato 
{1 padrone e rispese balbettando che non 
iapeva nulla della signora, ma che, senza 
dubblo, la' signorina Giacinta era in casa 
‘col bimbo, 

Una vaga inquietudino invaso. l'animo 
di Riccardo; affrettò 1 paasi, e vide sul- 
l'uscio di casa la cameriera, la quale però, 
‘iconoscendolo, sl ritirò prontamente come 
[so volesso fuggirlo: ma ogli la chiamò con 
grant tritato, e alla domanda porch i 

nae ritirata, la raguama risposo quasi 
‘abigottita che correva nd ne n sb 
[guorina Giacinta della xua venuta. 

— Perchè la signorina Giacinta o non 
la signora? — ‘Riccardo ‘con nn 
presentimento indefinibile. 

Ls: camorlera balbettò, qualoho. parola! 
‘Che mom giunse chiara all'orecchio del pa- 
[àrone. In quel punto: Giactatg. scendeva 

















giro alla tentazione di pronunziarle, la- 
ciò Giacinta col bimbo, e sall nella ca- 
[mera che occupava in campagna colla mo- 
glie; La calla era là in un angolo topida 
‘ancora al contatto; del corpiceinolo del 
piccolo Carletto; Riccardo guardò la onlia 
enza intenorirsi ‘e girò ‘lo ‘sguardo al- 
trovo, 

La signora Viviani. era tutt'altro che 
‘ordinata nello ste'abitadini; quando u- 
lsclva lasoiava. per l’ordinatio 1 cassetti 
‘aperti © tutti i suol effotti buttati di qua 
le di là suì mobili. Le cameriera non era 
certamente salita ad assestare la camera: 
la piccola scrivania della. signora stava 
laperta; un foglio di carta giacava accanto| 
‘ad una penna male ssciugata: sul foglio 
di carta erano stato scritto in faria due 
(parole: » 

«Mio caro, 

‘A chi aveva voluto sorivere? Al con- 
lsorta?. Perchè allora interrompersi edu: 
Iscire di casa? 

Il'capo dl Riccardo ardeva, Volova in- 
terrogare le pareti, lo suppellettili: toc- 
[cava ogni cosa senza sapere quello che si 
'facesso: la vesto da camera, cho Carolinà 














(chè ignoranti del modo di adoperare le 
bero istituzioni, queli per antipatia © 
disconoscenza del’ principio. medesimo] 
della libertà, ‘altri (e pur troppo è que-| 
sta ‘la parte più numerosa ‘e. meno sa-| 
abile) per. indifferenza dei diritti, per 
poncaraza dei doveri dell'uomo e_per 
egoismo; dispregiatore; del bene sociale. 
Coloro, i quali: si mostrano maggior- 
[mente teneri delle ideo religiose, "rime 
|—_——_——_—_—______ 


|« lontano. Sono rimasto solo in casa: 
« vieni, Puoi fingere di non sapere nulla] 
“ della loro assenza : farò. in guisa che 
« anche lo porsono di servizio siano as-| 
|« menti, Io non posso venire da to: Gla- 
x cinta mi dà una nola fmmensa, TI a-| 
% doro, ti abbraccio. già mille volte col 
| pensiero. = 
Non v'era alcnna firma, ma Riccardo) 
| Viviani conosceva troppo bene i caratteri] 
|di Paulo i per dubitare un Istante che 
[quelle tremende parole non fossero soritte 
|da loi, Quei caratteri si posero a dan-| 
zare dinenzi Ki suoi occhi, od egli ondde 
Bopra una sedia. come fulminato, 
jase. così non poco tempo assorto 
nello! più tormentose. meditazioni: final- 
mente si riscosse o discese al piano ter- 
reno incerto ancora su quanto avrebbe 
Flsolto; La voce al Carolina che discu-| 
feva. impazientemente con Giaciata gli ferì 
tosto l'orecchio :. penetrò nel salotto. ove] 
stavano è andò diritto verso lo duo sorelle, 
Vedendolo tacquero entrambe , e Care 
lina si avanzò per gettargli 16 braccia al] 
‘collo : ma egli la respinse con violenza ; 
Îa giovane donna mandò ua grido di sor: 


inculcati colle credenze religiosa, senza 
i quali non è possibile nè assodamento 
(di ‘Stato, nè ordino sociale. 

La differenza del Regno! d'Italia del 
1879 allo Stato Subalpino del 4848 è 
grandissima; l'evoluzione compiuta, non 
che da noi, in tutto il: mondo’ civile in 
questi soi lustrî è enorme; in quanto ‘a 
Noi, siamo passati dal predominio della 
(Borghesia nella. Democrazia. | Le istito- 
————____/<& 


(dalla camera. La mano di Riccardo la 
contenns! con energia bratalo, mentre la 
(diceva di prepararsi a partire subito per 
Milano, 

— Così, ani due piedi ?— osservò Gia- 
lointa. 

‘Riccardo imposo. violentemente silenzio 
lanche a lol. Ogni incertezza era svanita, 
[La vista dell’inida’ consorte: col sno a- 
petto: soave ad innocente ,. aveva (fatto 
‘tacere in Riccardo ogni sussulto; tumul- 
buono del'‘enore, e una risoluzione Impla- 
‘tabile andava formandosi mel: suo animo, 
[Non voleva essere la fuvola' di'‘quel pae- 
nello ovo era conosciuto da tutti';-il' suo 
primo desiderio era di recarsi ‘a Milano, 
‘ove avrebbe, prese le misure che credeva 
‘necessario por la vendetta a cni anelava, 

In un batter d'occhio la situazione e- 
tasi: presentata a lui limpida o chiara, 
Tutti coloro: che lo svavano offeso erano 
fn nua balla, Teodoro traeva quasi intera 
la sussistenza dall'impiego che conser- 
[vava alla banca soltanto grazie ad uns 
[gioca benerolonza , giacchè era alfatto 
Inotto a dlsimpegnarne le attribuzioni. 
Patio aveva commento l’improdenza di 














; tico podere poco distante dalla mntuosa |dal pian'o superiore col bi fa di 
villa del banchiere Viviani. Paulo, stanco |cio, Tenta parro ae poeti 
dello, fatiche dell'inverno, dicova di sentire | l'aspetto a'sI cognato e disse con premura 
‘anch'oso il bisogno di respirare l’aria[cho:Caroling era ita a faro alcuto vi-[ehiollo d'una: carta. nella. tasc 
Nativa; ma non avendo più parenti al[sito. tosto: © ‘ne. trasse una lettera 
‘paese, e non possedendo terro di sorta,| Non v'era fu ciò nulla di straordinario, [senca osservare la soprasoritta; 





[aveva dovato deporre prima d’usetre, gli 
[cadde nello mani: la strinse fariosamente 
‘quasi volesse licerarla, ‘6. senti lo seric- 


presa , guardandolo con occhi stralunati. |porgli, nelle lettere falsificato, un'arma 

— Ho trovato questa lettera ‘che mi[terribilo in mano di cui era deciso di! 
rivola quanto siete vile © senza cnore:|virsi, Nesmno poteva sfuggire alla sua 
— disse Riccardo ponendole il biglietto|collera; egli: voleva dunque invitare i col- 
di Paulo sotto ngli occhi : — il ‘fingere[pevoli a raggiungerlo {n un Iuogo ove le 
più oltre non vi serrizobbo a nulla : so|dicerio e gli scandali: avrebbero potuto 


























‘aveva trovato il mezzo di farai Invitare|pure/il signor Viviani si senti malcon:|pocho righe: eocole: donde vonito, 0 se non ascoltasal che l'ira [oasere più facilmente soîtocati. 

dalla signora Righi in casa di Teodoro, |tento, inquieto: vazolo napre e sospettose, pio rta mio, paia, vi sohiaecieroî sotto 1 miei piedi [Conti 
‘Riccardo si recava ogni #vi-[cho nulla fino allora valeva a giustificare, |  « Teodoro e sua moglie dovono recarsi | Ella si pose nuovamente a gridare come ( Ma), 

pitaro la sposa o gli amiof, Un giorno però, gli venivano alle Jabbra; volendo sfig*'s = vodero un amico che dimora sasai'un bambino preso in fallo o volle fuggiro Propristà letteraria. 














nono che Jia 


) È È neri, e noi eredlamo c'he sì possano esten- 
zioni politiche sono rimaste le stesso per tere ‘a moltissime  forso & tutto quelle 


ciò'che dipenda dalle leggi, mentre. ì |che pomono valldaraente esoreitarsi. coma | (Progetto di legge 


costumi hanno progredito assai assai. [cooperative. Ma mon:conviene Illudera! : 
Onde viene una anomalia che’ riesci-|lo Società cooperative di produzione nono 
‘ebbe in breve funesta se_ non si pen- |di lor matura più dificili e ardue 
sasso sinza indugio, benchè con molta |delle Società. cosperativo di consumo. || 
ina panni Easo richiedono per primo la moral 
Por nesto sarà. o della —_ [assoluta dei contraenti e poi una ‘certa 
Qatar page DEE |Istrurione, e sono coteste. due. necessità 
“sima (ellera, s0 Ella, egregio © caro si- che, come si ponno: chiamare provviden- 
gnore, mi continua la cortese acco-|ziati nolla trasformazione sociale che sca- 
glienza. ‘tutirà dalla trasformazione del Iavoro; al- 
"Mi creda con piena osservanza trettanto: sono dificili a conseguirsi, e, 
TI suo devotissimo: | |sodsegulte, a mantonersi. Non_ convieno 
Gs Ater radere quindi che Ia partecipazione diretta 
È ‘possa applicarsi in modo assoluto e neni 
— —sem_—__ ‘che in una generale formola giuridica. 
Alcuni scrittori, argomentando da questi 
STUDI ECONOMICI ‘due casi particolari, credettero alla possi- 
bilità di una generale applicazione del 
IRE [nicdosimi o li predicarono:su tutti i giornali, 
MN'ODIERNA QUESTIONE SOCIATR.|li commentarono mei loro libri. In verità| 
= la soluzione si sarebbe trovata assai pre- 
Isto cfa meraviglia come quel due casi, 
tutt'altro che! recenti! ed ignoti, come stà | 
etto, non abbiano trovato, bu atimero 
se si |d'imitat © rimangano nella loro purezza! 
Into adagiarvi il mostro pensiero , comeli soli prototipi dei lunghi stadii fatti dal 
usa il viandante del deserto quanto in- \prof. Bohmert. Infatti l'egregio sociologo] 
rasta anioni ici avaro [mon la inteso Gea puo. pregevole. la 
Siltà di ‘ue popolo e formano la sintesi |\syedas come usa regole, pereho sod via 
ipiù espressiva di quell'ordine ed armonin/quanto lo stadio o l'esame dei fatti por 
sui rapporti, [oceanici vorlali in RE limprimero allo menti rette e pradenti la 
dividuo, del pari cho ni progressi civili o|roTe Danza Al Oa AO La sE onrot 
morali delle nazioni. È l'uomo del popolo [gi avere mefrati sd esponti nol sug Libro 
che si redime col lavoro, ‘e il risparmio[nna ‘quantità di fatti riusciti e non rin- 
dalla miseria o dell'Iraoranza e pasta oli falco cal soitamettoro la quetione 
ritrova la coscienca dei dirti © dei do-|asomporre Îl grado dissidio cho. trevi 
veri delcitiudino in una quelli dell'o-{glia la socistà moderna. 
peraio, ritrova e-gode le giole del pad:e-| E nol pure, formi all'esame dei fatti, il 
famiglia, 1 [cui linguaggio va ascoltato con attenzione 
La parria non gli è più un nome vano|e riverenza, vedremo come sia fallave' il 
prete al'lavoro allmontato da casa (fondare delle teorio assoluto como vorreb: 
I miglioramento della sca gorte, © tutte [bero { noddisfatti sopra que' duo casi ac- 
i sh cori di Ho riali , [cennati da BUhmert, Continuiamo pertanto 
is gli concede l'agiaterza delle suo con- |na esaminare lo vario applicazioni che si 
Chea 
no, diretta 0 ta, a seconda 
abeninazione £ di o per chi osasse at-(casi, dagli uomini del lavoro, certi della 
tentare alla vita di chi personifica l'or-|giustizia © della fecondità del principio, 
dino e la prosporità, la grandezza e Iale di poter dimostrare tanto; nell'una’ che 
Gloria di essa, — [nell'altra che: se l’odierno industrialismo 
Nei ubblamo «voluto riposare Ia mente [coll'attualo organizzazione del lavoro ha 
palle due ‘Società cooperative, chè tali alfomontato o fatta esplodere in modo  in- 
postutto ‘sono quello di Parigi e di Gi-[anistante Ia questione sociale, è anche ‘il 
Reti on Cino dii nolo, a somiglianza della spada di Achille, 
rando gli ofietti in Ivogo della cette [crei da caga dar giona delle piaghe 
eta icno: abeaitno, la questa di eco-| Pigliamone norma in Italia dove. 1'{n- 
“ gli ordinamenti di pub. |austrialismo (volendosi cesì denominare 
Mica FI curza (O DERIO, confidano negli (la esagerazione fisica e il deterioramento) 
e88r( la ni ll bo che Pprov-!morale delle industrie, non già la parte! 
mes sola leggi le riche , 0 con|legittima e necessaria del lavoro nazio» 
al ee, SSA ei ao sa aa [naie) nen lia penetrato nè potrebbe. or- 
azione si hanno a pigliare] mai più penstrare, ma dove intanto par 
più che dalle polemiche degli economisti, |ciamo inslemo i dani arreoati dall'indu-| 
ale RR Se Sa ERI REGALO, altrui Sri difetto d'industrie| 
Javoro a'sciogliore la questione sociale; |\uaoaeti e sottivi. como del Pali Senti 
Inpalidlicone Jo neri Ga libero scam- [dai grandi uggregamenti operai, non per 
oa del prot: Ano, MA par tornare {questo andiamo esenti dalle perniciose 
al ARRE DI sogultaro l'argomento collo |dottrine:che ne emamarono ; Jaonde anche| 
RI cole none Oops ‘esso me-|da noi il malcontento e l'agitazione ore- 
Billim, nol Soblamo detto di presentare] econo, No usci fanto, più nrgento la 
Filba, {°0j abblamo detto di presentare [conseguenza che si devo in qualsiaa! modo 
A MZ pa, diete pale Uil ss OI 
capitalista ha dato risultati buoni Pellcseauion fa Valdi merepargn altrora 
capitale e pel învoro. Quei dustipî ponno e x 
servire di base per altre industrie conge- —__eee____ 











Cause e rimedi. 



























































Feliolssimo pare quando esolamayn : «Que- 
= sto rasolo uccide più me di quello che nen 
‘ abbia ucolso quello dus povere creature!... 
pine mne piansero; e ne avevano ben 

Pipino (era stato eloquento , ma on 





Appendice della Gazzetta Piemontese. 


CRONACA BIUDIZIARIA 
——_- lesatto : nom fa il rasoîo che l'uccise , furono] 


Echi del processo Pipino. — LYim-|19 cartello del prestito dl 
pito Pavimeri ee ta parte ai |selanrono a pi 
— Il Pubblico Ministero — IL Presi-| Quando Il P. 
into — I giudiet della Gorle — 1 giu |bropoMlto, Pipino evemne. Fa 
vati — Il pubblico e Muociere — Ban.|n08_ vebba commedia in Pij 
Meri e cambia-valute — I reo — Voto |eolo flauto, | na 
Oggi Giovauni Piplzo non 8 più un impre | mento 10 Sbblamo olierrato par 84 aller 
gato, è un reo: dunque possiamo. uscite dal'ri-|fa commedia od arto Aalaitt; lagrime det 
eatbo che ol siamo imposti © tradu ro Ia carta [o vare sempro & Iuogo © tempo i fegiti 
oa fatti cotto, ma dralcano dagti epprenza: iti, opel dire, dimenari pu banco i sini 
menti cho ci venno fatto di concepire e non[salla sbirra, tatto eseguito bene a con cal-| 
i toprimero nel coro di questo cele di [colo maglitalo. 
dettimento. ad Piplno deppe dal suoî difensori che 
muri rim. Bpriamo di omar giant een =. ‘taori 































T'impuato. — Nessuno dei tanti Uegna.loneonio valo” Palma nda padimenta 





‘tori, che.s'ocsuparono di ritrarre Jo ssa \bianze sl 
i questo sclngurato, è riuselto @ tram ettero[gutoiy rile ot e rieTazo a, voce pazal 





tro [foro ia Ta 
ella satita le linee onstto del È 
Seattisimo di Giovanal Pipino, Ve n Val: [voce rebotzio del suo difensore Palbertì 


RI VTgnO di Gemini Dibino, "Une sol volt fa emlnsatàmento {mpradento: 
schizzo colla penna, © Stiamo pre il fusudo Iaterrappo_ L'avr, olla parte civile 








Gui ltd eo sb oa Ne ate me 
ee ale 


Gui tutto sì può scrivero è che noemamo seppe |*iggy 


Non era facile il farlo: quando lo stesso Nasi l'apostrofò invitandolo| 
nti © Datel da sino pol la d'ionfomizo ll io delitto? Va vomo she è 
Piplao. SI poteva indicato Îl colpevole. prio |imrocento a che si sente socassto di tanto 
0 tm 0 8 or pal pramalae a CUESAI po di na” io io "lo ta 
l'uomo mode # ug 
All banco degli acconto eva per na mese [SoS ra quando gli sinti di. eoniosare 
‘Marito affettuosizsimo, pudro d'amore gyi-|scatta dal mo banco come nua molla, e co 
postato, necasato e condannato per aver re;|vesmento dignità esolana: mom confesso, 
‘else un vegliardo moribondo sd una fanciulis | POrchò sono imnesente!..... 
dormlento.; ut incula cher ma cala |, Co {so Pipino quando fa pito dal: 
‘o ima benefsttrica!... avv, Nasi? Abbassò gli occhi, chinò il volto, 
Ta vo0o che plebe quando si paz di ma | pet capo pol abarre © all, disse. Pre 
glo e do dl ib aride, 5 0 be: |atieni coma Ginoepa Lada, quando 
Mon in altri momenti. St Come una jona|apostrofato da Armati. 
dal mo banco d'aocusato e ri alancis nell'3ule,| Giuseppe Luciani, che, con una verbosità 
altra volta sviene e piango del pianto dsfda eavillatore leguleio, per nn mese fatero 
bimbi. È amilo ed albero; ‘fiacco od andace; [SYETA risponto parola per parola, punto per 
xzupre simulatore © disimalatoro; ceto, virgola per virgola, è 
lb ala vole abili certo al 
. Fa logaente, quando, nel primo] 
brio; tace: Norco mois. Dl) 
n pò con [gli ‘esclamava. « .««Ma parla mne: volta tri 


“non sorse pochi. minuti dopo, 
































vooatf: della pi 
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a moglio è figli 
2 Iettro uo gv deito 


LA NUOVA CONVENZIONE MONETARIA. 


yresentato. dal. Ministr 
"Ale fnante nalta tornata dit ddt GO 
cembre. — TI nuovo. gatto dell'Unione 
monetaria latina. Studio di. Vognetti De 
Martiis, Torino, Ermanno Loeschet, 1879.) 
È inesplicabile la  dificolti. che. sil 
‘scorge nell'offettrare alcuni miglioramenti 
i quali a prima giunta patrebbero doversi 
Accettare da tatti. Chi mon ammette in 
principio la bontà del sistema. decimale), 
per cui tutto le misure vengono raggna- 
Eliato ad una sola 0/nì semplificano mi 
rablimente: calcoli? è chi non vedo isso- 
fatto qualo vantaggio trarrebbe il com- 
mercio: dall'adozione di’ um ‘solo sistema 
‘monstariò ? Invero solo lo inveterat abi: 
tudini e un indisoreto amor proprio ma 
zionate sembrano gli ostacoli cho fmpedin 
fero nn progresso cotanto desiderabile; Ma 
non ci maraviglieremo di ciò nol' che ci 
Ficordiamo come, non molti anni sono, ni 
(conteggiava ancora in alcune province 
colla. Lira milaneso (che non esisteva più) 
‘quando vigeva già ‘il sistema docimale 
fra noi, Lentissimi per ciò sono i mi 
[glioramenti. che nella pratica vonnero in- 
trodotti, e vani tornarono gli sforzi per 
indurre ‘alcuno tra le primarie potonze ad 
‘aderire all'unione. Ad'ogni modo è spe: 
lfabile che-il' brion senso, finirà col trion- 
faro e l'Unione latina, fn qualo si propons 
‘appunto ‘tale scopo, comprendo già cinque 
Stati: ed altri daranno per: avventura la 
loro adesione, La ‘Rumania farà ,, ore- 
(diamo, parto di ossa e tin passo, verso la 
[unità ‘monetaria fece la Spagna prendondo 
per: base del su0 sistema una moneta equi- 
Valente al franco. 
‘81 credette da principio poter \mante- 
[nere un contaute rapperto fra i dno me: 
talli prezioni, l'oro.e l'argento, ©) fu un 
‘errore, poiclò nessuna provvisione può 
alterate le'leggi cho regolano! il valore 
[delle coso posto in commerolo. L'argento 














[valoro di omì, accadeva cho atftalese som- 
pro: il metallo scadente alle zecche e colla 
(convenzione: addizionale de' 31° gennaio 
1874 ni limitò a olascuno degli Stati Vla 
‘boniazione det pezal di 5 franchi, benchè! 
‘Questo. provvedimento mon' potese. easere 
[che transitorio per: propria natura; 
Avvicinandosi Îl termine della conven- 
'elone del: 1865, gli Stati contraenti avsi- 
(sarono; alla ritnovazione di essa, colle 
[modificazioni che si riputerebbero ‘conve- 
‘hienti, e a questo scopo. fa ‘stipulata ai 
3 novembre 1878 la convenzione, ‘a cul 
[prese anche parte la: Grecia, e per cui fu 
Ipattalto' che il titolo delle ‘monete d'oro 


mnillestini e! così quello: delle monete'd' 
[gento di 5; clie le moneto. d’argento 
fr. 2,1, 0,500 090. (dol peso logalo di 
5 grammi por ogni franco). fosso di 835 
millesimi! e fossero; ammesso tra i privati 
dello Stato che lo ha emesse) sino! alla 
[concorrenza di 50 fr. e lo casse’ pubbli- 
[che di ciascuno: do' cinqno Stati accottino 
le predette: moneto coniato da uno 0 più 
(degli altri Stati contraenti sino'alla con-| 
‘correnza di 100 fr: per'ogni. pagamento 
[alle loro casse, V'è poi nua: disposizione 
(concernente il Governo _itallano: Avendo] 
fguesto dichiarato di aboliro i biglietti in-| 
ferfori a 5 fe., gli altri Stati ai obbligano) 
‘a ritirate dalla circolazione o cossar. di! 
fricevera nello' casas pubbliche le monete! 
spicciolo italiane d'argento. Saranno: poi 
lammesse di nuovo; nelle Toro casso pub- 
bliche, cessato il reggimento del corso] 
forzato. 

È provvlsoriamento sospesa la moneta- 
[zione det: pezzi d'argento: da 5 fr. e limi- 
tata quella degli altri ‘alla ragione di 6 
franobi: per abitanto, 

Le altre disposizioni concernono la di- 
[mensione delle monete, la tolleranza. del 
‘peso, il: nindacato reoiproco, l'accessione 
fl altri Stati all'Unione ed'altre materio. 

















infatti soggiacque' a molto ‘e’ gravi flut- 
tuazioni, ora ad un rinvilimento, ora ad 
tt rincaramento. Quindi l'aggio ora mag- 
giore, ora minore, di tn metallo sull’al- 
tro. E affiuchò mon venisse mono il val- 
te nelle minute: contrattazioni si rin: 
Vili in| proporzioni diverse il: titolo delle 





[La convenzione durerà sino ‘al I° gennaio 
1896; SI 

Per questa convenzione riportarono una 
vittoria parzialo 1 partigiani del sistema 
[di ‘un'‘solo metallo, mon rimanendo per 
lora l'argento più che come moneta di ap-| 
punto. 


‘di 100, 50, 20, 10/0 5 fr, fosse di 900|vanti 





‘monete spicciolo: d'argento. La Svizzera] V'è in queste disposizioni qualche cosa 
lo ridusse nel 1860 dal:900 ‘0/00 ll'800, [di artificiale, d’ipotetico, che. non. per- 
l'Italia nel 1869 all’835 © così la Fran-fsuad è di cui ai scopre la fallacia alla 
‘ia, masitenendo solo il rapporto, primi-[cote! del fatti. Per tale popolazione la co- 
tivo al pezzi di franchi. Queste diver- [niazlone di 6 franchi per testa può essere 
[sità produssero una notabilo pertarbazione |soverchia, per altra insufficiente del tutto. 
[nel mercato, por la nota ‘legge del Gre-|Una nazione consuma molti de' suol pro- 
fham per eui la moneta scadente’ tendo|dotti in matura, fa molto meno cambli che 
fempre a sostituitei alla migliore. E per|non quella che vive d’industria o di com- 
orviare ‘a tale: inconvenionte. si stipulò|meroio; Il Napolotano ha, molto minori 





‘nel 1865 la lega monetaria. tra, la Fran- 
cia, l'Italia, il Belgio e la Svizzora, per 
cui sl stabili che l'oro aveesa il titolo di 
(900. così le monoto d’argento) di 5 fran- 
chi e le minori d’argento il: titolo di 
|895, e lo primo si ammettesséro illimita- 
‘tamente e reciprocamente nelle casse pub: 
bliche de' quattro Stati ‘o lo secondo sino 
100 fennchi per ogni pagamento, Le 
parti contraonti si obbligarono a non ‘e- 
[mettero spiccioli. d'argento che in ragione) 
(di ‘@ franchi per abitante @ di comuni: 
[carni reciprocamente la quantità dolle omis- 
(sioni ‘e in genere quanto! concerne la eir- 
colazione. delle monete, La convenzione 
‘lovera durare sino ‘al 1° gennafo 1880. 
[E tale convenzione agevolò sicuramente 
le relazioni tra quelle; nazioni; Senonchè, 
(asendosi adottato il sistema dei duo me- 














bisogni a soddisfare. cho non l'Inglese, 
[Non possiamo quindi accettare  60ms'oro| 
di coppelta lo stipulazioni del genere di 
‘quello. ché vediamo sancite, nella con- 
venzione monetaria. Del resto, acoot- 
tino 0 n0 lo casse: pubbliche: alcune mo- 
note, s0 ili Paese ne, abbisogna, trove: 
fanno esse la via, ‘avranno corso, Ma è 
(pol: un fatto'che scosse la base stessa. della 
[convenzione, quella dell'ordivamento; del 
(dorso forzato in Franela e.in Italla, a cul 
non sl pensava quando essa fu immagi- 
nata, Quella piaga fu tosto. sanata fn 
Francia, cho adoperò dI buzzo buono! n 
migliorare la sun: condizione’ economica e 
finanziaria; non così in'Italia; ‘ove rara- 
[mente! sì consulta la reale opinione pub 
blica dal Governo, sollecito anzitutto; di 
[formaral una posticcia maggioranza che 








talli'e varfando sempre, por ‘la ragione [lo Insol menare una grama vita per qual- 
(che abbiamo sccennata, il rapporto del [che mese,.Sl dovettero dunquo fare; alcune 


r————_——_u p_jzìzzy<—=—T__Tmr__.&e 





‘sempre con al:|hanno ls maschia ‘8 dignitosa ol 
nl presidente, al P,M ed [l'ave. Demaria; a 

civile, non ebbe una |tegno tanto sorretto © 
iliaba da rispondere ad Armati: Questi |atincchi men cho gentili dei propri avverrzi 


N) 4 fa cho cl hai ceMelgati al delitto!,,, tr che ratbto” 


‘« hai roribati noi, le nostro famiglie, ta che 
l mai tatto, perché haî fatto tutto tu... 
Tnelani chinò {l capo e non disse! verbo; e 
fu condannato dal: Giurl come lo fa; Pipia 
La, condotta, di questo slagurato nel dibut | 
timsento fa ia sola/prova di fatto del suo da: 
plico delitto 
















1 difenori, — L'evr. Palboril fu arguto 
fire, ed anche eloguente,:Parlò molto e 
tetto quasi sempre nello; misure della difesi 
[Non possiamo dire altrettanto dell'avr. Mar: 
pato. Boveri com tutti al'parmettiamo dI ee: 
[sere severissimi com chi. ci onore. della ata 


cieeta Gene rica era per Marsano; il quale 

|3 più oratore che avvocato. Intelletto privile-| 

(tato, giovano colto, curo nqualtamento 

Pelo Mama 0 lt quant mala 

suo spiemtide n Pe: 

ato de punito 

tto ciò. non esisteva nella difesa di Pi. 

0: l'avvocato non aveva ‘a. sostenere na 

degna o generosa; sveva & combattere 

[una guerriccinola d'imboscate ; contorcerai ta | 

[an gineprato di cavilli, softmi, date, numeri, 

[ctr mentogno dotta, ridtto 0 non dette, 

Marano si batt8 /® bons; ma perdette: do. 

erdere::@. quando si vide perduto , per 

difendere un uomo ch'egli: oredera innocente, 

[uscì ad ccusaro altri conosciuti da tutti per 
innocentimimi. 


cia ROTA mal flo; e no, crediamo 
Marsazo profondamente. pentito , 6ome 
i ose cho Gli Moggi nelle foga della! pero» 


Aa na 
; o] vedera 
Fiction dr tia d'eloquenne speccta 
Pt TEOR ET denti d'es 
I va n os 
sero stupito 1a stesso 


‘a parto civile. — Qui davvero cho non 
Ipoasiamo nulla oriticare. Cioè: pot temmo dire 
Rai ieito nie tea 
aa ° N 
Tetra ai un ortendo misfatto che commoen® tatta 


‘aa: popolazione. 
“Paro non tutti, anche 1a simili cirsstana; 


























astoro coi. lito 





[nn contegno così corresto in tatta la dara 
làel inno dibattimento quanto ebbero gli a 
Vocati Demaris: è Nar. 

‘Quent'altiino, ancora; coeì giorane ia questa 
causa celebre fsco un gran passo : mella sua 
prima arringa diedo promessa che pronto a: 
frabbe preso posto ira 1 nori più distinti 
oratori. 











tero, — L'onorando rap- 
‘comm. Masino, riella sua 
[Foquisitoria | fa ‘conento,: profaso © stringen- 
tlinimo, Avrebbe: potuto dire molto:di più; 
ma Il campo er mistuto dai valenti colle= 
[gati dalla parto civile. 

‘Ebbe l'acaortenza di non replicare; 








Il Previdento; — Senza peocare d’impar-| 


IAA SII NI SITI III IE eo 





(dinponisioni. spectall per l'Italia, lo quali 
tono ‘ora asoggettato ‘al Parlamento. n 
zionale ‘© clio. è: mestieri: prontamento di- 
[scuter, 

Per causa del corso forzoso, la mag- 
gior parte della nostra moneta preso la 
via dell’estero, e trovast in, cirvolazione 
‘specialmente, in Francia, Non accade quasi 
[mai infetti. di fare all'interno contratti in. 
loro, d'argento; ‘In forza dell'art. 8 della 
'eonvenzione: del 1865, 1 nostri allesti eb- 
bero il diritto di rinviarei la nostra mo- 
età divisionaria 'farsela pagare in oro 
o-soudi d'argento, Fa calcolato che la 
Somma: di essa sia da cento milioni. Da- 
testa esplicita obbligazione non 
(ora fl caso di: nofisticare, dovevasi. soto 
avvisare ‘al'‘mezzo di adempiorla col mezzo 
(che: tornasse meno disastroso per not. E 
[al colse per far così l'occasione. della 
rinnovazione della convenzione; A nulla 
avrebbe giovato il disdirla, primieramente 
Retché rimaneva sempre l'otbligo a sod: 

lafaro ©pol. porcbò' ci saremmo trovati 
fn un fanesto isolamento; benoliè non pen- 
flamo clio ci'sl:sarebbero; in quel caso 
rinviati cinque sesti de' nostri scudi, come 
(orede il ministro, avendo essi uu valoro 
teele quanto i francesi. Per lo migliore 
'adunque si ottenne di effettuare il paga» 
[mentoin quattroanni coll'interesse del30/0, 
[6 il Governo francese s'incarica, mediante 
[la retribuzione dî 250,000 lire, di raccogliere 
‘quella ‘moneta @ trasmettorcelo. Negli al- 
tri Stati cesserà di avor' corso la nostra 
moneta, divisionaria, onde si può sperare 
Che questa si potrà surrogaro di fatto ai 
‘nostri biglietti di piccolo taglia (2 lire, 
‘ina lira, 50 cent,), e così si fard un passo 
Yarao:l’abolizione compiuta del corso for- 
‘zato. Non avvi altro mezzo di’ restituiro 
To stato mormale che il pagaro il debito 
verso il ‘Consorzio delle Banche 6 questo 
pagamento si effettuerà per 195. milioni, 
(Chò'‘a tanto solo possono salito 1. prefati 
biglietti. Noi ci obblighiamo ‘altrosì a 
non emettere nuovi. biglietti/ di quel. 
glio, il che renderà più probabile, se non 
certa, ln rimanenza nel nostro paoso delle 
‘monete divisionarie d’argento. La \sosti- 
tazione, ond'è questione, dice ii Ministro 
dello finanze, benchò. solo proposta, ‘pro- 
dusse un ottimo effotto, Vorremmo che 
sid fosso, ma contro tale rosea presto- 
zione milita il fatto che da un anno {n 
‘qua l’aggio è aumentato, non diminnito, 
Tl'mapoleone d'oro; che nella fine di fel 
braio del 1878 valova circa 21 90, vale 
lora almeno 20 centesimi. d'avvantaggio. 
‘Non sappiamo: dunque come cl si venga 
ora a parlare della; progrediente. dimina- 
zione del disaggio della carta-monsta. 
Produrrà ad ogni modo buon effetto in 
Europa ed accrescerà. il nostro credito la 
Flsoluzione presn di' fir. alcunchè per 
[cessare il corso forzato. Nè ci pare di 
[gran momento l'obbiezione fatta al dise- 
[gno di legge, cioè che. per!quella con 
venzione ai vincoli in qualoho guisa 1° 
‘dipendenza del nostro Stato 0 ci nasog- 
(gettiamo ad un umiliante sindacato, Tutte 
Te convenzioni sì fra gli Stati © sì tra 
Privati sono ina diminuzione di’ libertà, 
(he al‘sopporta, in ‘vista di. uno sperato 
vantaggio, e mn sindacato reciproco, non 
edo la dignità di alonna delle parti, Al 
Postutto Sl Parlamento. fa un'atto'di so- 
Yranità mazionalo  coll’approvaro la: com- 
Yenzione che! è sottoposta, alla sua disa- 
mina, Nol accettiamo quindi questa como 
[uin'arra di bon volere di restitulre lo 
stato. morale economico; ma il. disegno 
non verrà pienamente colorito che quando 



































[nobile aspetto — losse 11 responso co 
eranquile ‘o sonori ne 





Il pubblico e Iuscsere. — Del pubblico che 
Inasistò dentro e fnori dello Assisio ne al 
biamo detto, abbastanzo. ‘Dello domno pure. 
[Mettiamo in sodo con piacere che, negli pl- 
tit: giorai, l'affinenza delle signo) di 
Pi però al oa lega dll I 

‘ina lega della stampa contro le 
|Incorreggibiti, n 


Dao parole sall'usslero. signor. Chiarmetta, 
(Questo ‘utilissimo susiliario della Magistratara 
Ver BA ullnze eo si tstenere di battaglio 
contro ua publico infor 
CD di vedere o SEE 
"Uomini © donne (che invadovano i banchi 














rialità ‘abbiamo giù potato pronuaniaro il no-|dalla stampa, degli avvoosti, del Tribunale, 
tudizio mu questo emerito magistrato. |del giu: 0 dell'imputato... 
1”, ‘algultoso, tollerantisimo, | con- ti cho protemdovano "catraro. nel 


[aussa i dibattimenti con. somma. abilità, Fa 
labbondantissimo d'indi ‘colla difesa. Une | 
[aol volta; non ‘fa’ opportuno: 











all'avv. Maraano. Stava nel suo diritto 
‘poichè: Il testo doveva! prima ri- 
È ‘alla domanda dell'avr, DI 
lono. di assai 


cito. 
[lo int Lo 
I giudici della Corte, — Questi di 


dogal 

Imagisrati non avorazo qlla a dr, como lo 
i bbeto ima. virtà Y 

Ferumientà fatomanale ‘dormirono 1 





solo manto delle 4 udienze, osi 
mina , 
109 ora di questo Ianghlisimo dibattimento. 

"Domandiato che sl prende atto (di i negli 
[annali giudiziari. 





I giurati. — Questi martiri: delle onto) 
Intiturioni giudiziarie ono n quasto pro-| 
[sesso por: fast nvricendate o mo, 

Pisusoro. vario volta; 31 commossero; ai 
Indigmatono; dubitarono ‘di molto; ascolta» 
lromo con reverensa la. parola. di tatti 
[pronazietaromo pol un verdetto di 
convinzione. 


5 
Por le; LI quanti voti 
cina 

=: 






tempio della giustizia col.cappello in testa! 
Dead, da femmine; presendovano l'in 





‘quando negò la |possi 


Povero Ohlarmettà 1... Eppure seppe mante- 
[nere l’ordino con; fermenza © prudenza, per 
‘quanto è attendibile nel. momenti d'aragano. 





Banchieri e cambia-valute, — Un solo fatto 
‘consolante è uscito da questo tristissimo 
‘cesso: l'illibata onoraterza dei nostri ù 
CT A a non solo l'onestà‘ 
cpr 
ma l’osattenza scrupolosa nei conteggi delle 
[nostre banche. 
‘Fa splendidamente provato: che 1 signori 
[Roatta, Sacerdote, Segre, 600., ecc,, compra= 
Ino le obbligaaioni pare. Mistino di. boras, 
anche dall'uomo che si mostra ignaro nffatto 
|del valore del titoli. 
8) foce ani onere In Banca di co cl o, 
"8 er i cn i a Too 
Pe Al at 1h il uns dolo 
petali più 10 pio rdl dieci Kat 
i. 








na 
II reo: — Ohindiamo questa povara rassegne. 
con um voto, 

‘Nol non siamo abolisionisti della pene di 
[morte; ‘ma trattandosi di un; processo indi 
‘afario,, facciamo. voti cho la pens di morte 
Pipino sla commutata in quella del lavori 


vi 
‘Forse chi ta ‘che l'ezistati‘ di Pipino non 
[ese ance carena Rie alle pietosa 
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fin 





















ul saîà (presa la fermissima risoluzione! 
ali lasciare da banda'tutto/le spese non 
‘misolutamento necessario, per pagare ill 
debito che ci costrinse, al corso ferzato, 
(Disgraziatamento se il principio delle 
+economia © del: consegnente sopravanzo è 
‘ammesso In massima da tutto le fazioni 
politiche, © predicnto poì caltamento da- 
‘gl oppositori, como. sì viene all’ergo si 
‘pone tosto in’ dimenticanza, si. cerca di 
propiziare gli avvorsarii e di non fnfmi-| 
care gli amici, larghoggiando nello spese 
sui essi agognano e così sl’ accresce la 
dificoltà di sanaro le. piaghe clie ci ro- 
dono lè ' viscere o per raccozzare alcuni 
voti tra' membri del Parlamento! si indi- 
spottiscono | alttadini che veggono mu- 
tarsi successivamente gli uomini al po- 
tero e continuate 16 loro! miserie; 
‘Noi ‘abbiamo, toccato qua. soltanto i 
‘principali punti dell'ardun' e complessa 
nestione cho il Parlamento nazionale | 
devo risolvere quest'anno, Essa, fa mas- 
strevolmente trattata dal ‘professore, di 
economia politica dell'Universita di To» 
rino, il quale raunò e migliorò gli arti. 
coli‘cho sù quell’argomento; aveva. già 
pubblicato nella Peroeveranza. Ad' esso 
‘quindi, come a giudice molto competente, 
rinviamo coloro che su quella materia n 
Vorrauno faro un'idea udogunta, di 











La situazione del Tesoro. 

Sono stati pubblicati i risultati del conto) 
del Tesoro nél moso di gonnaio 1879 in:oon-| 
fronto con quelli del gennaio 1878. Quantan:| 

ue Ja Direzione generale del Tesoro ne ab- 

la: spiegato i’ witivi, bisogna. conchiudere 
che la situazione non è brillante, e trail 
1678 ed il 1870 bavvi una differeura a disco» 
Dito dell’anno corrente, 

To riscossioni cho 





sono, verificato nel 


ennaio 1879 , messo a confronto con qualle |si 
11 1676 sono le regnenti: 
















1879 1838 
Imposta fondiaria 
‘sssce. comm. LL 4015091 11073321 
14. nrsetrati = 19,096 89;m ‘40/050 40 
2,819,514 60 
17,847 84 
450/595 27 
18,470,452 82 
3:15),618 81 
‘280,150 97 
8,5711902 00 
4:069,083 78) 
7,106,005 87 
Loi G482104 3,103,288 31 
Servizio putbì, #_3/010,087 40 » 10,180,507 72 
Domanio, 21/031:317 
Ente. diverso » 1,0195186 
Rimborsi 1,084/360 91 
Fute. strsord. »9\598/02) 88 
Asso ecal. 2/540,319 SI 








Totalo L: 89,601,1999ì L. 98,924618/70 
Havyi duoque. per quest'anno. una diminn- 
zione di L, 9,263,678 79. 
La spese dei vari Ministeri, nel gennaio 
1679, i onttonto di quello dl gennaio 1578, 
sno: 











1970 1878 
Finanzo L. 14,546/43801 81,597,478 08] 
Tesoro 45,874,930 6810/581786 46 
Grazie e gio- 

stiria n 1,880,020851,797,96068 
Fatero n ‘400,69987 AU7IBABTO! 
Istruzione pub- 

Blléa n 1,618,49498 1,96,65905 
Tateno n 610769588 6;620,05814 
Lavori pub- 

blici “n 9,920,\87219 21,460,02087 
Guerra» 18/178,90508 16,268/09087 
Marina» 960790602 2,680/88405 
Agricoltura» ‘6B9,65947 —‘500/84565 

Totals L. 101,399,804 87 69,977,775 68 

Nel gennaio 1879 si ebbe ‘un’ aumento. di 


TL, 9,016,089 MU. 

Ta Diterione generale del Tesoro nulla os. 
‘serva sullo. diminuzione: dell’introito nell'im: 
Torta fondiaria ed fa qualla di ricchezza. mo- 

le. Fer la tassa. cul macinato crede che la 








diminazione sarà compensata cen’ gl'Introiti 
del {obbrnio corrente. Nel servizi pebbllei la 
diftrenca tra il 1076 ed Il 1878 è imputabile 


al fatto che nel gennalo 1678 la Sceiotà dell 
Ferrcvio dell'Alta Italia versò la rata some. 
‘tralo de) canone dovuto in virtù del compro: 
messo di Parigi dell'11 giogno 1876, montro| 
mel gennaio, 1870 ueestn pagamento fa fatto 
pai proventi delle, ferroie. 

Ta situazione del Tesoro a. tatto gennaio 
1579 si riassomo come segue: 

© Attivo 

Hound: di Cassa Ano 1878 
o 

comioni n 187 
Debiti di Tutore. "10 





180,009,948 9] 


‘86,661,188 91 
487;777,183 5) 


901;948,50 20| 





Passivo 
obi Tera ns 178 
Pagamenti tuto genn.. 

Fondo Oesta a tatto gono. 1579 ® 
Groditi di Tesoreria il = n 


489,101,690 79] 
101,202,854 87 
107,491,997 50] 
#06098,489 98 


EST È » 901,948,330 20} 

fai ore tesoreria, notati all'attivo; 

24,461,769 24° dovate dalla 

j0 del fondo pel cnito ol, 40,409, 42098 

Soa dalla Società dello furrovio romane. 

nell'emiatone dei Buoni del tesoro, essendo] 

stati memo di L. SOI OO tI Female 1878; 
ma favyi un etimo 

Alcipaioni statutario dello Banche, “oe 


IL FONDO DEL CULTO. 


Dalla relaziono della Certo dei conti sal 
rendiconto 


L 








seguente conolusione : 
gatto, e i giro econo delle 
fino del 1877, dis nato fo Ro è dll 


ta: 
Ta dseraneo sanno di 0 que 
tro: sllloni di lire. Stia 








147/500,051 05 | far: 


‘Li. 27,470,695 98, ma però pur questo incerto 
[od illiquido. 

Ua obbligo di reintegraro 1l patrimonio, 
‘medianta il reimpiego del capitale di Jire 
|40,204,071/94; già calcolato ner residul pu: 

n 


Givi, 
To telo stato, di coso qualora il Parlatisito 
[sa il Govsrno non oredessero di adottare 
[defnitivi rimedi in armonia all'ert.: 18 della 
legge 19. muggio 1871, n, 214, non pl prò 
(cho ripetere il voto già estsrnato ‘nelle 
Fazionl precedenti. per nn pro provvedi 
‘mento che metta l'Amministraaione del Fondo 


o più foocare 

, 88 pur 
|; ‘al tempo, o cioé alla progresmiva sì 
ma lenta estiorlone delle passività vitalizio, 
di ritenguare lo piaghe fatto a quel patri 
‘ao, il ‘quale ‘dovrebbe rimanere intatto a 
[gnardo dei diritti! di devoluzione spottenti 
Illo Stato ed al Corinni. 


RIORDINAMENTO, 
det Carabinieri reali. 
Esco Il progetto di legge presentato a) 
[Camera psì riordinamento dell'arma. dei Ca-| 
[fabiniori reali: 
‘Art, 1. L'arma dei carabinieri reali al com- 
[pone di 








‘del: Calto nella, possibilità: ‘nlmene’ di paro 
[giare il 





10 bilancio,; e di not 
‘ttivo redditizio; 























Un Comitato; 

11 legioni territoriali; 

Una legione allievi. 

X quadri organici del Comitato ,. delle sin 
[gole legioni territoriali‘ della. legione 





lievi , #0no stabiliti dalla tabolla ‘grado 
Mintaetica annessa alla, presente leggo, alle 
'utlo, non potranno arrecarmi: modificazioni se 
Prima son alano sancito dlla legge enl bi 
sio di prime: previsio 
‘Art. 2. Lo legioni territorialI constano di 
lau comando di legione e di più divisi 
lpagaio, tenense, sezioni © stazioni. 
sa legione allievi‘ consta; di rn comando e| 
di più squatroni. sala 
i riparto dello logioni territoriali in divi. 
i, compagnia, teneaze, sesioni 6 stazioni 
0 stabilito dal Ministro dalle guerra , ne: 
|conido è indionto, nell'articolo seguante. 
(buzo ola forzs, data dalla tabella gradualo e 
‘america: di eni all'art, 1. 
Tl riparto della legione "allievi è dato dalla 
stessa tabella gradualo e numerica. 
‘Art. 8: A clascono dei dieel corpi d'armata 
‘è assegnata nin legione territorialo di carabi- 
Meri reali, Il cui comando: è stabilito nella 
[pittà stornn sedo del comando, del corpo d'a: 
meta, Ciascuna legione) estende le sua giu: 
risdizione sopra le intere province; ‘il ca 
luogo; delle; quali: è compreso nel territorio del 
Fiapattivo corpo, d'arma 
fotta cocezione per l'isola di Sardegna, 
quale è assegnata una legione Il cnì co: 
in Cagllari, con giusti. 
tutta l'isola. 






























ti 
lano © più 
renti, { comandi di questo banno pado ore ha) 
todo il comando di divisione militaro ed ta 
altro città sitasto: nel territorio delle divisioni 
militari. stesso; secondo verrà atabilto. dal 
Miniitro della guerra. ‘Lo divisioni di cara: 
Diner tall scmprendono due ‘0 più compa: 
lgnie. 

‘A claseona. provinols. corrispondono una è 
più compagnie, È comandi di ee beato. edo] 
oi copieoghi di provola od io nitro” cità 
(ella provincla stesso, © ciascana compagnia 
comprendo duo o più tenente, 

o tenengo. corrispondono ai circondari. 0, 

il Veneto, viono dal Minitro della guerra 
stabilito un riparto specislo dei distretti nm 
Falniatrativi da assegnarsi a cjascana tenenza; 
E loro, comuati hazo, sed nal opatogo de 


vm 
tivi sopraindicati, cà eetondono la loro giazi. 




















sdiziono su tutte szioni e stazioni 

E ; cupe ro, * i Pe 
lelle tenenze importanti sono bilito 

(me op anali sie ernaidne Talia 





ad un dato numero di stazioni. 

e Rasoi sono stabilite in relazione ‘alle| 
esigenza del servizio e dipendono direttamenta 
[dallo sezioni o dalle tanenze secondo lo 4 
(ciale ri; che viene determinato dal 
(nistro della guerra. 

‘Art. 4. Il recintamento degli nomini di 
truppa dell'arma del carabinieri [reali si ef. 
fatina per mosso i assegnazioni degli in 
[soritti di leva, che avendone lo qualità ri- 
chiesto desiderano dl prestare servizio nella. 
[ma stessa, nonchè per mazso di arruolamenti 
(volontari o di pi di militari di 
(di altre armi, sia ‘essi si trovino sotto 
[armi ovvero {n congedo illimitato, 

Coloro che domandano di essere ammesai| 
|all’arruolamento volontario ell’arma dei ca: 
rabinieri reali, devono nvero  compluto l’atà 
(i 19) anni od i militari, cho. caledeno di 

devono. avere. oltrepas-] 












con 

9 anni, del 

o motto "lo arti @ 

de ded arme faranno 

[presagio ta qa st caabiiri genti 

lora. armeno là pren: Uno o più di 

|servinio ivo, dovranno passarno sotto le 
"A 0. I RANA di Coppa del carbinini 

Mn, a 

reali, ‘ove siano promossi "al grado di briga: 

italo TOSEpoaa (ene parma, 

” Ù 

[del loro 'rraotamento; ne 

[ant compia ato ebano e tn i o 

i n 
|vinio notte lo armi di cui all'articolo 8, por- 
[sono essere ammessi ‘a tre succosalve rafferme 


[con preme 
8 luta le tera rafferma con 
remio, 1 ‘reali: possono ottenere | 
contiauare mal servizio’ sotto lo arimi me 
dlanta:: suocesalve rafferme ‘di ‘nn anno sensa | 


Pro grado nel carabl» 
nel caral 
necessaria 





















‘Art. ®. Le perdita del 
Ron tree. 5600 come 





| niori reali attmalmette autto le nrwi, 





i 
| 


. |negur 1a cortesia. Ma vada cinque 


‘al-|Vi si logi 








‘nono; estesa ai militari. di trappa. det ca 









rd) & varisto a loro! riguardo circa 
L'ebbligo ehe Ramo” di h'Umero la ferma 


‘Art. 18: Gone abrogato in ivnto concerne 
armi ‘dol carabinieri reali ‘lo disposizioni 
ontrazio ‘quelle: contenuto mela presente 
legge. 

"Att. 14. La presente legge avrà ssecuzione 
'dal ‘1°. dell mese di loglio.1879; 





CORRIERE! GENOVESE 
Una: cessione del Corriere — Ballo di tene. 
‘ficenta — Ballo al Municipio — Società 
Idi letture e conversazioni scientifiche — 
Una novità teatrale. 


20 febbraio. 
Mi chiedono diverso geatilitaimo persone di 
veder loro per tin momento il mio tffizio di 





do dirvi: due parole ma un fatto 

d fo non vedo il motivo pe 

rit: 

—eso, veh! che non son io che dico quello che 

[verrà in nppresso, malo prefate persone ! E 
quindi Jeggute, 5 

Nel N. 49 della vostra Gasretta si parla! 
Ha nina corrispordénzs da Alaesio sotto l titolo 
Tdi « Collegio d'Albenga » di certi abusi di po. 
tere, lutrighi, eco., che, secondo Il corrispon- 
Feat; nvrebbero commesso nella lotta eletto: 
alo certi. agenti. governativi per patrocinare 
tin candidato che è l'ap. Berio di Genova. 

quindi di promeso, fatte in. un 
Comune, di minaccle fatte fn no altro, di 
tanti‘ altri pettegolezzi: che psr brevità vi si 
ticiono, © sl finisce chiedendo a vol se wa el 
Waile contegno’ non meriti disapprovazione: Ni 
tarelmente, così posti i fatti, voi non; pote 
Tate: che disapprovare, 

Ma ora invece tanto 1 certi agenti. gover. 
‘nativi come i non agenti che ln votato pel 
[Berio amentiscono assolutamente lo secuse ch 
Horo sli fanno. Essl vi dicono che,.se fra i da 
Partiti iu lotta nio ha qualche! punto neto| 
Falla coselenza, nou è corto; quello i che sul- 
‘Ranito:emis9'il'ano/ voto dopo nu'assemblea di 

tori i col oltre a cento rappresentanti si 





























[mostraro! imi nella scelta del candi- 
[dato. Finalmente vi dicono cho avrebbero cesi | 
[nvsco tante: tante prove ‘a segnalarvi di 





(soppruaî usati dagli avversari in cotesta ele: 
zioni @ che won pronti a farlo non spina ala 
fiito il pendente. ballottaggio, ballottaggio 
[già per s6 stesso... Ma acque. ‘in. bocca, pel 
mimmo 1 


Fin qui le salicdata persone, cho del. favore 
oro \oncetso, e00.; ec 





La parola di novo al Corriere, 

Ma non dubitato che colla pentria dl argo. 
tenti cho ho fa mano vi libero ln pol 1: 
nenti, 





lavegliaroi nn po' di carnevale: è quella bella 
molanconiea che si chiams la Beneficenza, 1 
‘quale invita per staasern nel Oarlo Felico i 
Gaori pietosi ‘ad un ballo di cal si snnanziano | 
tanto bello coso. 

Vi sarà, fra l'altro, una lottaria di promi; 
ÎI tentro sarà mutato tutto in un giardino 6 2| 
uent'opo son duo giorni che vert. boichi di 
camelie scendono, dal giardini nel tentro. 

L'orchestra quella del tentro; tatto lo no: 
pih dl epatiti muso danzanti éo2o. annua: 

ito. 

‘Briona voglia di bon riusciro co n'è molta, 
lo scopo è sento, tutto fa 'oredere che rinavirà 
[degno della. città 











Ma via lA; che malco! V'è ben invece chi. 
(aamanisco unaltro; benchè di genere un po 


'aiversot. 
‘Bono. nostri signori di paluzzo Tursi che sì 
radunano da qualche tempo a discutere il no-| 


Istto bilancio comuni 





VI 10 diro che quelli son proprio! balli che] 
oi fan faro: 
Une polka sita fra lo; altro {n 





chlavo di ‘aumento di. un. mifionetto di în 
ste; un valser-galop in quella di nuovo pre.| 
ito di un milione; ‘variazioni pol ‘a biszelto| 

























temi: soppressioni sussidi, aumento dazi, 
co 
al ride, al ride a corti momenti; ma in 
tutti gli altl ci jo da piaugero! 
Beal leallsmo nell'arte, è 





l'argo: ‘serle di conferenze. ini. 
[nlato dalla nostra Società di letture e conver- 
[nasloni scientifiche. Teri sera fu la terza sul 
in: iGa ia dio na mito di argomenti 
[ta favore dell'una e dall'altra scuola lettora- 
ria un bel numero di campioni, molti dei 
(quali valenti davvero. Ieri sera lesso una sns 
[memoria In pro del realismo il socio Mombello, 
[0 sorsero a combatterlo vivamente Il profes. 
ia 
pe repi SI tornato a sa 
Feplioare a: discussione 'è-Aita como taste 


Cha ognan rimase di pare «entro.» 





CI fa ta settimana ‘ana nuorisime al Do 
ria: Cose rare, commedia in tre atti del pro-| 
fessore G. ©. Merello, edita n cura di quella 

amp pulente compagnia do la 

Ja commodis, tolto l'azione che 

Li den leto è deto Sole Dito 

og, il res Dico 

voler do chi la quale moto rogo 

‘sore d'accordo con qualla parto di pob: 
blico ehe ha epplandito. — Pino. 


ATTI UL FICIALI 


La Gasretta ufficiale dsl 19 febbraio reca: 
1.B, Decreto (a. 4719), in data 9 gone 
nato, cha autorizza il comane di Basco di Gar 
rirat, provincia dì Cumo, ad aummero Ja de: 
'nominazione di Ballarate, 
(a. 4799), del 19 febbraio, chel 
itorizza Il Governo del Ro a dar piena el 
Intera esecuzione alla, Convenzione provviso: 
ria daziaria fra l'Italia © la Francia. 
8. Disponiaioni fatte nel porsonala giu- 














INDUSTRIA. NAZIONALE. 
Ricevismo a volentieri pubblichiamo: 
Torino, 17 febbraio 1879, 



















0'8 ana fata cho si 8 preso l'incarico dina 


‘quest’unico nnnunzio del no-|4' 


sh dafiniaco in modo sconsolante 16 tstania| 
‘agl'industelali Italiani por lo provviste 
oscorrenti alle Amministrazioni gorermative © 


ferroviario, 
nol nel ‘numero di codesti indu: 
btelali chi | mossero al; Governo vive istanze 
‘berché l'induotria, nazionale non fosso dimen- 
Licata, el'crediumo ora In dovere di faro ale 
‘uno osservazioni alla circolare in discorso. 
Premettiamo che il dire come. fa Sa Eo- 
‘collenea il Ministro ,/ che la sullodste Ammi- 
rioni sl Pivolgono all'estero: perché fi 
paese non, ai producono gli oggetti di ent si 
tratta collo qualità: di bontà e di prezzo che 
lil trovano all'estéro, on è ins bioza ragione, 
pershé' se non sì cominelerà una volta a far 
fato detti oggetti io paese, mai ni arriverà 
‘è poterli! produrre a basso pretzo e'di buoni 
imalità; e ‘siccome seno. le sole dette Amm: 
‘nistrazioni che fanno uso di questi oggetti, 
Maon. vi fa. dunque: mezzo (di impratichiesi a 
Gostruri 50 de ervo non se n8 riceve commis: 
sione. 
Non è pol del tatto esatto che in pseso non 
producano bsho sd a buon presso: molti del 






































Mi stadero a bili por le stazioni © di ponti 
‘ bilico per pesare f'vagoal, È 
Abbiszio somministrato per la. Spezia del 
nti a bilico da 50, tonnellata; 

Abbiamo: somministrato delle ‘mollo (Baltor) 











[dî tipo apecieto; 
“Abbltmo somministrato allo Ferrovie: Alta 
Italis.nn' ragguardevole nomero di trombe da 
incendio, eco., ecc., e matattt questi oggetti 
‘sd ‘altri, non'abblamo mai vato la menoma 
lagnidiza od: cassrvazione; 
rd allo stesso mode che da noi furono fab: 
bricati detti oggetti; non ne, potremmo fab:| 
icaro egualmente bons moltissimi altri, che 
uo attualmente venire dall'estero? E si 
‘hs non ve ne sinno molti indi 
esta cha al trovino nello stesso ol Ensho 














‘nel 
‘migliori. condizioni? 

Il Governo © lo Amministrazioni ferroviarie 
[dovrebbero tener. conto nel confrontare i prezzi 


uszionali © gli esteri. del fatto,, assurdo si 
"nn pur ero; chele materie prime metalliche 
ntoporaonata menta al ro valore 


open 
Hi cai nono cri 
‘alla loro volta i pe di macchine sono gra- 
ati di nno tassa doganale di gran longu su. 
fetiore a quella che carita lo macchine com:| 
iste.” Dottebero tener conto “dallo eso di 
trusporto , dolle speso di lo 
[liato e ricovero lo meroî dello dificoità al 
‘oni vanno incontro in caso di cattiva riuscita | 
lo di contestazione , cose di omni si ebbero già 
[molti esempi istrottivi! 
Dovrebbero finalmente tener conto del de: 
che rimarrebbe in paese invece di andare | 
‘all'estero e del relativo numento delle imposte) 
‘dirette ed indirette, del decoro del paese e 
[del suo benessore 

ltimamenta vi fa ma, gura per la co: 
trazione di cnliaio di locomotive per le Far-| 
rovie Alta Italia; vi concorsero costruttori e-| 
stori e nazionali in gran numero, e fra gli 
ai comer fra gli aki nonni Indcscili ooo 
[presi tali che necessariamente non potreuno 
[sseguiro il lavoro, es foro sarà affidato, senza 
perdita ed esecuzione poco acenrata, SI vede | 
‘però dai risultati dell'asta che fra lo Case 
Più accreditato e che non cercano lavoro ad 




















tro, i quali, pur di avere Lavoro e no 
(sero nolla necessità di chindere si rass 
Fanno a preudere lavoro com cerfersa di 
dita; si verificherà spoctalmento. al: 
l'estero dovo molti stabilimenti perfettamente 
impiantati. hanno già ‘nmmortito completa 











puri 
10 concedere gli appalti. I tecniol delle 
|nistrazioni governative e ferroviarie possono| 
| faro i Toro ci ui in nol contabilita mu 
prezzo equo che dia tun ragionevole guadagno 
[al costruttore, & nelle gare dovrebbero 808. 
‘gliere, mon quello del consorrenti che fa il 
Breast minore, mb qullo cho più sl 'evvicne 
Haifa sua offerte al prezzo calcolato. Ta que: 
Sto modo al aviterebbero le frodi ed 1 ri 
‘inconvenienti che giornalmente si 
‘nelle mato di Ito, ole Amministrazioni ss» | 
|rebbero ben 
‘Mentze la ringraziamo anti 

favore che non ci sarà. 

sal a GITA ie 
[ore to giornale, "presentiamo, nr 
Dirottoro, mostri ‘più iftinti sui” 6" 

Dicuen 6 €. 


VARIETÀ 


Relazione statiatica 
del commendatore, Carlo Barbarou, 
sptore, generale dl Re presso la Corte 

d'appello di Torino. 
fon abbiamo par fermo a_menar vampo| 
olta  consultiamo le Inesorabili tavole 
® questi giorni ci forniscono le statistiche 
lc' magistrati Italiani. Meglio anoora nffron- 
taro vizilmonto le vert, Ingognaro tatto 
mo di porre rimedio a' gravi: nostri mali, 
|che pascerci di futali illusioni, dicendooi mi» 
Eliori di ciò che realmente siamo, gente 
lo 












atazzento del 




















[asanre rifisasioni el soccorssro' percorret 
fegiuo, dele relazione cho leimio senatore 

lo Barbarox leggeva al 9 di gennaio 1870 
Alla Corta d'appello di Torno, Noi uo ri- 
[erodurremo tutti futti esposti da quel valoroso 
(giureconsulto, canne sonsulterà con profitto 
‘quel diligente lavoro, "Tocchlamo solo; alcuni 
puati che ci fecero maggiore. Impressione, 6 
posialmisnto Ia dolorosa statistica dei ‘renti 
ottoposti a giudisio nello. scorso unno. Fra 
diciannove categorie solo tre (falso giramento, 
atuntitlo, gruamazione) prematano, dimina: 


‘niono, In tutte lo altre notabili 








‘oui speriamo siano solo tranaltorie, dornte 
‘tan parto alle crisi, cal. mon pur Iltalie 
Fas ott l'Eqgopa andò recentemente soggetta: | 
Bo giace cho na ott l'oszioe, satrre | 
Pesto che non vnalai riporre tra quelle conse 
‘una soverebia lenitA del ra 
[obo nella 


ln 











situzione del! giurati, relazione | 
[modesima, vediamo che nell’acoennato 
{ra 330 necunati, furono condannati 





‘ha. dimostra erronee la volgare 0) 





i 
‘Al figlio dell'illustre: gas 
Alberto mon si può applicare, 
[Dato chie 





fg 
[de' mol. membri che qui ri 
[ca 


toressanto sua: memoria 


tore conservati. o ritro 
‘pere [As 





‘suo statuetta di bronso. scoperta 
ora euistenti mol Messo Clvico di Torino, 


[spondenza del canonico 
[che tetiova reluziono col. duca Emanuele Fili: 
Berto, provvedendolo di prezioso anti: 
ha: il'eu0 pi 
ti 
[sucessoro; del: duca, or itato. 
DI tal tenore poco 
vi | dall'autore, pubblicate 
icemo | 1a. seritue 


‘proce |tinra_ pontificia del famoro 


[deo VIIT, già: duce di Surola, 


‘Ancora di balli! — Un 


mazione, |coi vostri ri 
della 


Rot dad 


(8) 

ione che 

‘i ba generalmente Intorao al giarl sal mostro 
se. 

le ltre ceduzioni si prssono 

damisito della giontizia. fra 


trarre. rall'ani; 
mol: dalle rela: 
ione dl prccoritore generale premo la no: 
stri Corto d'appello: Così: vedlnmo: cho: dalle 
198 pretute poste nel distretto) della) sede» 
aima si ‘agitarono 40,768 cause tra civili è 
‘commeralali., con aumento di 2068 in para- 

dell'ano anteriore; CiD costitalace una 
modia di 205 cause all'anno per cinsci 
Ora quando si pensa che alone preturo spe: 
dicono fn Italia tre o quattro cause all'anno 


quienza si 


al per svitare 




















ra altresì ne tribunali 
Vede qenato rimanga 0 fare 
slecas delle chemai speso' che 
Affrapazo, cosa vtagio eco, notai 
lino e sì par rendero la giunizia pronta; 
‘accessibile a totti. CORE 

$6 quanto abbiamo. ncctnnato ci dimostra 
cho troppo rimane ancore e faro a rettori 











Reda cogguatizima area porclò ‘adempiano degnamente al loro. com- 
‘Nol ‘Abbiatno. somministrato alle Ammial-[pito; cde son puninmo ancora sostenere l 
‘strozioni’ ferroviarie, in passate, nina quantità |P®t&gons colle ‘più ‘ui ni d'Eare 








tattavia ‘ragione 4 ‘bene speraro_{l vi 
(ere che, come nota. giustamento Il: Barbi 
rcux, i nostri. magistrati, fodeli alle glorion 
Joxo ‘tradizioni , esereitarono con rera opero: 
sità © snpienza' l'auguato loro: ufficio; è si 
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er le valvole di sicurezza delle locomotivo | SdOOtArOnO ® tutto pstero, perchè pronte 6 
Abbiamo eommisiatrato al Ministro dulé | Sgolsre ‘procedesso l'amminitrazione dele 
(Ruerra' un certo numero di trombe da incendio | 8'uatizia. 


Non solo (con pempiccità. ed ordine sono 
tsponte. dal comm, Barbarozx lo suo idee cl 


tl, ma con ‘affetto © dignità singolare, 
SOMME dive cen 
Sentenza, di 





‘Rade volta risorge per li rami 
L'uma 







rigo Sclopie, il quali 
ec 
1 














me ST ca 
stro ‘negli uil. del. pubblico ministero 
toggiuagiamo; ne negue al soscienzionami 
ls tracce. 











rovine! 
80, VOL IE; 
T;:.8/00 (Fratelli Hoesa iù Terizio, Roma 
© Fironse); 

DI questi giorni al è pubblicato quasto nuovo 

dell'opstosa, Società nostra d'archeo- 
gio, 1 quo sontitno ragguardevoli Javori 
[amo pe. sommi 








‘Antonino Bertolotti pone tormine all'in- 


Li artisti subalpini 
che doriruno alle Corta di Roma, incentori 


(conoscare; nella prima pagina del insgsolo 
inusalclatÀ, un: genovese. {nventoro mel 1688 
in cirea al un nuovo metodo di fabbricare por- 
Gellana, siate o must, ‘© perio an 
‘tinera! non n) n 
sore clslfento fra "gll artioli. Comnbgn 
[gra un cultore bon lepregerolo in metallurgi 
forno biolleso, 











‘ami costo, vi 4 poos varlotà di: prezzo. Mal ”Il socio Maggiora: dù in appres 
Co ii ioni ii LT a 
fompre stabilimenti, o {n na laogo od in! ‘al: (conoscenza di alcuni oggetti antiohi dall'an: 





ti negli anni scorsi 

reondari, d'Acqui, Casale, Tortone ed 

illastrati con alone tavola, 

Poi il cavaliere Promis o'intrattieno su al: 
@ Sura od 











mente le loro spese d'impianto tonservato; preziose per la ‘storia. dell'arto, 
xesto. però. non. deve servire di nora alle! i n 
Acuto vele sttilo | Iao presi | 0 PUENOR_ quest, do, but. copri “i 





[dal 1697: nei ruderi dell'antios. unt, 


‘Antonio Maono pabbllcs. quindi usa. corri- 
romano Autonio Muti, 





, ed 
jo l'inventario di me I, ata 
ine e mai , mandato da quel canonico al 

sono altre latere 
pra) 
duca Carlo ielo, sebbene 


tatto attinenti al n ir 
Cee 


Chiudo: 





fascicolo nua breve notizia sal va» 


nello e sullo giole di Casa Savoie alla metà 
ta tele acnogagir ch 
‘une bella: mo 1, 
condizione ‘nansieria 


ista da Gaudenzio Olaretta. È 
dinota Ja povera 
senti. principi 

le cose loro 

la dote di una 

‘posa Al dica di Baviera: 
comento. Tatino 

ubblicato dall'autore, poichè ricorda 
Ri presto. inestimabile e. perfino la 
ntipapa Ame: 






[gioletli 











CORRIERE DELLA MODA. 


5 0bero ammalato 
—- Cura sbagliata, — dal’ Duca 
d'Aosta — Un po» di rassegna — Un 
po" di critica — Per timore dei fulmini 
— Prosa quatidiana — Stoffe e panciotti 
— Novifà che fan capolino — A um'al- 


tro corriere, 
1 febbraio. 
E Genre di a Vini Li polar 
a 
EE 
E 
me 


? La colpa non 4 mia so invece 
ripetizione di quanto 


foco 

‘impenalorle, {mbiszire, fors'atche oro; 
‘quello cho ancora vi a’ palpitare in un 

Toldo ricordo o in un'attesa fmpaziente: 
‘Nemmeno con messer Carnevale non ve la 

‘poteto; prendere. to così. pietono, a- 

trento l'animo di turbare un povero. infermo 

loprorri PB ehi. nom e'accorgo 

qu 















Rea u Menini ora) 

iper, soptatatto allo 

Sc pò cei ro na tanta E 
onto 

peenione : in un organismo così distrutto, 

d'ogni assistenza modi, al 

di porgere degli f Abulata ne 





pumbò, 
cori 











tre. Pa perfino eloquente, 
interrogatorio, tommavi 





rr —___' méiaa{'a@aé@@‘m——__’ 


@) ‘erediamo cine si possano esten- 
zioni politiche sono rimaste lo stesso per! 2u © *Mafeitala e foro E° tette quelle 
2 co dipende, dall eg}, mentre ice yomono vllionenio carta com 
costumi hanno pro; ‘assai assai. cooperative. ‘Ma rion conviene " 
Cnde viene ita anomalia che. riesci. [le Società cooprentivo di produzione sono 

in iù i }- |di lor matora ‘ansai più difficili e arduo 
sebbe in brevà funosta' es. non si pen 
E ra indugio a delle Società cosporativo di consumo. 
senza indugio, benchè con' molta |delle Seetetà ce a dna 
Lponiaraziono (e TDararti sscolota del contraenti o pol' tune certa 
3'Qatato sara TIIZIO. della pros-|istruzione, e sono. coteste duo) necessità 
sima leltera, so Ella, egregio e caro, si-|che, come si ponso. chiamare provviden-| 
[ras mi' continua la corlese acco-|ziati nella trasformazione sociate che sca- 
enza. 
Mi creda con piena osservanza 


4 suo devotissimo 
Cano Atrment, 

















Itrettanto sono difticili a conseguirsi; 6, 
‘conseguito, amantoneraî. Non conviene 
redore quindi che la partecipazione diretta | 
possa applicarsi in medo assoluto o nes 

che'in una generale formola giuridica. 
'Alcani norittori, argomentando da questi 
due casi: particolari, credettero alla possi- 
‘bilità di una generale applicazione dei] 
[medesimi e li predicarono su tuttii giornali, 
Îi commentarono; mei loro tibri. In verità 
la voluzione ai sarebbe trovata. assai pre- 
lato 0 fa meraviglia como quei due casi, 
tutt'altro che! recenti ed ignoti, come alè 
detto; nen abblano trovato. buon numero 
d'imitatori e rimangano nella loro purezza 
4 soli prototipi dei lunghi utudii fatti dal| 
‘prot. Bohmert. Infatti l’egragio sociologo 
fnon ‘la inteso così. nel suo pregevole la- 











STUDI ECONOMICI 
I'ODIERNA QUESTIONE SOCIALR. 


Cause e rimedi. 
x. 
È un idillio sociale; noi 
‘luto adagiarvi il nostro pensiero), como 
susa il viandante del dererto quanto in: 
‘contra un'oesi. Questo feste del lavoro 
‘rinasemiono le parti più vitali della ci-|voro; egli non offre uma soluzione, non 
viltà di ue popolo e formano la sintesi |intende porre una regola, perchè non v'ha| 
iplù espressiva di quell'otdine el armonia|quanto lo studio o l'esamo dei ‘intti per 
‘moi rappoiti economici sopiali indispensa-|mprimero allo menti retto e prudenti la| 
bili alla pece ed «lla prosperità dell'In-(repugnanza al dommatismo in argomenti) 
dividuo, deì pari che si progressi civili e|come questi. Il professere Bihmert;, dopo 
‘morali delle nazioni. È l'uomo del popolo |di avere narrati ed esponti nol suo libro| 
‘che sî redimo col lavoro.e il risparmio|una quantità di fatti riusciti o mon riu» 
Galla miseria © dall'iguoranza., © passa |sciti, finisco col sottomettere Ja questione 
ad uno atato| di civile benessere in chi|agli ‘studiosi porche ne traggano materia | 
ritrova lu cossionca; dei diritti e dei do-|a ‘comporre dì grando dissidio che. travas| 
veri del.cittadino in ua a quelli dell'o-|giia la società moderna. 
peraio, ritrova e:gode Je giolo del padre- | E noi puro, fermi all'esamo dei fatti, il 
‘famiglia. cui linguaggio va ascoltato con attenzione 
La patria non gli è più un momo vano|sriverenta, vedremo come sia fallaco: il 
0 devo al'Ievoro alimentato da essa [fondare delle teorie assolute como vorreb- 
fl miglioramento della fua sorte, e tutte|baro i soddisfatti nopra que' duo casi at 
quelle soddisfazioni morali e materiali , [cennati da Bohmert. Continuiamo pertanto 
che gli concede l'agintezza delle sue con-|aa osaminare lo vario applicazioni che si 
dizioni. Egli è fiero di appartonerlo come [sono fatta dello due formo di partecipa» 
figlio, egli l'ama e non ha che parolo di|sione, ‘diretta ed indiretta, a seconda dei 
sbominazione e di odio per chi osasse at-[caai dagli uomini del lavoro, certi della) 
tentare alla vita di chi personifica l’or-|giustizia e della fecondità del principio, 
dino o la_ prosperità, la grandezza o lala di poter dimostrare tanto nell'una ché 
ua dlicsa nell'altra che se l’odlerno industrialiamo 
Noi abbiamo soluto riposare la mente {coll'attualo' organizzazione del lavoro ha 
sulle: duo:Socletà cooperative, chè tali al/fomentato e fatta esplodere in modo; in- 
‘Dpostutto sono quella di Parigi e di Gi-|anietante Ia questione sociale, è anche il 
‘nevro,, anche per dimostrare quanto fal-|so]o, a somiglianza della spada di Achille, 
Jace sia la speranza di coloro che, eu-|cho può darci la guarigione delle piaghe 
rando, gli effetti in Inogo della causa ,|arrocato da esso alla società. 
confondono, abbassano le questioni di eco-|* "Pigliamone norma in Italia dove l'in: 
momia. sosiale, cogli ordinamenti di pub-|aistrialismo (volendosi cesì denominare 
‘blica sicurezza, 0, peggio, confidano negli |}a esagerazione fisica © il deterioramento] 
eserciti, o anche soltanto eredone di prov-|morale delle industrie, non già ls parto] 
vedore collo leggi sulle fabbriche, 0 con legittima o necessaria del lavoro. nazio: 
altre coscaionali. Le norme di un buon|naie) nen Ha penetrato nè potrebbé or-| 
Governo mazionato si hanno a pigliare|mai più penetrare, ma dove intanto pie 
iù cho dalle polemiche degli economisti, |tiamo inaleme i danni arrecati! dall'indu- 
avolgizneato pratico delle cose. Da-|strialismo' altrui o dal difetto d'industrie 
vanti agli oempi pratici dell’efficnela dellira no!. Esenti così dei: boni per quanto 
Javoro a sciogliere Ja questione socialo;;|precarii e relativi, come dei mali recati 
impallidiscone le teerlo del libero soam: [fai grandi ageregamenti operai, non por' 
blo o del protezionismo, Ma per tornare |questo andiamo. esenti dalle perniciose 
al tema © por soruttaro l'argomento collo [dottrine che ne smanarono ; laonde anche 
atudio © colle. buona volontà ch'esso me-|ds: not il ‘malcontento e l'agitazione cre- 
rita, citando gli esompi di Léolaire © di/scono, Ne uscirà tatto più urgente ila 
‘Billon, noi abbiamo detto di tare conseguenza che si deve in qualsiasi modo] 
al LT I dae il Dl favorire 8 pinataro il lavoro anch da I 
“siae; lell’ operaio {tali e di risparmiare i guai altrove 
capltalista ha dato risultati buoni pellaysenuti 0 in via di avverarsi. 
capitale o pel {svoro, Quel duotipi ponno x* 
servire di base per altro industrie conge- —_t— 















































Felicissimo, pure quando esclamava :.« Que- 
[= sto rasolo necide più mo di quello che non] 


Appendice della Gazzetta Piemontese. 
‘ abbia icolso quello duo povera areattire!... n 
lurati ne piansero; e ne avevano ben 


CRONACA GIUDIZIARIA: |oLfsizo rire: sce avere sa 


le cata al pesato dl Nepali 1° 

Ù 3 10 tre 
dato iremori e dn parte GI |olanrono al piedi dal patibolo, 

PIT Public Morta e TER] Quando Il P: M. ovolte l'argomentazione i 
SER PIT, FITTE propio, Pipino renne. Po l'ac vlt ch 
vati — Ti pubblico © Muociere — Ban:|000 veobbo commedia in Pipino :. caddo 
‘Meri e) combia-valute — XI '‘reo — Voto, |*00l0 fulminato, 

Oegi Giovanni Pipino non & più wa impre manto lo sbbiono clero pr di nt] 
vato, é n reo: danque possiamo nascite dal ri- (fa commedia ed arto finissima + lagrime finte) 
werbo che ci siamo imposti e tradure in carta, |e vere sempre a luogo e ‘tempo ; sospiri, ge-| 
mon tatti certo, ma qualcazo degli sppresse:|miti, lupetl dira, dimenarat il beato gusci 
‘menti che ci venne fatto di cone mon/sulin. sbarra, tatto eseguito bene e con cal- 


dl caprimoro. nel corso di questo" celebre di: [co i 
Jero questo: celebre lo magistrale 


Une cam. Serio di ur giunti Quiado Pipino seppe dai suol difensori che 


























‘ora sordo , proteso sempre più il corpo fuori 


ul @mputato, — Nemo dl tanti Utena [lla altre Pata alia vata nt 
cho 


s razo a_roce n 
iva 
volto ivigni- |roco rebotata del suo. difensore PalBert i. | 


Sci, fn da tre medi, no abbiemo fitto to pento alp TOT en alia 
schizzo colla penna, farm in iastame; omne 
allo: la Monomia' di Pipino nua dice mon | [ta nel ponto giantamento nel quale l'ore: 








"Vizio, non vittb; nom delitto; 0a tore temere la storia delle menzogne di PI-| 
da Boni fc een Gr ct pio. geni orge par dave def ngiardo 





Gai tatto si può scrivere e che nessuno s0ppò 

trarre. ‘Ma perché zen sore pockl minnti do) 
n impossibili. pot 1a | A%ANdo lo stesso Nasi l'apostrofo. invi 
0 cara pol la confessare il smo delitto?..,, Un uomo che è 
Piplao, 8 potera giudicare il colpevole, 6 1o|'mlocente p cho al senta socuiato di’ tanto 

; crediamo non si potrà mai prenunelare un |criszlae, non interrompe. l'oratore per una) 

che edera "per me Ie |bagi,y di più 0 di meno fra lo mille che 
sul: banco degli aconsati. (dotte; ma quando gli n'intima di 
‘Marito affettaosissimo, padre d'amore nvi-|tcatta dal mo banco coma nna molla, e con 

pobiata, nccusato e .condennato pet urer no: |Ysemenk\ dignità csolama: mom confesso, 
‘else mn vegliardo moribondo ed nna fancinil: | Perchè mono imnasente I..... 
ormieate una fancfalla ch'era. sua) cugina |, Cor feco, Pipino quando fa apostrato dl: 
e sua beneitttrioo!... l'avr, Nani? /Abbasad gli cochi, chinò volto, 

Un uomo che piange quando si paria di sux |poss il cepo mila aburre e nalis, disso. Pro: 
moglie © do' suol bimbi; sorrido, Ido e abel:|cisamento come Giuseppa Luciani, quando fa 
Mon in altri momenti. Shalra coma rus Jena |apostrufato da, Armi 
dal'co banco d'accasato © si alsncia nell'sala, Luciani, che, con nana. verbosità 














(Progetto di tegge 
ci 9* 


tacirà dalla trasformazione del invoro, al-|L 





da Pete drone È 





va I SIC CEI 


LA NUOVA CONVENZIONE MONETARIA. 


renentalo. dal. Ministra 
le finanse nella tornata de 9 di di 
‘Gembre. — 7 nuovo. patto dell'Unione 
monetaria latina. Studio di 8. Vogmetti De 
Martiis; Torino, Ercoanno Lossokar, 1879.) 
® inesplicabile In difficoltà che si 
‘scorgo nell'effottiate alcuni miglioramenti 
i quali a' prima giuota parrebbero doverai 
accettare da tatti. Chi mon ammette fn 
principio! la bontd del sistema decimale’, 
‘cul tutte le misure vengono! raggua: 
Éliate ad rina ola 0 si semplificano mi 
abilmente i calcoli? e chi nen vedo isso» 
fitto quale vantaggio trarrebbo il. com- 
mercio: dall'adozione di un solo ‘sistema 
monstario ? Tuvero solo lo invsterate abi- 
tudini © un-indisoreto amor. ‘proprio na- 
zionale sembrano gli ostacoli che impedié- 
[sero nn progresso cotanto; desiderabile, Ms 
‘non ci miaraviglieremo di ciò not che ci 
icordiamo come, non molti anni sono, si 
conteggiava ancora in alcune provinos 
(colla tira milanese (che non esisteva più) 
‘quando: vigeva già ‘il sistema decimale 
fra noî, Lentissimi per ciò sono 4 mi-| 
[glioramenti' che nella pratica vennero in- 
trodott;, © ‘vani tornarono gli sforai. per 
indurre ‘alcuno’ tra le primarie potenze nd 
‘aderire all'inione. Ad ogni modo è ‘spe-| 
frabile chie il ‘buon senso finirà col trion- 
fare e l'Unione latina, la quale si propone 
‘appunto talo scopo, comprende già cinque 
Stati ed altri daranno per avventura ‘o 
loro adesione. La ‘Ramanla farà, cre- 
@iamo, parts di essa © ‘un paso verso la! 
‘unità ‘monetaria fece la Spagna prendendo 
per. basò del uo sistema una moneta equi: 
Valento al franco, 
Si credetto da principio poter mante- 
‘nere rin costante rapporto fra 1 die me- 
talli preziosi, l'oro e l'argento, 6 fa un 
(errore; poiciò nesaina provvisione può 
[alterare le leggi cho regolano il. valore 
‘delle cose poste in commercio. L'argento| 
infatti ‘soggiacque' a molte e’ gravi fiut- 
‘tuazioni, ora ad un'rinvilimento, ora ai 
[nn rincaramento, Quindi l’aggio ora mag- 
[giore, ora minore, di un metallo sull’al- 
tro: È affinchè non venisse meno il val: 
lento nelle minute. contrattazioni si rin: 
vili:in proporzioni diverse il titolo delle 
[monete spicciole d’argento. La Svizzera] 
lo: ridusse ‘nel ‘1860 dal 900 0/00 all'800, 
l'Italia nel 1862 all’835 © così la Fran: 
(cia, mantenendo. solo il rapporto, primi- 
tivo al pezzi di 5 franchi, Quosto diver 
ità produssero: una notabile pertarbazione | 
nel mercato, per la nota legge del Gre- 
‘show per et la. moneta scadente: tendo 
[sempre a sostitulrai alla migliore. E per 
ovviare ‘a. tale inconveniento sì stipulò 
[nel 1865 1a legs monetaria, tra la Fran- 
cia, l'Italia, il Belglo e la Svizzera, per 
lei al ‘stabili che l'oro avesse il titolo, di 
[900 e così le monete d'argento di 5 îran-| 
chi 6 o minori d'argento il: titolo di 
(835,6 lo prime sl ammettessero Îllimita- 
‘tamente e: reofprocamente nelle casse pub: 
bliche de' quattro Stati e Ie secondo ‘stno] 
‘a 100 franchi: per. ogni pagamento, Le 
parti! contraenti si obbligarono a non. e-| 
































di 6 franchi per abitante o. di. comuni: 
loarni reciprocamente la quantità delle emis- 
sioni ‘© în genero quanto concerne la cir- 
colszione dello monete. La convenzione 
[doveva durare sino gennalo 1880, 





le relazioni: tra quelle; nazioni.Senonchè, 
essendosi: adottato fl ‘sistema del due! me- 
tall{ ‘© variando sempre, per la ragione 
(che: abbinmo;accennata, ‘il rapporto | del 








‘a hai rovinati nol, lo nostro famiglie, ta che 
‘« sal tatto, perché bai fatto tutto tu!.. 

Tucianl chinò Il capo 6 non disse verbo; o 
fa ecadaunsto dal Giarl como lo fa Pipino. 
‘La condotta di questo soli sto nel dibat.| 
|timento fa la sola prova di fatto del sno du- 
|plicò delitto. 





I difenvori. — L'avr. Palbori fa argato; 
‘lie, ed anehe eloquonte.:Parlò molto 6 bene: 
stotto: quasi sempre nalle misure della difesa. 
[Nom 0, dire altrettanto dell'avv, Mar-| 

uno, Severi con tutti, ci permettiamo; di cs: 
nore con chi e onora della sua! 


A causa non era per Marsano, il quale] 
cene 
o, giovane ce 
FtAto, oranto 8 Tatlatao ‘quando nelle 
[sua splendido stringo na per to de 
olo 


lato ci nom estera nella difeso di PI: 
ino: l'avrosato non avera a’ sostenere una 














ta degna 0 generosa ; aveva a combattere | 
Corteno 
lo di cavilli, sofiumi, n h 

at n Idette o non, dette. 


Te RL no Le pine 
ni i : 
| veva lere:.0 quando si vide perdato, per 








lune adi sccnsaro altri conosciati da tutti per 

‘Ciò non dorera mal farlo; ‘0 ne credismo) 

[Marenno di già profondamento pentito , come 

(dî osa che'gli sfoggi nella foga della’ pero: 

na " 

‘All'adiro Mazzano ; nella sua 
osato Iv 


lca'ar- 
‘tanta 


atm stapito tal stesso! 


‘La parte civile, — Qui davvero cho non 
‘nulla oritioaza. Clod: por reso 
mensa è facile! quando ali (Ufendo 1a 
lonuse la 0 n la veni 
Ta, di un orrendo miatatto che commons tutta, 





altra volta svie 

A qnd di 
Acupre alunlatoro e dissimalatoro, ; virgola per virgola, 
‘avvocati della parte civile, nom ebbe 


ato, ‘com ‘l- [hanno 
Tm,"radento allo voltà , abilistiaio certo al- n'irtootanza nl Gresidento, al P. Al, ed leve. Damario; rarislni 
Una [tegno tanto sorretto o nobile anche contro gli 

slllaba ds rispoudero ad Armati. Quasti [nttacohi mon che del 


quando, nell primo 
(0 tico B0yos Ul 
jon può come {gli esclamava « ..-Ma paria une volta to... 





® ‘che fa moglie 
$ matto ua ri presto 





n ta cho cl hai tusolgati al delitto/;, ta cho) vndbbo portai 


Gi 
ta cevilatre legato, eso intero asino, 
‘Andaco; 1 Ereva risposto Parola der parole, punto per rs ‘tntti, anche {n almili olroostani: 


la maschia © dignitosa 


poggi: arrerenzi 
; ROSSURO 0 MOSTRO 
uvoro corl folico eloquensa © 





CRISOEDA DI 


"a uomo ch'egli credeva {naooonte (lo 


valore dl.omì, accadeva che afflutaro sem- 
pre il: metallo! sadento alle'zocche o colla] 
‘convenzione, addizionale de' 31 gennalo 
1874 si limitò a ciascuno degli Stati al 
‘coniazione dei pezzi dl. 5 franchi, benoti 
‘ieeto rovvedimento mon potosse essere 

e transitorio per propria natura. 
‘Avvicinandosl il termino della conven- 
zione. del 1865, gli Stati contraenti avvi| 
isarono alla rinnovazione di essa, colle] 
‘modificazioni che si riputerebbero conve- 
‘nienti, o a questo scopo fu stipulata ai 
5 novembre 1878 la convenzione, a cui 
‘prese anche parte la Grecia, e per cui fu 
pattuito: che il titolo delle ‘monete _d'oro| 
[di 100, 50, 20, 10/0 5 fr, fosse di 900 
millesimi e! così quello dello monete d'ar- 
(sento! di 5; chio lo. moneta d’argento di 
|gr. 2, 1, 0,500 0,20 (dol peso legate di 
5 grammi por ogni franco) fosse di 895 
‘millesimi c fossero ammesse tra i privati 
dello Stato cho le ha emesse sino alla 
doncorrenza di 50 fr, e lo casse; pubbli: 
che, di olascuno do' cinque Stati accettino 
le predato monoto conto dn uno © più 
(egli altri Stati contraenti sino alla con- 
‘correnza di 100 fr. per ogni pagamento 
fallo loro casse, V*è poi una; disposizione 
[concernente il Governo italiano. Avendo 

uesto dichiarato di abolire i biglietti in- 

lori a. 5. fe. gli altri Stati si obbligano 
|a ritirare dalla circolazione 6 cessar di 
ricevere nello casas pubbliche lo monete 
Ispicciole italiano d'argento. Saranno poi 
Ammesse di muovo nelle loto casse pub- 
bliale, cessato IL reggimento del corso 
‘forzato, 
È provvisoriamente sospesa la moneta»| 
zione dei pezzi d’argento da 5 fr. e limi. 
tata quella degli altri ‘alla ragione di 6 
franchi por abitanti 
Le altre disposizioni concernono la di- 
\mensione delle monete, la tolleranza del 
peo, il nindacato reciproco, L'acssione 

‘altri Stati all'Unione od'altre materio, 
'Lia convenzione durerà ‘sino al 1° gennaio 
1896. I 
Por questa convenzione riportarono una) 
‘vittoria; parziale 1 partigiani. dol alstoma 
‘di'‘un solo metallo, mon rimanendo per 
lora l'argonto più che come moneta; di sp- 
punto. 

‘V'è in questo disposizioni. qualche cosa 
ldi artificiale, d’ipotetico, che mon per- 
lanade e di cui si scopre, la fallacia alla 
oto del fatti. Per tale popolazione la co- 
[niazione di 6 franchi per testa può ‘essere 
lsoverohia, per altra insufficiente dal tutto, 
Una nazibno consuma molti de' suoi pro: 
otti In natura, fa molto meno cambll'cho 
Inon ‘quella che vivo d'industria e di com- 
mercio, JI Napoletano ha molto minori 
bisogni ‘a soddisfare che. mon l'Inglese. 
[Nen possiamo quindi accettara como! oro 
'ài coppella lo stipulazioni del genore di 
(quello cho vediamo sancito mella con- 
Venzione monetaria. Del resto, accet- 
tino o no le casse pubbliche alcine mo-| 
neto, se il Paese ne abbisogna, trove- 
Fanno esso la via, avranito corso, Ma è 
[poi un fatto che scosse la bave stessa. della 
convenzione, quella dell'ordinamento del 















































Mettere splcololi d’argento che fn ragione|corso forzato in Franola e in Italla, a eni 


mon si pensava quando essa fu immagl- 
nata. Quella piaga fu tosto (sanata fn 
Francia, che adoperò, di buzzo buono a 
migliorare la sua’condizione' economica © 
finanziaria; non così in Italia, ‘ove rara- 


|] tale convenzione sgevolò alcuramente [mento si consulta la. reale opinione pub. 


blica dal Governo,  nollecito (anzitutto di 
formarai ‘una’ posticcia maggioranza che 
lo Juaoî: menare uns. grama vita por qual- 
[che meso. Si dovettero dunque fare alone 


—___ —T__129 


lan contegno così corretto în tutta la durata 
del Tango dibattimento: quanto ebbero gli av- 
[vocati Demaris: e; art 

‘Quest'ultimo ancor così giovane in questa | 
causa calebre fece nn gran passo : nella, sus, 
(prima. neringa ‘diede; promesse. che presto > 
rrabbe preso posto tra 1 nostri più distati 
oratori. 





sl 

11 Pubblico Ministero, — L'onorando rap: 
[prosentanta del Re, conim. Masino, nella sua 
SSR 
ima Il campo era mietato| dal valenti collo» 









‘Il Previdento — Senza peccare. d'impar-| 
siti ‘abbiemo già potato pronanniare lo: 


stro giudizio ‘sa questo. emerito; magistrato. 
‘Paziento, dignitoso, tollerantisalmo, con- 
\ionno i dibattimenti con somma. abilità. Fu] 


[abbondsntissimo d'indelgenns colla difesa. Uns 


ol volta nou fa oppertano: quando negò 1a pesi 


larsano. ‘Stava nel ano diritto 
Sl tosta dovava' prima ri: 
dall'avv. Demario; ma 





ono di quel diritti nani. paricolosi n0 ser 
eltaral. Fn da\quel punto che incominolarono 
faterpallanne del giurati: 


I giudici della Corte: — Questi duo dogni 
ti nom averano na Î 


iva che 






è d'eloquanza sprecata | annali gi 
[nella difena, di uno scellerato si 
L'impatato; pure dava s.xgal, evidenti d'es- 


anclarono 
[coringione. 


ni [sconto del compone del 


[dinpositoni speciali pe l'Italia, 1o quali 
[sono ;cra assoggettate ‘al Parlamento: na- 
'zionalo ‘e che è mestieri! prontamente di- 
Boutere, 

Pet causa del corso forzoso, ln nag- 
gior parte della nostra moneta press. la 
[ria dell’estero, © trovasi in circolazione 
specialmente in Francia, Non accade quasi 
mai infatti di fare all'interno contratti in. 
oro ed argento. In forza dell'art. 8 della 
(convenzione del 1865, i: nostri alleati eb- 
bero il diritto di rinviarci la nostra mo- 
neta divislonaria © farsela pagare in oro 
0 scudi d’argento, Fa calcolato che la 
[somtnia: di essa sla da cento milioni, Da- 
vanti a questa esplicita obbligazione non 
era: il' caso di: sofisticare, dovevasi ‘solo 
[avvisare al mezzo di adempiorla col mezzo 
che tornasse meno disastroso per nol. E 
[st colse per far’ così l'occasione della 
rinnovazione della convenzione. A nulla 
[avrebbe giovato /il disdirla, primferamente 
nto rimaneva sempro l'obbligo a sod- 

isfaro © pol perchè cl saremino trovati 
fn un fanesto isolamento; benchè non pen- 
slamo che ci si sarebbero in quel caso 
rinviati cinque sesti de' nostri scudi, come 
[erede il ministro, avendo essi nn valore 
teale quanto i francesi, Per lo migliore 
'adunque si ottenne di effettuare il paga» 
[mento inquattroanni coll'interease del 30/0, 
[e il Governo francese s'incarica, mediante 
la retribuzione di 250,000 Itre, di raccogliore 
‘quelle monete e trasmettersele, Negli al- 
tri Stati rà di aver corso la, nostra. 
[moneta divisionaria, onde si può sperare 
cho questa ‘si potrà' surrogato di fatto ai 
‘nostri biglietti di piccolo taglio (2 lire, 
‘una lira, 50 cent.), e così si farà un passo. 
[verso l'abolizione compinta: del corso for= 
zato, Non avvi altro mezzo di restituire 
Îlo stato normale che il pagare il debito 
Yerso; il: Consorzio dells Banche e questo 
pagamento hi effettuerà per 135. milioni, 
[chè a tanto solo possono salire i prefati 
biglietti. Noi ci obblighiamo altresì a 
non emettere nuovi biglietti di quel ta» 
glio, il'che renderà più probabile, no non 
[corta, la rimanenza nel nostro pavse delle 
‘monete divisionarie d'argento. La sosti- 
tazione, ond'è questione, dice ii Ministro 
‘dello finanze, benclid solo proposta, pro- 
‘dunse un’ ottimo ‘effetto. Vorremmo che 
Iciò fosso, ma: contro tale roser presum- 
zione milita il fatto che da un anno in 
qua l'aggio è anmentato, non diminuito. 
[Xl ‘napoleone d'oro, che nella fine di feb- 
braio del 1878 valeva circa 21 90, vale 
ora almeno 20 centesimi d'avvantaggio, 
[Non snppiamo dunque como ci si venga 
lora a lare della progrediente diminu- 
zione del disagio della carta-moneta. 

Produrrà ad ogni modo buon effetto in 
Europa ed accrescerà il: nostro credito la 
Tisoluzione presa di far alcunchè per 
[cessare il corso forzato. NÒ ci pare di 
‘(gran momento L'obbiczione fatta al dise- 
gno di legge, oloè che per quella con- 
venzione si vincoli in qnalche gnisa l'in. 
‘dipendenza del nostro Stato 0. ci nssog- 
(gettlamo: nà un umiliante sindacato, Tatte 
le convenzioni sl fra gli Stati e sl tra” 
‘privati sono una diminuzione di libertà, 
[che at sopporta in: vista' di. uno sperato 
Vantaggio, e un sindacato reciproco non 
lede la dignità di alenna; delle parti, Al 
‘postato il Parlamento fa un atto di so- 
vranità nazionale coll'approvaroe la con- 
[venzione che è sottoposta. alla sua disa- 
mina, Noî accettiamo quindi questa come 
lun'arra di buon volere di restitulre lo 
‘stato. morale ‘economico; ma il disegno 
non verrà: pienamente colorito che quando 


_(@»9+91/9I‘27) 


nobilo aspetto — lesse il responso con. vos 
iranguiia esoneri, = © : 









































Vutciere, — Dal pubblico ch 





n 
Iaasiatò dentro e fuori dello Assisie no al 


biamo detto; abbastanza. Dello donne puro. 
Mettiamo in sodo con piacere che, negli pi: 
tini giorni, l'atfuanna dello sigatro. ra di 
lipasi dl ut lega della nta I 
tina lega della stampa contro le 
tucorreggibiti. e. ai 


Da 

Duo parole sall'ascisre. signor Chiarmetta. 
(Questo utilissimo ausiliario della Magistratura 
[por 84 ndienzo ebbo n sostenere 94 battaglie 
‘catmpatì contro: un pubblico inferocitu per Ja 
(nuiania, di vedere e udire. 

Uomini e donne ‘che invadovano { banchi 
falla stumpa, degli ovvociti, del Tribunale, 
(al giare! è portino dell'Impatatot.. 

'Bfiocondati che pretendovano entiaro nel 
templo delle giustizia col cappello in testal... 
Donna he, perché femmine, protendevazo l'i 

ei; 
Povero Ohiarmetta!... Eppur soppe mante- 
nere l'ordine con. forzienza 6 prudenza, por 
‘quanto è attendibile nel momenti d'uragano. 


Banchieri è combiarcalute, — Un solo fatto 
[consolante è uscito da questo tristissimo fe 
lceaso: l’illibata onoratezsa dei nostri de 
[ohieri e cambia-valute. 

Dai dibattimenti risultò non solo l'onestà' 
[am gcee. ‘scrupolosa nal conteggi delle 
e splendidamente provato. che 1 signori 
|Rontta, Sacerdote, Segre, e00., eco., compra» 
fio le cbligaaioni è paro ilitibo di bona, 
anche dall'uomo che si mostra ignaro ‘affatto 
[del valore del titoli. 

8) foca ai ceo la Bach di Tolo che, 
ve meo del mo degno, Fappresentanto, of- 
Perso nilo ‘Asialo DEE chile, dallo 

(apoli, 
nientemeno che per lo spasio di dieci anni! 


I} reo. — Chtudiamo questa povera racsegne. 
com mr noi 

















morte; 
ntario, facciumo voti che la di morte. 
Pipino A SIRIA Jn quella del luyori 

nnt Th 
Fc ohi sa che l'esistenza di Pi; EI 
possa aio sasero ‘ilo alla fr con T 
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I te 7 (©) 

| tari di tr I bl- [che defi In modo seonsolante Îstanzo 

Lai RR a bn gimsie eros la vogue opilito che 
di iengar Pinta tasto e NEAR |" UL tibigo di relsigiare Dl potionio, |" Nalle ert è verita è Lo rigeaito clan [cesreot allo Amuinintizoni goveraucivo |M a gvasralmeneo Iaterao 











to. [nedianta iL relmpiego del capitale di 1re|l'edbigo che Manno di tlumaro "la ferma di [ferroviario 
DE i Mo Tato | D,A0A,07104, ib calociato. na residati pati tarvigio contate la vir dll lggi pron: |. Trova a e e 
Mr bazili rela 
*sconomio e del conseguento sopravanzo è tale stato di cose qualota il' Parlamenta| Art, 19, Son abrogata iu ininto rcacerne | perché l'industria nazionale, non for Rea precara tore rmerala reno) la ne: 
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'a disavanzo annuo di Cassa da tro a quat: INDUSTRIA. NAZIONALE, [eu speriamo! siano solo tranaltorie;‘dovnte in |della: sx infermità ? Il meschino com_qu 
tn LI. sure. Riceviamo e volentieri pubblichiamo: [gran parto alle crisi, oni mon pur Italia, eccitazione di nervi, sopratatto allo pube 
sPht sccntenta del rosi attivi sa pus. tie Has taital'Elgopa andò vcentamonte soggetta; (num peò tina orzo nn intanto... ha co 
Rina rat RR aio SED nane ge ire RE STERO Re Eirine de n 
o to "iouo tata tato ‘noverebia La SM | qell'anto, 
bia ro glo ero uno dallo ito servizio. alli ea, ‘dito, na [at |stitantono dl giarati, polche atlle colato casino: ia ui organo così dieraio privo 











îù 
di pergoro degli eccitanti | Abhisto pi 


‘Art, 12, Le” disposizio? ricoltara ,, industria -| modesims, vediamo cho nall’eccennato peri ‘ogni asuiatenza medice, al quale ni 
Ta patrimonio rosidento Attivo valutato fa [articoli 7; 9, 10 9.11 di Moro allo Gun i conero del Zago; [te 190 serata fevao* eten Borodt | u 






























































TT 
() . 

dsguo pazienza; sopporta 

CI sal immaato, © 

vi sonduco, 





la vista retrospettiva verso oui lun 





dello pubbliche 




















{ 
l'insoritti ad burro; 24,700 miria di legna ; 7009 di car-) 
‘5400 di fiano: e 8700 di 
ttimana (si ‘macellarono 9847 
‘5 ‘Gloò ‘390 | sani 
‘99. soriane; 950 


Intanto ‘hanno. già presentato al nostto[sì fe dovere dl invitare, ‘atti 
in pace 4 euol|Sindaco 6 alla Giunta municipale nna pro-|una sdunansa generale che 
‘un'occhiata in:|posta. d'ilimutnare, a Joro! Mi 


Tl comit. avv: Angelo Boron leso cantato 
[nn discorso, che fu accolto da tutti con plansc 
lpontanso, cordiale. ‘Tn questo ‘stnpando. die 
sordo l'arte oratoria e 





rà too ilgiorao | bo 
vi, alle ore 11 an- 


lla Società a'incoragg 


lo @ pericolo, di giovedi 97 febbraio 
di tra. città) |timeridiane, 
ita: del: Maniolplo,, 6 per'un esperimento | concessa dal 









irrogta: dall'olo» 


vanza; del! cuore Quest 





È 
Sl'trattà ci riconlaro ‘leone. taletto delStilioo, ar itaMiirs pollia conve 
dallo del Tyaca, d'Aonta , di ‘ricaiamarvi vl [l'applicazione defuitiva' del detto 


mente ta)' ne di quello stupento fguza de- 


o: | metri Pulazo dello pesci. com 
1:10; Milano, per la trat: 
Tione del sognante orditerdel giorno: 





3 capretti e 3 equini. 
‘n Tentrì. — Cinianano. — Spettatori 
‘sora, alla beneficiata 


'altimo atto della Direzione, p 
'faniziono il comu; Boron lesse a* mio col 





Salito 0, entunasticomente In questo cioso | ,® Ricordo del maestro 





«giornal'. Ma noi clio siamo donne non ci fer-| Tempi 


1° Comunicazioni del Comitato; 


— ‘Bottororisioni. 9° Apjrovazione dello statuto socl 





Direzione delle, Opero pio dî 


Ross, il direttore della: Compagnie della Olttà| -pAtt: 1: Da Direzione de 


(di ‘Torino, Soliti; eppi 





fiorem v allo vellesee personali, le, nostra in: Lista precsdento 


densi 





gi li gitiamo a rammentarne Ju splendideara E “Bilotta; 


Hd Nomina del: Comitato & sensì dell'articolo 
ne transitorio, 
"|! Per. adesioni, o domande di statato; rivol- [1061 fu 


È nominato: regio Commissario 
ntraordinario per là interinalo amministrazione 


SR A dan et ars pie il. dottore: comm. Cesa 


è 6 più modesta è. meno prrioalose, [xe P, B. collega o cencittadino 
DI riunati di Giraul, che vennero surro- 


dell's scconclatire. vr. Regazaloni Tanosenzo, 


‘Anche questa volta. dobbiumo incominciare| | pretore di Vercelli 
alia Duchessa di Genova, siccome quella. a) 

cul spettano; i primi onoti, e pel grado 
pel guato squisito clie ia distingua. Essa por 
fava tino stnpendo abito ft. broconto aexurro, [gli 4ngegneri 
dal fondo di reso; Ti parta anteriore apps: ioni per un Iata al pro 
tiva tutta ricoperta di prezionissime. trini 

punto d'Alencon, e da fi Insiel, pom 

i, 

ssmieutata; ma. quel. fitime di stoffa cadeva|— Berruti 
‘son una grazia così meostose da dare -mn'im:|Aiberto, 4 bia, iu 


























igersi al eignor ‘cav. Lnigi Maccla, via Pesco, 
23/24, Milano. 

‘Avurinmo alla nascente e flantroplca isti. 

» |turiono la migliora rionlta. 
 Gl'introiti della Regia. — La 
AT LEOSIomeo -Gi-| Regia del tabucchi è in ribuaso. 
EE ta tan doi miro nel 
,091,089-/58, mentre no 
Pesto SAY. | Misa dell'anno '1878 incassò L, 11,166,109 99. 
‘Quini diforenza fa meno. pel ‘1879: lire 


ettore:capo di: Divinione 


loglimento, dell'Amwtnistra- 
[zione è limitato a duò, mesi, decorribili. dal 
jorno im! cui il R. Commissutio avrà ‘asino 


gati da Un'indigertione per improvvisa indi- 
posizione della sig* Campi-Pistti, divertirano 
fcamensemente gli. spettatori © ‘procurarono 
li attori ed attrici, e specialmente al bravo] 








‘n IR. Nonola d'appiica; 

, è mel monologo Chi 
Cerare Rossi, il Rosti' al mostrò qualo è, 
corrispondente | valente atto 





italdi da collocarsi. al. Valente 
Ufficio d'arte. municipa: 
La Imbgbessa. dello strascico era [ing; Gioundo, Le 5 — Givogro lag; Gavino, d 





INTERRUZIONI TELRGRAFICHE 


Direttore compartimentalo dei 
Torino riceviamo Il seguente co: 





— ALPIENI. — Questa sera negli intermesai 
ra. Crispino, e la Comare Il signor Bo- 

darà un'accademia di prestidigitazione. 

o oonI, — Da Milano, 99, te- 








i ha una gestione n 


‘pronta tutta rarticolare ulla telette. Tatto |Ing., 2 — Vicar] fug. Mario, 
sto poi circondato ds ‘una vera hureola|Francesso, 1 — Ghiott ing. Ernesto, 1— 
‘inve ‘abbagliante ; di etupondiesimi dia-|Fabrla G. E., Ing.. 1 — Velasco: cav. 





‘anni 1 

Poi veniva la cortesss :G. avvolta in'uns|fra 
‘mne di talle guereito de raso 8 da argento. |si 

“Pol la marchese ‘P. di M. gol sicco abito|Al 

<‘ln velluto riibine | 6 mo ci 








o li 





‘ Trovausi, faterrotto. quasi. tatto! lo lince 
telegrafiche di Marsiglia © di Lione con ‘Pa- 
tigi, La corrispondenza ; per Parigi ed oltre 


« L'Amminiatrasio 


gramma particolare: 

‘« Il novo dramma di G. 

[rappresentato ieri! sera al teatro Manzoni dalla 

(bompagnia Bellotti-Bon n. 1, ebbe succosso 

pieno, ottimo, brillantissimo, ‘folte chinmate 
l'attore. "Teatro, iceltissiimo. 


rata, ei sono introitate nel gennaio 1879 
ing, [83,861 60, che, confrontate colle L. 849,430 85 
gini [del ‘gennaio 1878, diano; una differenza in più! 
‘son: |p8l 1879 di L. 





= Ta Dif VI ni =D 
Ri 
pai 
eee 
sua | Tessari prof. cav. Domenico, 5 — Elia pro! 





avizzora non può essa 
juro Gorrisponidere colla: Francia ‘cho; col solo 
jo Ginovra-Chambéry-Li 

ja, corrispondenza tele 





— Dicono che|al 
; Il ‘aîguoe Maglisal, [sta nora. n 
dal «© Cronaca nora, — Assassinio. — A 


10 —|il ministro 
Îl rimpastatore doi 





figliuola in wa leggiadro abbiglia- cav. Michele, & — Penati ing. Caenre, 2 — 
‘mento ross, garza © tulle, tina meraviglia |Anelli ing. ‘Luigi, & — Conti Massimo, 2|sponizioni perché col: 1° marzo prossimo 


di freechezta 0 di semplicità, Sono anchs in|— Andre 
‘dovere di dirri che queste tiletto provenivano | comm: (Gi 








famo ©! da naso, abbia 


si 





|abiitarra ‘ed oltre; por.il Bi 

Je eniero intradato, con tasso non molto 
osa, per lo! vie Svizzera: Germania 0 
[A anteta-Germanin, n 


È | OusteLBOLOGNESE; sare sono, veniva improvel:| gio è Paesl Bassi 


[namento aggredito da un facchino, certo D. E. 
vr.. Sangiorgi, il quale si ebbo tre pugna: 
lato al petto/o moriva: in seguito allo ferlto| 


ing. ‘Gustavo, 8 — Panizzardì|meesi iu vendita al 


bl i 
i BARAIAVIB CL Jervi (ov. Gio] Usai Agent Ce ironia 


je dovtanno procarare 





dal magazzino Labb; dunque nessana ‘mera-|glielino, 5 — Negri ‘ing. Camillo, 5 


“vigili 





e rimucicono: veri capolavori. 









fa pro: |sseze Ing. Ermosto, 5 — 
Spal i tà veg SII 8 

mò aver dimeaticato uma certa veste| Società degl'ingegneri. 
di tueo bianco a abati di gemma ricamata, Gil Oro Selene, 
n striscio; codenti di edera? quell'altra. in] Borrati comm. 











‘Ro-|l'inventore un monamento.. 
Str Aste GI Mano ati | 
‘agginoge cho i del 
bricho sono eofalentement, fon 
[guti, o continnandosi ‘Je fubbricszione, non 
. dello miniere, |avrerrà: che si abbiano n mettere in vendita 


al ricoioscensa > 
CORRIERE DI SICILIA. 
Vittoria poco proficua — Quarantena. sani» 


taria. — Processo scandaloso — Cone 
danna meritata. 





vr. Sangiorgi era membro del Consiglio 
li Ravenna 6 vico-pretore a Ca- 


Pare si tratti d'u 
#%, Un'altra. uccisione. 





e degl’industriali 








incinto, 


‘rosa giallognolo di feglia, colla tunica in talle 1, 10 — Spreafico ing: Leonida, 5 — Sacheri [i rigari troppo freschi. 


di egual colore, inorespata e guernita da tantò [jng: Giovanni, 8 — 





Palermo 17 febbraio. 
PB) lottorale è finita. 
‘ius: partiti, I sono battuti 





ja si soopriva un teri 


dati ing. Vincenzo, la villa Castelbarco in. Varno] 


iribuzione, dei: nuovi si 


sampanolo biaziche? È quolla di velluto la (= Tbcves ing. Cesare, 6 — Solito log: Glo, |ezzi 
GAIA, colle parte anteriore! dI ANGHIa. iuaibé [attinto e Depia Orsi, Anti 0 |Enoaccal rivenditori 


‘atta ricoperta. da; fogliame di vite dello stesso 
vallato della. vesta? Né. vorremo: tac 
teletta in esta maic a righe bianche, su. euiltorio, 5 
stava porrappeata na tanica di rato gino dini cer. Dro 
Totale 








Antonino; 
Pii 
9 












istrettoali. dei generi di privativa ai 
verrebbe fatta) nei. duel 





|708, quanti cioò. farono; nella passata. doma 
Votanti) è salito dl. 8681 
IL Camibnei n'usoi vittorioso per 95 voti, 
[avandono ‘egli’ ottenuto 445 contro il Notar: 
bartolo che ne ebbo 410, 
Fu per Palermo € 
gioria ? At posteri 
scatenza ; me credi 


Una giorane donna, denomi! 
Di trovata nelle ma stanza n 
(dn colpi di celtello, uno dei quali; 
Tolo quasi a mammella sinistra, lo era en 
trato nino al enore. 

SÌ eu chi è l’accisore; È certo Giovanni Ma- 
joli, il'quale poco dopo fa arrestato. 

La gelosia fa il movente del delltto; 


Bignswl ing. Orlando, 6 — Muarrucchetti ultimi gioral di feb! 
della | comm, Ing. Alessandro, 6 — Solopis ing, Vit: 
Ing. Vittorio, 6.— 01 
(to, 5 — Totalo L. 189, |resata! 
lata L 469 75 


fica, 11 ‘numero. di 





‘Allegri, dunque fomatori © el. pre 
Iattaté Il noto prodotto della Regia colate: 





fecrologio. — Ci giu 
notizia della morta dell'ogregio av:! 
[rocsto' Giuliano Guastalla, avvenata ieri. 
Il Guastalla ‘era, uno; dei 


at i progremisti vera, 
lovrei' lasciare l'ardua 
‘di ‘essere nel vero dichie- 








mo B' lista 

tiamo ai questo gente, il: precureofe dei veri 

ieri, ricordiamo Il grazioo abbigliamento Totalo Li. 648 75 
seta! erro, SL cui posuvano; come altr 





‘tanto ‘mobi, le (uernizioni 
trabunto du stellette d'argento. 





tnndo assolatamento di no. 1 progressisti han 
ALERT. Perduto © d'asi cola Loiina del Camion: 
nel loro partito Ia Pac 


llermo c'è penuria: di nomini di vaglia, e l’es- 


gressione. — CI scrivono da Cuxeol 
1 17 un commesso via; 
[di ‘una Casa. di commercio di Torino, 


TI cegretario della Scuola [cati del Foro milaneso, o Ja \sun. perdita è 
nentita ds molti elttadini, i quali 





‘gara. biatica, ‘Avy. Bernowe. 





npnnto da stllete d'ArEENtO I rn meso;|.,{) StAtistton torinese. — Dalle r-[delle tot opera 0 del ano tll'Iagegno. 


no ni voleesero accennare tatto le perfeioni 





Fava verso 19:10) por ré-| 


È morto & 61 anni. (carsi ‘a Cuneo, vonne. fermato da due sco: 


colta dei tullttii ‘sbiomadari. del. mercati 
di omadarii del, meroa ti [ZA gninti0: pira ora dioplacera fa po 


sorsi alloati coi rogionisti è sogno della de- 


a Volcano REPARTI i Derfenioni dk [che si pubbilca per cora. del Mfanicipio, rac: 


‘nostra, cittadinanca femminile, | convenata \& 
‘quello aplendido ball 
Tnvece noi; facendola da critici, ci fermeremo 











volevano abarrargli il. puaso| 
‘e dornbarlo; 1l'aig".L; ‘senza intimorire, 
gn Il resolper © 


nello poche cifre 





‘be po ita del contr'ammiragiio barope 
POI atrettamento. centto ed | Viry, nomo stimatissitio e militare distinto. 


A motivo della pnòblica sanità è stato spe 
rtate, cioé quella che riflettono la vendita| 


aito alla nostra rada dal Ministero della ma- 
fotto che inorociando in queste 
l'obbligo di curare l'esatta osser 





vincolò dalla: mani del 


51 raccomanda un po' più lianza | 
alle Antorità di P. de aa are 


È morto n Genova; 
— A'Liyomo: (Tososna) è morto il comm. 


n 
du fatto di talotto; Win |Sapanogia gogrretordi FIA Roseini ed Il] ciano oraina, consolo 


nd alcuni errori. (cellamento dallo carni, favendo raffronto per|Orieti 
tendo, ‘da qualche signora: È h dii 
"Abbiamo notato talana delle Palme anale: 





più 





igoranti, alquanto ecolissato. da certe 


di Ger: 
(mania, stabilito fn quella. città fin dal 1699, 
A Venezia è morto il'cav.G. B. Ceo. 


tario dell'Istituto od Accsdomia di 


vanza della quarantens per parto dello navi 


‘nostre stelle 
Lo spaccio di vini in fasti andò sempre) Gioni! sono i giornali riferivano In ‘notizi 





‘completo di ladri, di nc-| 


{ute proprio imperdonzeili. o che sono]crescendo: mel 1878 sì vendettero 81,900 et: chini, sa intori, di truffatori © compagnia della, 





È tali; nel 1877,,59,607 ‘ettolitri; nel. 1978, |Bello Arti 
bastate.a togliero gran arte dell’effatto che o ia i 
quei rechi abbienti dovemao prot [40,416 ettolitri, Il prezzo, medio” d'ogni: et: 


tolitro fa di 





tono n0g] i troppo 





nz; 0: tenta 
sti dall 








ae ‘an brigantina ellenico corcaaso entra 
lin porto © che’ dal vaporetto già prime. al: 
'uopo noleggiato da 
toniuto Jontano n coli 

La notizia. però va rettificato: 





La Oronsca è limpida e tersa come nn cri- 
'atresto di 8. ozion e 





lonî. — Il solerte edi- 
40 a 80 nol 1677, 6 di lire|tore Ermano' Loescher continna. alscremente 
lu suo bella impresa di pubblicare in ele- 

-E* la traduzione dell’opera 


{stallo enon segna chi 





sta Capitanerie, f0ss6 





Auguri di continuazione! 





\ERAT- (49 a 51 nell’anno successivo. 
ati 0 capricci gi nero? Lo 1880: (‘11 numero dsl copi mcellti 
sa, no pino nd dal V| pirate n cei 





tino proveniente dal Levante con! carico di 


ig è Miussraca de Peline O [grano era già atato, otto giorni 


la 107,169 mol 18770 salt a 110,508 nel 
a e cea gita tovrapgoars [ll ovini diedero il maggior numero (171,498) | 


‘did'‘um abito di velluto rubi 





i le bovine (138,011 
Disdicevano | Pet 
Mt gpl gl puis 68; 
abbigliamento, montre un grappo di rose thé 

‘formava ‘la guarnizic l capo. C'era poca | 
‘&rmonio. tra quella :sottana mosere giallo oro 











E ancora un artista: 

GIUSEPPE MONTICELLI! 

È mancato forsera poco più che tren-| 
tenne, quando l'arte e la famiglia sorri- 
n dovano a lui agli. appreatavano;le giole| 





[Non avendo colà. potuto compiere le uo ope- 
azioni, ne veniva fn: Paleriuo, ovo! avea 
ito alcuni. osmpioni della, propria. merce. En- 


‘BI pabblice a fiscicoli di 24 pagine oon co- 
‘ogni, fascicolo costa. cent. 60; l’opera | 

agizianto Îl fascicolo 89. 

noi 8 continuazione della. geografia 





do’ pressi dell’ultimo| 
‘biennio non presentarono gran divario: le dne 
tremo: farono per. gli equini, da 72 a 75|dell'Hellwald, ;l Loescher ba oggi Intrapress 








[deva 
[golare le carta di bordo. Ta questo fratta 


il chil,; pei npati de L. 1/91 a L. 199. [nello stesso formato colin: stessa ele 
0 le garse ricamate n colori, fra ni predo: [0:11 chil; DI î Rn 

De pel 1878 ‘rileviamo ancora [dl tipi e di Incisioni un'altra opere di 

eiMTi Li kie dale qialegpeatta ora tro ife che negaralmente cn r8ppreseo|talitno altro, dl cu Difall a a cin 

co [tao che ia via d'epprossimazione il” totale [Iamentarono nell'anno scorso la perdita'grand 

ni Sol Dito, parer potro; ara poso conv: (lla vento fatta ul: maronto generale, |Guent'opers Da 


ce Hono: 
carico di guernizioni per una ora molto 
bruna e:dl‘formo alquanto pientia. Poco a:f- Pollame, copi 






iù puro e piùbelle ‘che possa. provare |per ordine prefettizio, sì ordinava lo ef 

lalla nave, ‘Alle oessrvazioni 
[paggio fa risposto con minscol 
[gautino fa costretto usoire: senza, capitano. 
(Questi, sppens fu inforinato dell'accaduto, 
rotentd con aéti por uasiere pel danni. 








Fu modesto; studioso; ottimo amico, figlio] 
‘affottnosissimo, sposo impareggiabile, adò- 





titolo : Lasions di, fisica 
itre, ed è l'ultimo lavoro compinto ds 
illustre sclensisto che fa il! P;. Angelo 





Ogni suo aff'tto, ogni sun dolcezza aveva|P' 








datto' l'abbigliamento rosa a quello giorino| -Pottheria fresca, chil; 


jorà pallida e bionda. Ortaggi, mirlage, 
"to ore fuclo punto per non attirami | -—. Frutta, mlriage. 
fulmini: di ‘tatto ‘quelle; bellezze; incollerito, e| Puro, chil. 


l brigantino Intanto 
eine naro 
a pioggia. © fu per questo che ele 
ar del cannoni. Non tardò 

to di nos semplice barca, 


lio sc0po di: atten- 





ristretti nel sono della sa famiglinola e 
nel sno studio di pittore. 

Il ponnello ritrasse spesso 
quel profumo d'amore © di qi 


lla, Fipica terrestre, Illrstrat 
làm ‘incisioni: è da 1 
farono gil'- pubblicati 1 quatto 





il ‘capitano, coll’: 





‘dolci: visioni di quella notto|, Sal mercato’ di piazza Venezia. si 





asolo che 
incanto si dileguino, per tornare alla fredda 
prosa dei Mise Sobiglcmenti ‘quotidiani, —|miriagr. di foraggi. 
cAvreto centrvato como Il bruceato si mao-| ‘n Conferenze | 
; a 
di 







tanga iu primo ordine anche fn questa si 
eta e piva 10M poet erePot goov| cacio, Saletta 
Soc in o Fnenieto ‘dell'inminen 
tisioni, ma modestamente: È le stotk sì an 

samanio richlcta pel paselo 





“vindet tano di per sòa dare un'ides 
legua © ‘869,700 | dell'importanza di tutta l'opera. O) 

(colo costa cent, 60, ‘e l’opera ‘intle 
_ n [completa in circa: 10 fascicoli. 


i I raccolti del 1898. — Eco nn 
‘brano di statistica molto interessante. che to- 
(gliamo da una pubblicazione la quale .rinar- 
me, necondo 1 dati del varii mercati delle 

i regioni: d'Italia, 


la raggiungerlo in alto mare. 


avesse voluto întrodurei 1a città 
‘avaito tutto il: tempo. 


[stato daf più blasimato quel tardito. provve 


ravano ls pareti. domestiche, ‘e_il 
faro 1,010,800/ miriagr. di ‘de’ snol duo angioletti, © lo sguardo. n) 
nato della sposa; o le sus tele fine, 
sto, verissime sompro, come] 
traducevano bene quell’armonia (di affetti 
che lo circondava! 
‘L'altimo quadro — Raffronto col figu> 
rino, — esposto alla ‘Società Promotrice, 








quaresima , comin: 
fa espres:|clando dalla prima: del 2 promimo marso, al 
ili conti- | trettante conferenze, lla novella arte d' 








lo atato, dei raccolti 


‘nunno nd nsarsi con geando favore. Paro che nei [pretare o conoscere intimamente una pei 





prostii cambiamenti di stagione eso non deb: [a merto della 201 


aitio di ‘Trapsni contro 1 
‘acontanto’ di fallimento doloso. Egli fa; dichia- 





1678 n confionto di quelli del 1877: eo nerd 


Ml raccolto del framento fa inferiore in Sar-| 





ispirazione mite, la mano'alcura; 


sua materiale scrittura, la pennelinte dellonta del glovane artista: 





10 cadere, ma-formino anzi il vero cachet| In esse il Colombetti si 
della celetta. [Da se dl Colomba al erogene di pvigara 


Si bacci»: eiandio di corel. paletota fatti| 1° Trattare 


[ato sufficientemente | punito col carcere 
ferto, tenuti anche presenti gli effotti della 





‘degna; superiore in Piemonte, Lombardia, Li- 


Do Valto Ralie Teco Tai, Mer DE ome era tutto lai n quella tela bel- 


Die or Hissima per fine intonazione, dal titolo 





proprio alle stessa guisa -di-quelli masebili; |sia dello. ragioni ‘logiche © speriment 
CBR" astezimo ance dal parlarne, prime [powsono dare fondntato ll mtietto fun 





id fo 
sAerohò gato Lom cose sian 





[oh ltiarà Use ‘VI ricordereto del mancato assassinio; com- 
come forse. la migliore del 


una dello migliori di 





nale Fogioni meridionali cafiaciho. tn ita 
[e {n Sardegna; fu superiore in Piemonte, Ve- 





Pal 
questi ultimi antil.,. Rei near di 


perta; 
060 grazione © poco: natte alln|; ‘9° Stabilire ls vera anatomia 
iene, gol perchò dorso ‘non è ilcaso di dico: ascitiuta ‘usuale; è le più orvia nomcneiatura 


come uno -di quei fiori «che mon fanno|feonolagica dell'arte; 


L'impotato è comparso oggi stesso s questo 
'Ansiale ed ottenne condanna ni lavori forenti 
in vita, Bevera, ma meritata. 


ardla, Sardegna 6, Mezsogioro 
jo turco fu mpariore in 


Ed anch'egli non è più! Povero Mon: 
‘kicelli! povera sposa e poveri. angioletti! 


‘mediterraneo, 
1 raccolto del il ond sorriso era la sue ispirazione 0 il 





‘terno, 
primavera. ‘?> Esporre Ia fisiologia diagnostica dei 


Oconpiamooi adungue ancora per uns ast 
simana di Galli ‘o di sora, poi l'altra 








Liguria, Piemonte, 
cho e Umbria, Toscana, 


ombardis, Veneto, Emilia, 
fiore mel Lazio, Del Mezzo: 


[gni grafici caratteristici della. corrente scri 


[tuo premio! Povero padre, a cui tocca in 
Cara d'uso d'ogni. scrivente, 


‘età cadente piangere ‘un tal figlio! 





NOTIZIE DA ROMA. 


sverrà la \didicheremo interamente alle novità |sia artificiona né calligrafica; 


Zdi primavera, cho cominelsrazmo = giungere. | 4° Tracciare la 
e Giacca. |dalla moderna, grato 

recanti; 
te Rio 





tara; 





presente in 


in Silla e ‘Sardegna. 
© nel Mexsogiomo 


logica. classificazione 


Vocat! vacat! — I pochi depniati ele di 
‘socondo i dati più 


ai recarono @ Montecitorio, e- 
o, Il desiderio che, approvati i bilanci 
fone pabblice, si com- 
iorni di vasanea, — Tanto fa: 
‘quasi deserta, come Avyione 
di carnovale, meglio 


— Biwniona Cairoli, — Erano presenti ulla 


TEA | 
— CORRIERE DELLA SERA 


OPERA: PIA. DI SAN PAOLO. 
Teri a San Paolo, allo oro 2, ebbe Inogo la| 
della lapide commenioratt 


Îpertutto, meno che in 
ladristico, 

"Il‘raccolto, dell'orzo fa inferiore in Sicilia 
avena; fù Inferiore in Siollia; 


tte, fa inferiore nelle 
nel Laxio, nel Mezzo; 


logare in'sunto la. chiave sistema | 
(aa del 78 0 più aggni diagnontici della tori 





i reggo cel 
ariete elle altri 





o’ Accennare fa brera! alla. storia dellot| 
Plomontos1.— dalla oolonze 
di Chacosnramand. —  |Etat del rogreni SIE 





i 
I fl dacsto di Milano, Il re di TRE ERA TAO no 





ste; 





inaugurazione 
conte Saverio RI] 
[portata dalla, Lapito: 





; fa agualo nel pativa dl |rianicuo 78 depntati nomero in 
1 ag nor Oolambet, fa eeperiore nelle Ecco l'iscriione | scan 


E 


1, piano 
senza incontrarvi Ù a È 
Filberio n drcottmevi cetacoli, venne eo8| "L'entrata pereinalo allo seduto è mate a 





lo quali condussero, il 28 


sto. dell'ordine del giorno, già da- 
o i dal nora oripondatio to: 
a 
lata e ch fa appro 


Ti ractotto delle‘ patate fa inferiore nel 


1 por 4 signori © cent. 50 par lo ‘signore. [Lazio, nél Messagiorno adriatico, nella Bi: Dal'Marohoni al: Monza 
dim [cl nolla Bardogua;. superio 


‘400, al trattato di C'hitestrenand, in fora | @> Associazione fra 1 vinggia-|cili 


1 
dial'qualo Filiberto Il, ip bas alla nentra-(feri di commercio, — In 


Mid da, al proelamata al obligara: a non |dionnbro seoteo furono po 


Oltadino Magistrato ta 
Inferiore ta Piemonte, Neli atisiainore sl 
gna aol Veneto; n 


'ov'itagno fa. Inferiore in! 


ni. 
‘raccolto dell'o nre fa 





a: qual modo pensi if farvi 
fronte, mantensado gli 





Eroittamila ‘Al ‘mese per tatto il tempo she |sta muova a fono al prefigge 





‘altro lire trenta 





@ guerra finita, vi obbligare od [csputo: Ul 

‘usa A Mtogiieto al VAliazi ate | perasto UNSONTa 

MRO ARSA Innata net ie ai Dee 
i "sega 

ita una bella estensione del ritorio fl: dn onto dall LI 


i dopo che fosse tato conqui itato, (el caso di morte di va 


È 








A ricordo dagli eminonti servizi 
‘Di SX san 

La Direzione riconoscente 

"gus Tap Guerciro 


votazioni avvenute circa 
durata Ia guemi, ed una pensione |di sussidiaro Ul soclo effettivo in caso 1a 


raunoiava nfstatata impote wa al lavoro 


Tonbardk ugase alal; porter ll 
preteso che poten.\ avere su Burois| DI facilitare 1 collocamo 


Itro' parti. 
"Il raccolto del Jino fa 
T Luzi 















‘sa, riore soltanto in 
uogli 











«a I mostri moronti. — Ltcoll solito 
listino morcantile, ‘Nella settimana al 
16 febbraio farono esposte in, vendita ms OF: 


x D'uminazione elettrie.s m To-|volato il soccorso a coloro ai 


aller | provvedora direttamionte 1 





rime, — 1 signori lagogneri Pugno 





in |uohd'qucato duri. 









tor ‘hnzno atabilito nella mosca città [S8, ma mel 8000 caso fi accertato 





dolliltami cazione Siti, adottando, | 80 queste Busi eascodo stato 


| Comitato o) la 
a e 




















ritiri cere 








‘1 discusse a lungo so si lorossa recedere 
“dalla deliberazione press l'altro ferl dal Co: 
tiglio. ateaco , d'imporre ‘una quarantena di 
dicci giorni allo provenienze, ds Mardiglia e 
do Triesto, misara questa In, quale nuocerabbe) 
gravemente al commercio; 6.60 convenisso | 
per la stessa ragione ; abollro lo quarantene 
stabilito già. per 15 provenienze ; dall'Egitto , 
dalla Grecia 0 da Tani, 

Ta discussione fu Inngs ed ‘animista, Il Con:| 
niglio di sonità insistette, nelle! deliberazioni 
presa, In segalto]a ciò, l'on, Depretls, chlose| 

ualche temperamento affine d'alleviaro il 
danno di queste misure. 11 Consiglio riserrò 
ogni deliberaziono ad nos onora adunanza, 

— JI palaezo di Belle Arti. — La Giunta 

rlaentare olet!a ‘a riferire sal! progetto di 

[legga por_ il palazzo di Belle Arti da edit:| 
care ih Roma Ja deliberato di sonpondere 
l'esame. del progetto , finché dal “Ministero 
della phbbifca ‘istrazione. non siasi convenuta; 
‘ol: Municipio lo modificazione della, convon-] 
sione giò fmata; per modo che sia icis-| 
‘menta stabilito che il concorso dello Stato per 
‘quell'opera non potrà. in nesemn caso oltre 
‘passaro lo lito:250,000, ; 

— Chi deve iv, navighi! — Il com 
menatore Fermo, ministro dell marina, 
lia deciso di imitare l'esempio dal suo collega | 
si initto guardasigil e di siniare al i; 
‘apettivi dipartimenti tutti gli uficiali distaccati 


il Minitero. 
PIE rolesione 6 lodovollssima, 









































"La risolusione ha ta 
cossa l'abuio di vedere une quantità di mas 
rinai rimanet sempre’ a Roma, el esercitato 
tutta la. loro infiaenza pi sol 
maro. II che faceva credere che;la nostra nf: 
‘icialità dello nsvi da guerra, abborriazo dal 
navigare, con poso \dessro della: nasiona e 
gran danno della inarineria: 

— Iatituti di previdenza. — Sopra proposta 
del ial'inistro d'argricoltura; inditstria 6 com- 
‘mercio, S, AI. ka nominato il senatore Giono: 
‘chino Pepoli membro della Commissione degli 
Istituti di previdenza, per il trieonio 1878: 
1881. 












Vinggio rimandato. 

Il viaggio delle Loro Maestà alle isole di 
Sarlegna e di Sicilia, viaggio cho doveva 
aver inogo nella primavera prossima; fa ri- 
mandato al snosessivo antimo. 

Il Municipio di Caltanissetta. ha fatto pre 
gare Sua Maestà il Re. di onoraro colla sua 
presenza l’Esposizione agricola che. si terrà in 
quella città uel futuro ‘è Sua Maestà, 
senza dare formale, assicurazione, ha però la: 
aciato intravedere il desiderio, di ‘visitare, per 
‘quella circostanza; Caltanissetta. 











1 vescovi ed Il matrimonio civile. 
esempio dei vescovi dello Lombardia, cho 
hazno diretta n Sua Macstà. tina memoria 
zo la future. proposta di legge ella ob: 
bligatoristà del matrimonio civile prima del 
religiono, lia trovato lmitatori: nel vescovi del 
to, i quali hanno rivolta a S. M. una 
lentica. supplica. Pare che tutti 1 vescovi] 
delle varle regioni d'Italia ‘{avlerinno consi- 
ili suppliche alla Corona. 1l Ministero della 
asa Reale 1a ruceoglei tatto in an olo 
incartamento, e quando la propesta di legge 
ia presentata al Parlamento, le trismetteri 
some di consmeto, 
mero, 








Coltura del tabacco, 

La Regia dei tabacchi, in. segnito ad nc 
cord col ‘Ministero. dello finanze, ha ccor.| 
dato un sensibiliselino aumento sul prezzi del 
tabuoco, Balle, coltivato nell'isola di Sicilia. 

La I° qualità, che in patsto el pagara 07 
lire. al quintale, sarà pel uuovo raccolto ps: 
guta liro 189, 

Ta S* qualità. da lire 71'al quintale. fa] 
elotata a lire 105. x 

Ta 5* qualità Snelmento da Ire, 41 fa cle-| 
ata 8 line 58. 

Con' questi aumenti. ottennti dalla Regis, 
1 Ministero dell finanze spera di vedera e: 





stendere notevolmente la coltivazione del ts-| 


basco Braalliano nell'isola, di Slellta, 
Disordini a Palermo. 

Notizio giunte da Palermo al Govemo n6- 
gualavano la condizione gravissima di quella 
città prodotta, oltrechè dagli allarmi a dai 
timori della peste, da na grande arenemento 
di lavoro per cui migliaia di operai si tro-| 
Verobbero senza mezzi di suetistenza. 

Ulteriori 
alto. in data dal 90 corrente: 

4 Gravi notizie da Palermo; Sono cominciati 
i disordini cs el tomevazio, Tori avsenno una 
dimostrazione di pescatori. chiedenti lavoro; 
tuluacciando casa d'invadere la Prefottara, fu 
‘nescasario ricorrere alla forza pubblica ’psr 
iselogliorla, » 
auDa ta aliro telegramma spiate, stema 

ta; 

‘A Palermo bho luo 
zione di gente di marò. 
recò dal Sindaco per ottene 

176, ora che il pesce è n] 
Finta tao nach alla Pret 
contro emì sno psssaggio carabinieri ‘o gu 
lo di questura, che la costrinsero " 
glieraî. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


22. febbraio 


NOTIZIE DA ROMA. 


‘21 febbraio, 
Un provvedimento dell'on.; Mezzanotte. — 
Minfstoro del lavori pubblici ‘ebbe Itogo 
ta movimento nel personale, in ‘seguto I 
quale Bompiani, Ispettore presso o 
superiore, fn nominato ite lo Dir 
la della opere, ; e Dionisio, 
che la reggeva, assunse di nuoro le funzioni 
di ispettoro del' Consiglio, 
Duana; ragioniere-capo, fa nominato reg- 
Ja ‘dirozione generato del ponti o delle 
lo, e, Brauzal, che la reggeva; rientra [: 
spettoto lo 

















ori una dimostra» | 
dimostrazione sl 





i permesso di 
mato, Vo- 

















alla Segreteria della Cu-| HA) 


ologrammi annunziano Ia propo-|, 














ttisalmo, ed sseguito in modo, Ù 
Aggiange perb ole non no ne può 1 colpa 





alfin. Mastanotto, o mera che on. Deprtia 
Htovvadarà. a proposito nel Coniglio del ml- 


— Industrie nazionali. — I fogli di Roma, 
cercano mitigare l’effetto non buono prodotta) 
nei nostri striali dall'altima lare del 
Ministro del commercio, ‘che nof pure ‘ab| 
biamo riprodotta, — collo l'origine. 

Sappiamo, essi dicono; che Ja circolare in 
'diriazata dul Alinistoro: d'agricoltura alle Ce- 
mera di commeraio; par additaro lo ragioni 
er le quali non sempre lo amministrazioni 
ferroviare ricorrono all'industria nazionale Re 
la provvista del materiale ferroviario, fu de- 
terminata da ripetute rmazioni fornite 
dallo nmministrazioni dello strade ferrato e da 
ORGA del Ministero dei lavorl pub. 

ci. 

Ci 8 poi noto che lo stesso Ministero d'a» 
icoltura © commercio dà opero a raccogliere 
le più attendibili notizio intorno ai migliori] 
(prodotti dell'industria meccanica italiana, e 
intende a suo tempo di richiamare su di cit 
l'attenzione di tatte le amministrazioni pub» 
blicho, affinché, ove ne sia dimostrata la con- 
[venienza, esse aì valgano di quei prodotti più 
Jargament 

’oselamo ancora. aggiun; ‘a questo pro- 
polo; ‘che il Ministero del lavori pubblici, 
accordo con quello del commercio, intende 
ora'‘ad impartite istruzioni, per. effetto delle 
quali nfamo accordate allo officine nazionali 
‘tutte le ngevolezze compatibili con le norme 
‘din savio amministrazione, 

— Profetti. — Sl annunzia che al palasso| 
Braschi è già pronto il lavoro del movimento 
del profeti: Sarà quanto prima sottoposto al 
Gontlglio dei minî 

— dI partito 
[seconda riunione del partito cattolico erane 
presenti il P ips Chigi, già maresciallo del 
Conelave, il Borghese ed il Campello, 

L'Ewilia. e lo Marcho erano rappresentato 
[dal conestabile Bartolucci ; Milano , dal duca 
Melzi; Napoli, da Cellumar ‘irenne, da Bonr- 
oa pianto Malvezzi e Rob- 

a, 

“Fu approvato definitivamente Îl programma | 
‘del partito, modificandolo in senso più cattolico, 
‘e fa ammesso che sarebbe. presentato al Pon- 
‘tefice per ottenore la sna approvazione prima 
‘di pubblicarlo. 

fa pare. doelso il concorso alla elezioni 
tentando anzitutto quelle amministrativa di 
‘Roma, indi quelle politiche in tutto il Regno. 
















































Unn visita realo all’Italta, 

La regina Vittoria tion ha mai restituito 
‘a Vittorio Emanuele la visita da Ini fatelo 
‘quasi. ventisingno smni or sono 4 Londra, 

‘Sembra ci is, pensato di riparare 
‘a quello: omissione, id’ diceaì che, dopo 
il matrimonio di suol 














pa [cho , appoststiai tra 


i limi ai marcia 


mente il: Inogo di domicilio, a :strada, il nu: 


lteetanta ‘ila stata trncidata dai Myong, 

Pron MA VE Rivetti 
"avrebbero soriresa: Il Penrose © 63 
nono rimasti nécisi, Dicesi chi 





lago, 
foi compa 
HE capo della missione abbia venduto assai cara 
ls ‘st vito, svendo ucciso di sua mano 16] 
omo. 








Concorxo a premio 

tra gli ufficisti di marina. 
Ml Ministro della merina a diretto agli.af- 
ciali della R. marino un manifesto col quale! 
et apro aa concorso a. premio per lo svolgi: 

jento di n tema militare marittimo, 
È questa la prima volta che vieno uficial-| 
[menta promossa une nobile ed utilimima 
fra gli ‘ufficiali della mostra marina; mola 
testo) fatto) come uns prime spinta intera a) 
ro più ampio svolgimento agli utudi scien | 
foi dell guerra maristima, 6 facciamo voti 
cho a quella suscsdano altre! spiite:, 0 ‘che 

















‘anno si rinnovi questo concorso. da 
LI n dito degli cr | 020 doll durata dela temo, e slk 
ed esame critico degli or-[serva di ntudiaria, sonza assumere. impo: 
dl combattimento delle. af-|gno alcuno per la'solszione proposta dalla 


Ecco il tema di concorso : 
1° Descrizio; 








[mato navali anticte, e moderne; 


o pavali antiche 0 modeFDe i cosroltata| MAEBioranza: piuttosto che per: quella pre: 


[lai modl di Iocomozione delle navi è dai loro|semntata dalla minoranza della Commia- 


[menzi di offesa; 
8° Applicazione alle armate odierne; 
4° Presagi © speranze. (Coneltsione). 


Scuola del mozzi. 

Nel prossimo mese di aprile si riaprono] 
(ll arruolamenti per Ja scuole navale del 
moi 

“Possono aspirarvi i giovani! che al 1° aprile) 


trepassati i 17, purché siano sani, robusti e 
[bene sviluppati, dî buona condotta; © sappiano 
Pagato yo. correttamente. 

scuols dei monsi è gratuita © fornisca 
l'istruzione militare marittima, per potere. a- 
[ver nccesso ad altre scnole che hanno por i. 














Î raduati det Corpo Rete equipaggi. Alla 
botola dei mozzi uno di preferenza times 


È figli di militari o d'iuscritti alla gento di| 4g 


‘mare, 






in corta li 


nascita, devono esser 
Giovani! stesi cho daciderano esser 
[alla scnola del mozzi, ed indicara esatta» 





(mero della casa e del piano di abitazione dei 
ricorrenti. Le domande devono essere dirette 
Gsclaalvaziente al Comando ‘det. Corzo Reale 
equipaggi, in Spesia,; prima del 15 marzo. 
La questione di 
‘comunardi. 














A causa dello difficoltà nel servizio. tele: 


[grafico non:avendo. ricevato alcuna notizia |® dai 





di prinipo Artaro 
di Connanght, colla principessa. Margherita 
‘di Prossia, Ja Regina si recherà 
‘nente e in tale occasione. verrà, ni 


cont 
È 
Roma, almeno nell'Alta Italto REA 








Un dispaccio da Belgrado, 20, all'Agonaia 
vas, roca la seguente notizia che riferismo 
solto tntte lo riserve: 

x Ligeato diplomatico liano, conte Ti 
‘lai, è atato richiamato, dietro domande, del 
(Governo serbo,; è: mandato al Brasile. n 

‘Non rinsciamo a comprendoro se Ja notizia 
6 vera, quall'regioni potenso avere Îl Governo 
serbo per. domandare il richiamo del conta 
Joannini. Suppiamo: soltanto che, durante la 
Ruerra ‘serbo-turca, Il conte. e'la contessa 
Jonunial furono una vera provridenza pel po: 
eri di Belgrado; 








Gli impiegati straordinari 
dell’ Intendenza di finanza, 

Gli impleguti. straordinari dell'Intendenza 
‘i finania {u' Milano, imitano i loro' colleghi 
l9 altre Iutendenzo,, inviarono nna poti: 
zione al Minlatro dello finanze ‘e un'altra aì 
‘presidente della; Camera del doputati, perché, 
‘lla vigilia come simo della‘ presentazione 
(alla Camera degli organici. dell'Amminlstra- 
‘iono delle finanzo, venga. migliorata la: loro 
‘selearato il pane per l'avvenire, 
1 Go 

© la spedizione africana. 
Ml presidente del Consiglio sid. occnpato 











Hr fonl italane in Africa e alla fondazione 
‘uno stabilimento consolare a Zeila, L'idea 
‘enunciata dall'onorevole Deere di spendo) 
mille lire nella costrozione di nua cspanna a 
Zeilo, sarebbo abbandonata, ‘0 si avrebbe &- 
[desso il pensiero di stadiare un etto che 
dogie corrisponda alla dignità della nazione 
[a allo spirito della coss, 

In questi giorni appunto è stata sottosoritti 
una nuova convenzione fra i governi d'] 
rhiltorra e della Porta per la soppressior 
Jolla tratta degli schiavi in Africa, Di 
fatta convenzioni me sono state sottoscritta 
‘parecchie; ma tutti sanno con quali risultati. 
[Uno dei punti principali di questo traffico di| 
[schiavi è. ga Zella, © sarebbe [opportu- 
Rampa e presenza della pre ie 
liane in quel porto agevolazse la soppressione 
di quell'infame traffico. 

Intanto; da Roma si auntnla che il 90 
(corrente. Bua: Maestà _ha ricevuto in udienza 



















nesti giorni della questione. relativa allo |A} 





ace © Depreti, come pre 
Halle Interemanti disonasloni della, Camera di|piudlcanto la, lezione dalla quastioe Gila 
delgi zi 


Vereallica, riferiamo il segnento dispaccio del 
(Journal de Genève da: Versailles, 20: 
‘a Alla Ch 0 Roger, ministro della 





‘alle circostanze, dichiara che era un moto] 
|socialista da lungo tempo preparato 6 com: 
liuto, Il che è una circostanza aggravante | 
la preonoza dal'neinino. È tmpossitio ammi! 
[stiare 1 ribelli che pretendono ristabilire Ja 
[Comuna e giorificare gli atti pei quali sono] 
ati condatnnt. 

‘« Le Royer noga.cho In maggioranza di 
l'optaione sla favorevole all'amuistia plenarie 
'Le campagne la respiugono. Soggiange 
Mon. aeceterebbo "l'amata. quand'ancho la 

ranza dell'opinione la reclamasto 

"2 È deputati: debbono sostenere Il Governo 














Mati esclusi dall'amnistia a che la grazia po- 
‘trà loro essare apylicata ulteriormente. (Con. 
‘chiudo pregando la Camera di non ricusare la 
duo fiducia al Gorermo. (Appia) 

‘4 Dopo, uu discorso di Naquet. (intransi; 
[gento) cho sostiene l'amnistia. plenaria, 1a di-| 
[Scussiono generale è chi 

"= La discossione degli articoli avrà Inogo 
domandi, 








tati fn Gorisis um tel. Giovanni. Brumati, 
ento di commerelo, presso una casa di spe 
i, ed Erminio Mensotti, maestro di m 
ica, Entrambi sì dicono estremamente 
promessi essendosi trovata nella perquisiaio 
fatta nello loro caso; alcuno ottore col capi 
‘dell'Italia Irredenta, La imperiale rogia pro| 
(cura ata istruendo il processo di' nlto tradi-| 
itato; loro carico. 














TERREMOTO. 
Una. leggiera scomsa di terremoto è stata] 
ialicnta Seata noto dai noti ltromenti i: 
limioi ‘a 45 minuti dopo’ meszanotto; temi 
medio locale. Essa fa avvertita |eziandio 
‘diverso porsone. Era ondulstoria nella, dire- 
Giona da NO e SE. Un'altra leggerissima com- 
[mozione di suolo sl ebbs qui Ja notte dal 19 
‘al 20 alle ore 1 min. 49 ant.,, tempo medio 
locale, Anche questa fu cndulatoria © nella 
stessa’ dirozione: 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 
81 febbraio 1879, 
P. F. Dana. 





dal itazo Martini e conte 
Paco tonali» che” perno ta gioai eo 
d'una nave da guerra per l'Africa. 

‘San Maestà ha dimostrato il più vivo inte- 
‘rosse per il ancoesso della spedizione. 

11 capitano Martini 6 il conte Antonelli sono 
tati puro ricovati da Sua Santità Leone XII 
dal ‘segretario della Santa Sedò cardinale 


zo 


Tnziome al nostri. viaggiatori purtono 
\rAtrica alta miadonarto de, 
Dai giorsali esteri riloviamo parecchie no- 
tizio intorno allo: vario spadisioni wvrentura- 
toel nell'interno dell'Africa, La riassumiama. 

“Era corsa voce! della morto di dua misto: 





er, ped vl del fn 
hc xo 
mipato tagloniore:capo, © Frame, Siporgatio 
netto del miniato, restando 8° questo Foto 
fa promosso a capo-divisione del pr i 
Poe! mutamenti so commentati diver 
Ta Riforma ll chiuma importanti; 





che] 
#06] 


‘nari algerini. diretti:sl Tanganiks , uno dei 
pel ifvornto da ua none. ‘ale voro è tas: 


La missione francese destinata a stabilirl 
tali pivo del lago Vittone. ha gia Jaaciato 
‘all'anar 


juel Bagno negro | in preda 
fto, doc Mo è più dogirio nl satin di 
‘ed | Zameitar. È È 


Ma sembra che il revereado Thompson, ospo, 
[dalla milono loglaso del Tunguniia 


RIE ooo 1a milione pro [ari 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
tonnara per 21 rassnalo 1879, 
(Tolegramma particolare della Gazzetta 
| Piemontese), — Si prosegue nella discus- 
[sione del bilameio del Mimintero 








del guerra. 
merano dichiara che. si era preoo- 
lcupato molto dei! pericoli cui mo 


[anidro incontro mutando l’ordiname 
dell'esercito, cho ora si sta compiendo, 
ha cho in sostanza pur sso è partigiano 
della ferma ‘grogressiva, a condizione pei 
cho vengano evitati 4 perlcoli indicati da 
alcuni oratori e. non trascurate lo 
|Gonze ol bilancio. 






to] 














oitruppa e provvedere, avvertendo però che| 


‘generale, deliberasi 
[giorno 
Tato cola 


0 

‘L'ordine del'giorno Fambrl, col qui 
tasi il inistero a presentare quant 
progetti di legge. sull’avanzamento 0 sullo] 


‘avranno compiuta l'età di 15 anni e non ole] Mato degli uficiali e sulle relativo modifica. 


acconsente a quello della maggioranza della 
Somuisaione, purehò i determini più 
samente il tempo in cal stero ri 
icopo di formare nn personale da oni trarre | satoprre ‘alla Camera la soluzione delle que [tatti.i giornali d'Eomopa, 
stione 


‘etamo e risolvara, 
di prima previaio! 
della forza © della durata sotto I6 armi del 
contingente annuo, ;in relazione colla solidità 
dell'eseroîto © collè esigenza dell'ordinamento 
militare e del bilancio dello Stato. 


milioni, 205 mila e 182 lire. 


‘e resistera all'opinione pubblica quando hanno| , Il ministro Mojorana presenta il disegno| 
'dossienza che il Governo ha ragione. Aggiunge|di legge pel riordinamento degli 
E I eri colta "1a0 init | Ietitatt di cm 





deli trattato; di commercio, coll’Avstria. 


‘commercio, ma vuole si protegga l'industria) 





Arresti in Goris: 
Telegrammi ‘speciali. annanziano che, per] 
opera della. polizia. austriaca ,, farono, arre: |" 


‘cho quando’ 


‘dettata’ dall’amisizia verso la Francia. Sog- 
[ito che desierebbe, mita sd alenae 
(mponte 





un ordinamento già stabilito, Egli 
‘aveva perd i suol concetti. intorno allel 
principali questioni militari: in questi 
lorni discusto alla Camera, 
Riconosce ls decadenza del quadri del-| 
l'esercito 0 promette, servendosi. degli 
‘stadi fatti, di proporre provvedimenti di-| 
retti tanto ad'assicarate; il compimento] 
sd {l miglioramento, quanto /ad agevolare 
gli avanzamenti e gi} aumenti di stipondi 
© pensioni ‘assegnati agli ufficiali, secondo 
(che; le condizioni dell’Eraiio. pubblico ol 
‘comporteranno. 

‘Promette altresì di studiare lo questioni 
‘concernenti il: vestiario ed il vitto della 





er: ciò fare. occorrerà una spesa maggiore] 
in bilancio, 

oratore ammette pol la necessità, anzi 
igenza di risolvere. finalmente Ja qui-| 








(Agenzia Stefani). Chiusa la. discussione! 


‘sul. diversi ordini del 





in parto dal Ministero e dalla 






‘prima i 





Commissione | 
Camera, 
‘Bertola ritira il sto ordino det giorno, ed 





eci: 





ati 


ir ione aderiscono al 
tto: ordine 


giorno della. Maggioranza, 





opesllo 
‘com cui invitasi il Ministero a riprendere in| gomme (gondroa), 
in occasione del bilancio | Blatina 






pel 1860, la, questione 


giorno pel ci:| 
rmi per 50 giori di usa 
rima, categorie in congedo 








a 
RI 








iorno della maggioranza, 


vati ‘dopo raccomandazioni: d 
di De Kenzie, Folli, Berto 
Bicotti, Romano Giuseppe è Maurigi; a col) 





‘interrogazione di ieri. di De Ronzia, ri-| 
#pondo' esservi ‘cose. salle quali il Ministero 
non ha ancora deciso, 0 mon conviene dichia: 
rarai apzi tempo; e tra ‘sso Il camblamento 
dell’oniforae degli ufisiali. Aesicara però che, 
‘qualora, un cambiamento; fossa adottato; e 
‘ton dimenticherà corto in' quali condizioni 
trovino; © non tralascierà di tenerne conto. 

Approvasi lo stanziamonto com- 
plessiro di questo bilancio in 187 














Rom, 21. — Con ordinanze odierne fu. 





ono revocata Îo contumacia per lo navi. pro: 
venienti dalla Grecia, da ini è dall'Egitto, 
Berlino, 21 — Reichstag — Discnssione 





Bismarek dichiara non essere nemico del 


lo. Non ni 





je le sue opinioni 








mercio colla Francia, la; sua attitudine era) 


finsnziarie, ms ciò gli viene reso im 

osaibile, Termina ‘dicendo che crede avere il 
Hifitto di giudicare lo questioni sconomishe. 
Ta discussione continuerà domani. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 
‘ROMA, 21, ore 2,45. — La Gapitale! 
torna ‘a parlare del cambiamento del 
‘nostro ambasciatore a Parigi. 














ia 

4, p. 1° (w.lato dal teatro Alfieri). 

— 
lattualo legge dello: pensioni; viene] pOmO Ie. 

asstito dal tar 0 dale cani 

cd $ a) 








rispondo li laistro Ma56. Queti, Alorendoni| im 














Banca Pepolaro. di. Biellà ‘@ Circondario. 
Sotlsorizione 
'rloni della &° emianons al presso di 


cadina oltre la tasca d'ammiesione: di Li. & 
[caduna azione. 


(Articolo 8 dello statatt) 
Dietro deliberazione dell'Assemblva gene 
raloidel Soci il Coniglio d'Ammimitra dono 
di questa Banca fa noto che premo gli nol 
dells medesimi, siti in Biella, via sfacsh®_ 
Ma 19) è aperta la ecttaserizioo 14000 0018” 
della Banca al prezzo di 1.50 cariuna 
tassa d'ammissionein L. 5 caduma we 
‘alone pagabili nel nodo seguenti 

La tassa d'ammissione od il 1° decimo al- 
l'atto d'inserizione s socio. 

Gi altri 9 decimi in © mesi consenti, 
cloè ‘n decimo, al tnese. 

‘ chi ferà richiesta per lettera vicu fatta 
invio della achsda di ‘sottoscrizione; nonclà 
copia dello statuto, 

3947 11 Consiglio d'Amministrazionea 
aan 


7 RL) TENZA 

tra, breva da Torio del Prof. Neuschaieri' 
Dlottrico Deal, “antors d0l fatto rinomato 
#00 alstoma di lenti speciali, le genti; 
adattato de In), conserrano e miglio: 


allo 5, 
Giarinone, 
9988 




















). Quello di Sani, perchò accot-| ramo Ja viatia 


‘Riceve ogni giorno dalle 
Piazza SAIterino = 7; 








Le migliori Caprale di Cai 
'Onpanio Foncher, d'ore 
50,rue lambutean; Parigi. 





Torino, farmneta Tarloco, angele 
piazza $. Carlo e vin Ronin. (i 





(2068) 
L'AQENZIA PESO, Torino, Galleria 





Svrà| atta, n. 8, riceve abbonamenti o ataunzi per 











rino, 


uacaizamo, Lo 1 59, — Passigli 
ovdron di Norsepia di L: 1 dal cent. BE ee 
(olroppo di trame con fade 150. 1548: 





GUARIGIONE iu BALBUZIE: 


Cost omendato, anche Ricotfi, a nome della | Piazza Carlo Alberto, 19, prof. Borgogli 

minoreaza, i acsonsent però insiste palla 

‘immissione del amo; ordine 

‘chiamo sotto 

delle clapaî di 

ll'amutatia | |linitato'e per le Istraziono militaro: slemen: 
tare di una classe di terza categoria. 

contraddetta dal relatore|vero oggi i corsi. d'apertura della” Borma di 

Parigi: 79/00; 77. 98, 119 49 119,/75/75, 








sonsine 
Torino) 21 febbraio (ore pom), 
Soltanto verso lo ore 5 pom. ni polsroso a- 


Questi prezzi marceno un sumicuto di'19 170 


pprovasi l'ordine |a 15 cont. sa quelli della. chiusura di ieri per 
I fondi francesi, e di ‘cent. 5 soltanto pel no- 

ta, Si passa alla discussione. del capitoli, cho|etro'Consalidato, 

‘astiris, stimmatizza fortemente la; Comune. | r20030sD) 

lega che sin stata uns esplosione dovata|sservazi: 


Da roi alla seconds Borea lo Rendita si 
trattava sui: prezzi di 69/60 a f6.62/119 per 
‘ine corrente; 88 85.w 83 87 119 per fine prose 


0. 
‘Alla chiusara dolla riuzione g'3 ultimi prezzi 
di Parigi non erano aficora arrivati. 
L'interesse principale degli | operatori. di 
Borsa si portava anche oggi ‘alla azioni del 
‘Banco Sconto che fecero daJprima 309, poi 
0 a 900, ner rimontare 1 seguito’ sm 
cora a 201 © 902. 
"Molto domandate 16 a2, del' Mobil. che ni 








'tratturono ds 798. a 782. 


‘Ax, Boncs Subal. 960 a 981: 
‘Az. Benca Naz: compratori @ 9075, vendi- 


torl' 9060. 


‘BOLLETTINO UFFICIA.LE DELLA BORSA. 





Torino, 22 febbraio 1879. 


utssoli 8070, C. dm, ino, 83.60.80:75/75 — 
in.l: 89,68 f.0. 


Gorso logrile Ed: 67.112; 





‘Ax: B.I. Sub, O.dì g.. p.im1; 990. 
‘Ax. B. So. 0/8. O. d. g. p.in1. 909 50.f 





G. d. m, ino, 8/08 60-901.80 — in 
802608 50 f. 


3081 
= Li 078 riporto 31 marmo. 





‘Az; Cred. Mobil: It. 0. dm. ino. 758.— sal. 


794 50 788/50 fio, 


‘dî come| Ax. Regia Tabao. C. dim. inc, 887 25. 
Qro da 99 07 n 99 1 





a vista 2 Bom 
dep. lettera dea, losera, 
Erano. (ETTI ma e0/8:220 20 N10; {0 n — 
vizzona maso 31112 110.20 110.40 —— — 
Londra più 8 —— Mt NOTE 
Germania più 4 -/ D= — 1000188 














CILONACA DELLA: BORSA, 
Torino, $9 febbraio 1870; 
Chiusa delle: Borsa ‘afficialo. di ieri 21 
‘vorrente: 797-119, 77 89 119, 110 95, 78,85; 
‘sulla chiusura, del giorno precedente più de- 
hols 113.010 ‘nuovo di cent: 9 112, in. rialzo. 





— A presidente della Corte: d'Appello 
di Cagliari si propone il comm. Giacosa 
Luigi, presidente ‘di sezione: alla Corte 
d'Appello di Torino. dA 
— Fece impressione la notizia che 
S. M. il Re abbia ricevuto in udienza 
il conte Dì Masino, l'iniziatore del nuovo | 

ito. conservatore. 
PAFENOI\ patriarca di, Venezia @ l'arcive» 
'scovo di (Cosenza hanno ricevuto la con- 
ferma. del regio. patronato. 

Del mattino. 

PARIGI, 21. ore 4,5 (sera) — È im- 
possibile prevedere se la discussione del 
progetto. d'aranistia terminerà oggi, a mo-| 
tivo del gran numero di oratori. —— 

Il depiatato Clemenceau. aa) 
un'greun discorso, in cui dichiarerà che, 
50 non si accorda un'amnistia intiera agli 
insorti della Comune, deporrà. immedia- 
tamente la proposta di mettere sotto pro- 











Mas do la Roche, ministro del'al 
guerra, dico che, entrato da poco all», di-| 
rezione degli affari del Dicastero della 

ierra, non poteva immediatamente arro-| 
Îl diritto di proporre innovazioni 


‘cesso i ministri dell 16 maggio. 





VIPTORIO PERSEZIO Direttore, 
FERRERO XNRICO gerente, 


il vecchio i 10 cent., Il'8 010 di‘8. cent.,) 
l'Italiano: di cent. 15, 





Chiusura del Boalevard: 79.90, 77.27 119, 
119 40, 75,06; i zileo di cent. 7118 A sor 
ro, il vecchio, di 8 cent. 

5.010, eguale l' 





liano, 

La tendenza si è mantenuta buona anche 
tulle Rendite frauceni , e questo forse in se- 
[guito ».J. voto del Parlamento sall’amnistia che 

trovava Il progetto del. Governo. 
"PB nol questo mattina fa Rendita 
esoritiva n'63 70, facova, quindi 88 72/119, 
fiendeva a 88 70, fucera anche 83 87 112 
biudendo a 83 70 fra denaro © lettura, 


Per contanti ni foce puro 88 70. 
Por fino margo B4 05 a 84. 

As. Benca Nus, 9078 a 2080, 

Ai Mobiliare 728. a 785, 

25 Ti di Tono #0 a 10, 

fx; Banco Sconto 50% n 908, 

Ax. Banca Subad, ‘960 = 861 

da AT a eszA: 

di 4845 a 948. 

QOb1: Meri?’ onnli 979 118 a ATA 18: 
©t/o1, Catone 595 a 596 

Crarteli”. A. Paolo 





























© ; 
Prisso. ROD e TAVALR Torio. 


Pubblicasteni porlodiche. 
GAZZETTA LETTERARIA - ANNO NI1. 


(Numero 8) 
Somuanio, — S6ndl su lord Byron: 














I sentimento, dell'amicizia - Giovanni Bo- 
glietti — VI © costumi: Il carne. 
Vale in Grecia » Raffuele Parisi — Poesia: 


Dopo la tettura del Canzoniere del Bimbo, 
di È. Praga » Giuseppo Marietti — Za XY| 
Esponizione della Società promatrice di De! 
ZArtiin Napoli - Nicola Lamato — Seleni 
Granchi a secco : Carlo, Anfosso — IBIbI 
: Salvatore Farina - Prima che na- 
‘tesse, novella — Nuove impressioni letterarie, 
di P. G. Molmenti — Bollettine bibllo- 
Neo. — Appendice: Zia. Roberta] 
ont. vedi N: 7) = Luora Bersezio, 


ile 














L'INDIPENDENTE 
Gazzetta Medica di Torino. 
ero 8); 

Soumanto — Sal valore della. gine 
nel secolo xx — Memorie origli 
di wa pareplsgia traumatica — Riv: 

atologia chirurgica e ter: 
tamento del: vomito nella gravidanza — 
‘Ripoalzione dell'utero invertito — Trattamento 
dal prolasso del retto ne! bambini — Crayon 
‘elastico di nitrato, d’argento, — Trattamento 
dalla conginativito blenorragioa — Tratta: 
‘mento dell'intertrigine. nel. baabini — Pili di 
tendino di balons {n sostitorione del cat:gut 
= Vitalità d'au bambino; partorito al sesto 
mero — Estirpazione: d'un tuwore dalla ve- 
scica — Mioîto retmiatica — Rivista di 
recemti pubblioazioni: Due; storie di 
clinica obirargice con’ ccusidorazioni relative! 
alle plkiscoplstica — Un anovo ambrisiomo 

































der 

dinte: Della virtà antizimica o febbrifuga 
doll jodio — L'insegnamento pareggiato a Na- 
poll — ‘Servizio modico. dell’armata inglese) 
nella guerra auglo:afgana — Mezzo; semplice] 
onde prevenire l'intossicisione saturnina — La 












GAZIETTA LEGALE 


Sommanto del N. &. — Nozioni generali 
‘sulla procedura. commerelale - I. Degli atti 
commerciali (Oont. v. n. 1) — Questioni 
di diritto (parti: 
‘aivil6) _risolute 
Nave; Vendita giudiziale 
Giudice delegato, 89. 
dei Conelliatori; Pabblicazione in presenza) 
delle parti; 'Efistti; Termini pei gravame 
“Eaccuzlone forzata; Obbligo della notiticaziono; 
39. Esami testimoniali; Istanza di fissazione, 
dol giorno; Procuratore logale; Parte: 34. Po. 
tenzione; ,tenze interloontoris che feriscono 
il merito; Appello; Cona giudicate. 95. Azione] 
in gindicio; deti ‘gocio;. azione penale; 
Sonnambalinmo; 1; Negroman| 
zia; Prodivinazione; Conmisi sanitarif; Assi: 
stenza, dal medico; Utili; Divisione — AVIS 
sta di spprterrionta civile e commerciale, 
celiviata di giurimprudenza penale — 
Cronaca: Not telativa alla Deputa- 
zione del Consiglio di disciplina dei procara-| 
ri di Rome, preentataai ‘i Minto som. 


Somsanio del N, 6. — Se abbia luogo Pe 
renàione d'Istauea contro l'incapace sprot 
dato di rppresenteute — Questioni 
diritto (Particolarmente di Procedura civile) | 
risolute dall'autorità giudiziaria, 26. Appello; 
Citazione; Copin intimata; Omiasione del giorno 
della notificaziene della copia;; Senatoria, 87. 
Conflitto di attribuzione; Commune; Ammiai: 
strazione pubblica; ‘ prefetto, 88. Atto di u: 
‘icet;, Limiti di onpacità; Atti di enseuzione: 
Uncleri addetti ‘allo Corti, Tribanall e Pre: 
tare. 90, Prova testimoniale; Perizia. the deve 
prectderia; Visita localo; Danuncia dei, testi: 
‘monì; Termine; Essesione;. Prorogs 

tà; Cassazione; Giudizio dI fu 
maca i Cassazione unica; Tarifi 


| — Deliberazioni 


VELLA 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 


noll'Adunonza di lune 17 febbraio 1879 


Amministrazione. Provincialo. 
Preso atte dalla situazione: dei conti al 
10 Solbraio 1679 0 dello stato di avanza: 
‘mento delle oparo pubbliche di 
del n in como 


2. Avtorizzò la ione di mandati pel 
nto delle spese indicato. negli 
onchi N. 62 (1875) e N. 7 (1879) sd 
provò la trasferta dell'Ufficio ‘Tecnico 
‘condo 16 fatte proposte. 
3. Nomind a. Direttore stradale: per la sor. 
voglianza della manutenziono delle strade 
ommuali, l'ingegnere Carlo Jacazio, 
sostituzione del dimissionario ‘ingegnere 
Fedorico Martinotti. 
Dicbiard non potere, Allo stato. attuale 
delle cose, adcordare alcun sussidio per In 
Scaola commerciale di Castellamonte, 
5. Respinao la domarida dell Comune di Nole| 
per ricostruzione, con più ampie. dimen: 
signi, di un acquedotto esistenta nella 
EATER provizziie di quell'ablat, 
to de 
tanto del carpe dell atea l'accento 
Fo a Moncaliori. 
Attorizò | conlugi Gabella ad abbginaro 
il canale detto di Baldissero, ‘scorrente! 
parallelamente ala nruda provinciale da 
ino nd Tres per Castallamonta. te] 
Alaato sotomiationo alle presi condi 
fonl. 
8. Autorizzò la/sposa per alcune riparazi 
nella Caserma del Carabinieri 
Piusee Gero Fmeonele IL, 
\utorizzd, per quanto le) spetta, lo. srin- 
colo delle csnzioni prestato dai ‘signori 
Galeazzo Gasparo o Zoppis Giuseppe, 
senttorì, il 1°°del mavdamento di Oaeal. 
borgone ed il 2° di Rivara, , 
Atnialte 6 maniasi poreri e pinstone gra» 


* ‘Tutela dei Comuni. 


i Procedara 
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7. 











ioni 
fn 





Io 








[19 Intern San Giovanni — Emiso parere fu- 
vorerolo sulla, demanda dell'Esattore con: 
‘torzialo per. tramutamento di titoli conti- 
tuenti la cauzione da esso prestata: 

19, Murlaglio — Ordind d'ufficio, ‘a mente 
‘dall'art, 149 della leggo 20 marzo 1865, 

X. 2249, allogato A, ln spedizione, doll 

‘mandato. per pagamento indemità di tra: 

aterto per visite tecnichò alla strada. di 

Prato Rotondo. 

14. Nus — Antoriszò l'applicazione di tasso 
locali è l'eccedenza di sovraimaposta pori 

l'anzo 1879, 

1, Pinerolo — Emise parere farorevelo culla) 
domanda di Giovanni Coschietti perspaccio| 

lreri da sparo. o 

16, Prarostino — Autorizzò Ia contrattazione 

di un mutso passivo di L. 7399 per pa-| 

‘gsmento della propria quota di conoarso| 

ella costruzione del ponte infero sul 














o 
‘17. Rivarolo — Accordò l'assenso n sostenere] 
Tito contro i fratelli Leono per corupa: 
ione di suclo pubblico. 
19, Rivarolo — dpr il Regolamento e la) 
Tariffa dei diritti di piazza, 
|19. Roisan — Approvò il Regolamento di po»| 
Jizia urbane. 
/90, ‘Torino — Approvò 1 verbali del! Consiglio 
‘comunale con cui venne deliberato di am- 
‘mettero all'esportazione, con rimborso del 
dazio, il pano © la crusca di frumento! 
rediante determinate condizioni. 
croubles — SO, Gressan — 99. Ollomont 
= Apprord i Regolamenti di pubblica 
gione dallbrati ‘dh rispettivi Consigli 
pm 
‘94. Germagnane — 25. Robassomero — 28. San] 
‘Mauro Toriness — Autorizzò la vendita| 
di terroni comun 
|27. Givoletto — 28. Perlos — Antoriszdi ri.| 
tivi Comuni ud eccsiere per l'anno 
570 di mite legato. della sovrizzponta: 
‘39. Mansè — 80, Strembinello — Autorienà 
la vendita di piante, 
Tolela: delle Opere pie. 
|B1, Agli — Arilo Infantile — Autorizzò la| 
più Opere ad accestaro fiù ‘d'ora, alle] 
proposte condizioni, lire seicento di ren-| 
Hitel portatore, ‘rappresentante cl ca: 
pitale legutole dal fa car. Giuseppe Va: 
Teri, col earino della. persiono vitalizia 
dit 000, 
89. Albiano — Congregazione di Carità — 
‘Antorizzò la vendita di Di 
150. Andezseno — Congregazio 
‘Approvo il verbale di deliberazione rela. | 
‘tivo al conferimento di dote del lascito) 
Orma 


84) Ceresi-— Congregazione di Carità — An: 





























torieaò l'accettazione del dono di un cre- 
gito di G4Oatto dallg. car. Coreglia 
. Cossano Canavese — Congregazione, 





Carità — Autorizzd l'accettazione dell 
legato di I, 300 fetto dalla elgmora, Giu: 
notti Domenica vedova Enriello e la do. 
‘naziono di altre /L. 00 cffrta dal di lei 
fratello sig. Giovanni Gianotti. 

Onasio — Congregazione di Qarità — 
‘Autoriziò la cancellazione d'Ipoteca fu 
seguito a risuatto dl censo dovuto all'O: 


ora pia. 
lor; Bent Gatnt-Martin — Congregazione di 

Carità — Autori l'inpiego di fn n 
rendita sui Debito Pubblico. 

88. Rivoli — Asilo ‘infantile — Autorizzà 

pera pia' ad ‘accettare il legato dil 

L. 500 di rendita. sul Debito pubblico 

fatto dal sncerdota D, Paolo Camosso. 

Rivoli — Onpizio Sauta Vittoria — Au: 
torio Oper pia a aeettare Il Tagato 

di L 60 df rendita sul Debito pubblico 

fatto dal sig. Ducco, Francesso. 

'4b. Torino: — Asilo infuatile. della Confra 
tamita della 88. Annunziata — Autorizzò 
l'accettazione, di uns reniita di L. 50) 
nl Dabito pubblico legata al pio Istituto 

dal'fa sacerdote D. Paolo Camosso. 

‘41. Torino — Regio, Ricovero di. Mendicità 

‘Autorizò l'accettazione con benedcio di 
inventario dell'eredità lasciata al pio lt 
tato dal fa sig. Bastoberi. Felice, mag. 
goto in ritiro; il oni attivo netto se 

fi La 90,942 10. 

‘ds. Torre Pellice — Tarola, Valles — Au: 

‘torizzò l'accettazione con beneficio d'in: 
vontazio dell'eredità lasciata dalla fu sì: 

‘gnora, Toresa. Menelni velova, Perelli. 

‘45. Vestignè — Congreguzione di Carità — 

Attore l'impiego di capitali ia matae 

ivato, 

‘dd, Villaztettone — Confrateraita di 5 Croce 

— Auforizsò il riscatto di un censo do- 
vato all'Opera pia, 

‘45, Aosta — Cassa dei Poveri — 46, Tvros 

— Congrogezione di Carità — 47. Pra 
Polito Optra Sua Tal Osip 
10 — Opere i Gonzaga 
©°"0: Villafranca Piamiouto = Congre: 
ite di Oarità — Autorinz) l’esazione 
capitali e l'impiego dei medesimi fn 

‘rendita sul Debito pubblico, dello Stato: 

(60, Approvò i conti consuntisà delle seguenti 

‘Opere pie per l'anno 1878: Congregazioni 
di Carità di StViotor — Vortasee — 
Chambavo — Charvensod — Morgex — 
St:Marcol — Altessano — Tntrod — Ol: 
Jomont — Osasa dei poveri in Hone — 
Scnolo di Cheverel in Lasalle, | 

Ordinò alti complementari 
relativi ni seguenti affari. 

1; Brosso — Regolamento di polizia rame. 

2 Ceres — Congregazione di Ccritt — 

0, forno — SE, ‘Artigianelli — Accet 
. Torino — Collegio Artigianelli — Accot- 

tasiono di dono di L. 90 di rendita. Alic: 
narione della medesima. 

4. Varisella — Bilancio 1879. Eccedenza di 

sovralmposta 


GAZZETTINO: DEGLI AFFARI 












































f|i ‘Torino rovocò il fallimento della ditta 


Td. Pel dì 8 marzo, allo ore 10 ant 
(ala; del Comune di Salbertrand: 910 pianto! 
Tarloî etotenti © già martllato nella /oresta 
[somnnale denominata de: Chapelle, sal prezzo | 
lai 8000. 

‘AppnIto pel 35 febbraio, alle 10 satim., 
ell'afficio dell'Intendenza di fnanra di Torino: 
rivendita ‘i generi di privativa, N. 1, nel Co. 
intino: di Ban Manrlzio Canavese; vis Maestra, 
del presunto reddito emo Todo di L, 1699! 

Ud: pel 4 marzo, alle ore 3.119 pom., nel: 
l'affsio ‘di direzione dell'Aresalo ‘di ‘costra- 
ziche di Torino, ia Bargo Dora: 

‘Provviata (di /erro in lamiera sottile 
[soro mill. 1, laeghexea mill. 770, li 
mill. 2200) chil. 30,000 aL, 0.70 L. 1,000 

Provvista_ di ferro in filo grosto 
chit. 1500/ai aiametro millimetri 8 
‘8 cbil:800 di dinmetro millimetri 4) 
totale chil, 2000,'a ti. 1 




















,600| 








Li. 28,000 
|a consegnarsi. nei misgazzini della Direzione 
Inddetta: nel termine: di giorni: 60 a dataro 
dall'avriso cho il deliberatario riceverà del: 
l'approvazione. del: contretto: 

8 condizioni d'appalto #0no, visibili presso 
la Direzione stessa daNis. ore 9 alle:11 anti: 
ineridiane: è dallo 8 alle 5: pomeridiane, 

Ta. (Avviso di deliberamento). L'oppalto 
di cnì nell’avvimo d'asta della Direzione del 
[Genio militare di Torino in' data, 28 genisio 
1879, del'lavori. per ristàùri alle facciate 
[doccie @ grondaie dei prospetti. interni del 
|R. Arconate di Torino, nacemdenti aL 10,000, 
(ta aeeguirai nel periodo dl giorni 190, vente 
[deliberato il 15 febb;. corrente, ‘mediante il 
ribasso di 1. 97/95 /010. 

arme utile per: presentare lo offerto di 
Ribasso non ‘minore del d> sendo col mez: 
rodi del 1* mareo 1879. 

Ta. (7.) L'appalto di cni nell'avviso d'a- 
ata della Direzione del Genio militare di To: 
Fino in data:29 gennaio 1879 dei ‘lavori. di! 
sistemazione di nns latrlua e riunovazione di 
pavimenti nella caserma Cernaia in ‘Torino, s- 
'icondenti aL. 19,000 da oseguira: nel pe: 
riodo di giorni ottante, 8 stato in incento 
del 17: delibrato misdinnto il ribnsso di tre 
[28: per cento. 

7) termine ‘ti!e ossia i fatali. por. presen: 
tore 10 offerte di ribiaso non minor del ven: 
tesimo, scadono co! merzodì (del giorno 8 















llitari in Torino: metri 7800 di tala di filo] 
Cnipa fodere da saîni, alta centimetri] 
COLI a cent, 60 al metro, in 8 lotti. 
‘N° 4000 pelli ‘di vitello annerite a L, 6 50| 
lim 90 lotti. 
Fallimento (dichiarato) di Ru/fnelli 
| Annibale, droghiere in via Sant'Anselmo, To. 
ino: Adunanea dei creditori ‘il 99 febbraio 





|di Torino. 

Id. (id,) della ditta Fratelli Bo, corrente 
‘in Torino, via Cavour, N° 5. Adunanza deil 
(ereditori di 1* marzo; ‘alle ore. 9 pom, al 
Trib. di comm. di Torino, 
Td. (in corso di liquidazione) di Enriore 
Carolina cd. Angiola sorelle, modiste in via 
Provvidenza, Torino. Adunanza del creditori 
|il 8 marzo, alle ore 9 ant., al Trib, di eom-| 
|meralo di Torino. 

Td. (id.) di Delponte Pietro, già eser- 
[cente opificio di fonderia e tornoria in via, 
Goito, ‘Torino, Adunanza dei creditori il 10 
marzo, alle  nut., al Tribunale di comm, di 
Torino: 

Td. (id.) di Beseon Michels, ‘orticol» 
Itore in Torino alla. Barriera di Mi) ore» 
ditori farono convocati il giorno 20. febbraie 
[nl Trib, di comm, di Torino, 

Id. (i8.) di Rissone Etocrdo ,, già nego. 
|ziante commissionario in Torino. L'epoca della | 
fessazione del pagamenti vonne fisata al 16 

fo 
(di. (i1.) di Bollati Ferdinando, negoziante! 
calzolaio , via Mercanti, N: 9, "Torino. Ada- 
[narisa del croditori {1:27 febbraio allo 9ant. 
Ta. (Revoce). Il Tribunale di commercio 














E. Giaccone e Comp. in persona di Federico 
Giaccone stato dichiarato con sentenza 17 a- 
prilo 187 

Costituzione! di soctetà, Fra 1 si. 
ERoriVassa Giuseppe. Chiorbio Giuseppe; 
Rivoltella Carlo © Colonna Bartolomeo 
costituita Società iu nomo collettivo, con sita 
lia ‘Torino , dorativa dal 1° gennaîo 1679 al 
B1 dicembre 1884, per la fabbricazione e emer 
cio di forme e gambali per uso calzolai 

TA. Venno costituita Sooletà in nome col-| 
lettivo ira il signor Ghiglietti Gio, Battista 
(ella cossata ditta Ghiglietti o Comp.) ed il 
li. Pautasso Pietro, orologiaio , sotto la! ra- 

ione sociale Pantasso Pietro e Comp., pat li 
ommereio d'oroligleria. © foritara relativa; 
fn via Porta Palatina, N. 8, ‘Torino. 

Eredità. I signoti Chiabotto Manrlsio e 
(Chiabotto | Giaseppe, hanno! dichiarato ‘alla 
Pretura di Pianezza! di formalmento. rinon- 
ziaro all'eredità morendo dismessa da Stefano 
Uhiabotto loro, comune. genitore. 

Td, La sig* Alguntino Teresa, residente a 
‘Torino, vedova nell'interesso del snoi 
Bigli minori Battista, ‘Domenico, Roberto, Vit-| 
toria © Cecilia, ha accettato coì benefzio dele 
l'inventario l'eredità. lasciata dal sto. marito 
Pietro; Caldi morto pel distretto della ‘Pro 
tara di Monviso 11 L gennaio 1879. 

1a. IL marchese Ermano Clamente Cordero 
[di Pamparato dichiarò innanei alle Pretara| 
‘di Po di Torino, tanto) nell'interesse proprio 
(che qual. padre! e legittimo amministratore 
dei sot Sgli minori, di accettaro col. benef- 
zio. dell'inventario ‘l'eredità, Jaselsta dalla 
marchesa Marla Laura Isabella Obolsonl Pras- 
lin di ini mogile; morta in Torino 11:28 no- 
ambro: 1879, 
att rate al Eorgonnaro di Torto ale: 

a (0 10 di ne 
cottaro col benefzio dell'Inventario 























Provincia di Torino 
Incanto. Il Tribunale civ. di Torino pro- 
nunciò la vendita del renti stabili, siti in 
tarritorio di Rivarossa: ll primo [otto al prezso| 
idi L. 11,00; il 9° per L. 5000, 

Case astio, ‘prati 6 campi in parte! 
formanti Gn @olo  appeztimento, ia 
[mappa nd 7 8 
[10 © parto dol N°1, regione Plscogilo, ‘di ‘are 
|sallllo Phorintazne 1 eintiaze sessantatrò o) 
[bosco nella regione Valochera, parte del no- 
iaoro di mappa, 199, di are 186, centiara 68, 
xo clvile, orto, giardino e campi, 

reguat 














11, Bairo — Diohiarò 
allo nato delle os l'liatzione i tex 
"par pagamento di progeti 
‘straordinarie, TORTE 


‘mappa con parta del N, 14, te: 
[gino Nosigila, di are dlgento trentasetta è 
Hamtiaro setta ‘©d altro compo della onperdicia 
Hi oro 41.0 centiaro &l; 

7 termino per fare l'atimento del sato scade 
[col giorno ventisiagua del corrente mesa. 











eradità 
lasciata dal di ini xio metano 


e ore 2 pom., el Tribazalo, di ommereto|- 





Vigna 0 campo, region 
Narco 
'notaro Piera; Giovanni. Paricco Domenico 
[di are 74,88, a favore dello stesso Gallo Gi 
[seppe per ; 

°rato , ripa e saliceto, rione Boglietto , 
coerenti Borgna. Giovanal, gli eredi Rosto 6 
|Veglio Lorenzo, di aro 10,1, a favore del no- 
ace rino Capellano di Serralunga d'Alba, 
pet L. 180. 

‘Prato regione Boglistto, coerenti | Veglio 
Lorenvo ed | coeredi Rosso, di ure 17, a fa- 
re: ‘dello stesso notaro | pus; ‘per L. 650. 

igns e campo , regione Rivetto , coerenti 
l'Opera pia TA via: vicinale e la via 
sabblice , di are 16,97 

tana Gere ale, per L. 460. 

lorpo di casa regione Garotbo, numero 11 
elvico, coerenti la vin pubblica, Taricoo Do- 
menico e In via vicinale , = favore di Veglio| 
Giovanni di Serralonga d'Alba, per ‘L, 1800, 
‘termine utile per fare l'anmento del sesto 
ln prezzi sovra indicati scade col giorn 














favore. di Ferrero| 














Campo regione Chiappelletta, cosrenti 1'0: 
fera pia Rarolo, Giadito Gioi o Mareage 
attista, di are' 4,94, a favore di Gallo Gin- 
neppe di Barolo, per I, 166. 
la. (i4.) Nell’incanto tenuto il 10 corr. al 
‘Legnasco, vennero cseguiti i seguenti deli 
beramenti di atabili proprii di quella Congre. 
[gazione, di carità: 
Ti otto primo, per il premso di L. 3900 
Ti dotto scendo © i. © di = BASO 





XI termine utile (fatali) por presentare tua 
offerta ‘d'aumonto non. Inferioro el ventesimo 
(dei prezzi sutdetti, sendo alle ore 10 ant. del 
[giorno 25 corrente' meso. 

XA. pel 6 iuareo, alle 10 ant, nella, sala 
‘comunale di Roddino (iloaferto Alba) 

Lotto 1. Fini di Roddino, regione Sau Lo-| 
renro, ‘bosco cetno di nre 43 circa, sal prezzo 
di L, 850, 

Lotto 2) Steno: fui a \regione, bosco cedno 
l'oro 47 circa, sul‘ prezzo di I. 680 

Lotto 0. Sttae fini, regiona Lauguer 
lato: e tiongato, rav are: 67: venic presso al 





[marzo 1879. 
Td. pel dA fobbraio, alle 2 porta, , nell'Ut- 
'ficio della direzione dell’Opifzio di arredi mi-|1: 900, 


Lotto 4. Stesse fini, ragione Bricco del Leone| 
‘o. Bam Lorenzo, campo di are 79,50,/al prezzo) 
dt 'L. 750. 

Lotto 5. Stesse, fini e. regione, campo di 
‘arò 76,30, snl prezzo di L, 1000. 

Lotto 6. Stesso fini 0 regione, prato, campo 
© sito; con casa entro diroccata, di aro 59 
circa; ‘ml: prezzo di L. 500, 

Lotto 7. Fini di Monforte d'Alba, regione 

drito, bosso cedro di'‘aro 35,66, /sul preszo 
di Li 450. 

‘Appalto (Avviso di deliberamento). Venno 
doliberato nell'incanto teanto il 15 febbraio, 
Mell'afficio ‘d'intendonza di finanza di Ci 
la rivendita. di generi di privi 
‘per Li 1000 annuo. 

Tl 8 ‘imargo sendo:il termine, utile per l'an- 
‘mento non inferiore al: ventesimo. 

Fallimento (dichiarato) di Rostagno 
(Giovanni. fa Antonio, maternseaio, residente] 
fa Saluzzo. 

‘Adananea del creditori il 8 merto, alle 
lant., al ‘Trib. civ. di Saluzzo. 

Td (in corso di liquidazione). dl Mora 
Domenico, di Frnboss Soprana, già fabbricante 
‘ nogosiante d'acido gallico. 

‘Adunanza dei ereditori 1 18 marzo, allo 9 
tint., al Trib. civ. di Mondovi. 

Provincia d'Alessandria 
Imennto (subasfa) pel 14 marzo, ore 19 
[merià., udienza, del "Trib. civ. di Novi-Li 

Corpo di fabbrica di. recenta costrazior 
‘posto nella, contrada Voltegna, e composto di 
‘eantina, sotterranea, d'ina. camera. superiore 
il primo piano, di ‘altra a) secondo piano, tra 
Al terso ed altfettanto Al quarto. piano, ‘coò- 
renti la via Voltegne, sl comune d'Ovada; don 
Giuseppe Gilardini, salvo altri, 














Damiano, cosrenti| Ap) 
Guglielmo , eredi|nels mala comunale di Gi 










ni 
palte pal 8 marzo, allo oro 11 ant.; 
vi: lavori di rie 
forza del primo: tronco. della strada ‘ comm 
'hale obbligatoria consortile ds Gavi a: Serra= 
[ralle; della lorighozza di metri 698 90 wu 
into di L. 19,759. 08. 
Fallimento) (dichiarato) dl Barbero 
svenne, di Carlo, piaicagnlo ja dat, case: 
Bagetti, Adunanza dei ereditori 11:92 fobbralo 
‘alle 2 pom: al Trib, civ. d'Asti. 

Idem. (în corso di liguidarione) di Bo 

'Livigi, negoriante In intoff, residente In Ca 
‘Aduunnea ‘dei creditori 117 xarzo allo 

Trib, civ. di Casale. 

) di Montaldo Secondo, negoziante 

'ambulanto in tesenti e stoffe, d'Asti, Adunanza, 

‘dei editori Îl 20°marzo alic:9/ pom. al Tri- 

[bamalo civ. d'Asti. 

Ta. (i4.) di Michelotti Luigi. di Nizza 
Monferrato. Adunanza del creditori H117 marzo 
[allo 10 ut. al ‘Trib. civ, a’Acqui. 

XA: (id) di Bertola Cipriano; di San Da 





















97|misno d'Asti. Adunspra dei creditori 1} 28 


febbraio /alle 9 ant; nl Trib, civ. d'Asti. 
Td. (64.) di Molino Carlo, nizsivagnolo In 

[Montaldo Scarampi. Adunanza dei creditori 

{1-15 marzo alle 9 pom, al Tribuualo civile 


larAnti. 5 
Provincie di Novara 
Incanto (Gubaata e graduazione) pol 29 
[marzo prossimo; ‘alle 11 antim,, nllenza del 
Tribunale civile di. Pallanza: ‘stabili propri 
doi signori Emilio © Lodovico fratelli Vaprima, 













fimo ROC I TESIEALE lectio di Go, meiosi 
otto quarte to Id. (aumento di sento). Nell'invanto tenat 
Ti orto quiito id di n 2810/.1*itidnaio cio di Veroli pio Ste: 
TI otto ceto id di» 2850/bcsio, vonnero deliberati 1 aogncuti Iotti sub: 
Ii lotto settimo 1: © 2400] sitati in odio di Neato Margherita. moglie 
si i san Hi di om OAZOlai G, Teppero) = Catterina 6 T'orosa | Nento, 
7 letto dedimo. (il (di (o aigo[terte 160 il (so-1 10011 


Tatto prinio: a) Vigna, regicue Breula, della, 

snperficio di are 24 © centiara 80. 

) Bosco, regions Abrasso, di are 44 e cen- 

fiano 76. 

‘Lotto sccondo: a) Bosco cedno di rovere a 

cabtao, ragione Costa diMesmarola, di are 88, 

5) ipo, regione Arvoseeio, ella superi 
po, regiona Arvoscello, della persia 

Maro 10, contato, Pe 

‘Appalto pel 0 marzo, alle 10 /antim., 
'nel'ificto ‘d'Intendenza di finxnen di Nova 
[Rivendita di generi di privativa nel Comune 
‘di Cameri, del presunto reddito annuo lordo 
[di L.-2098,41. 
ilimexito (dichiarato), dalla ditta fra- 
lelli Eduardo od Adolfo Guabelto, corrente 
fa Mongraado, Adansiza dei. creditori. I 
ai: up ‘alle 9 ant. al Tribunslo civ. di 
Biel. 

‘Td. (i) di Giovanni Antonio Marcia , 
Imercialo ambulante a Cavaglià. I creditori 
Forvao convocati In wdmzanza pel 19 correnta 
lal Trib; civ. di Biella. 

Ta. (in corso di liyuidazione)) di Miretti 
Giovunni di Calasca, Adnuanza del creditori 
lil 4 marzo, ore 9 ant., al Trib. civ. di Do- 
\Îmodosgola. 
‘1a. (i) di Vietti Luigi, osercento molino 
'a negoriatte in farino in Vercelli. Adunanza 
Mel creditori il 94 marzo, ore 2 pom. al Tri- 
[lo civ. ai Vercelli. 

Ta. (i2.) della ditta commerciale Jona e 
| Sacerdote corrente in Vercelli. Adnnanzo dei 
creditori sì 29 febbraio, ore d'‘pom., al Tri- 
Ibunalo civ. di Vercelli. 
Costituzione di socletà trai signori 
Prova Pietro © Salari Antonio per ia. fabri: 
leazione di cappelli di feltro a Intra (Pub 
PeR della società anni 9 dal 1°lu- 

o 2878: 

È Risoluzione di società. Venne sciolta 
la soclotà sotto la ditta Spezia a Comp. eo 
Istituita o Pallanma il 30 aprilo 1877. 

Eredità. I signori Betta Giussppe e Se- 
ino fa Bartolomeo, dichiararono innanzi 

‘pretura di Biella di accettare col ben» 
ficio. inventario l'eredità della defunta 
loro madre Protasi Betta Severina. 

Tà, Ceralli Anunnziata  valova Regalài, 
[dichiarò ulla pretura di Varallo di accettare 
|(come legalo rappresentante delle suo figlio. 
itorl! Cirolina. Marin © Clorinda) eol beno- 
ficio dell'inventario, l'eredità di suo marito 
Regali Lorenzo , morto a Cravagliana il 20 



































pa: (4) pol 9 aprile, alle 19 merilane, 
sa i 











ndlenza del Tribunale civile. di Novi-Ligure: 
1° Terra ssminativa con viti e pianto di 
leo; denominsta; ‘Mogliette, in comune di] 


rodi Ligare 
9° Altra terra seminativa, con. um jAlare! 
di viti, detta, Moglietto di motto, 
3° Altra terra seminativa con poche viti 
9 gol denominata Moglltt di fondo, 
Terra gen, co poche piante di co 
stagno, denominata. Silomberto o'Pilomberto. 
'5°’Terra seminativa ‘con ua pianta. di 
Igelao, detta Campasso, 
6° Terra ortiva con. gelsi, denominata! 


minativa, deno- 
minata Azari, 


‘8° Terra boschiva di castagne, dotta) 

'Lantè. 
9° Altra terra, boschiva di castagni, d 
nominata Nassi 0 Nassio: A 
i, deno-| 


10° Altra terra boschiva di r0 
‘minata Fontanelle. 

3A: pel 1° aprile, nàlenza dal Trib cir. 
a'Anti: ‘cava, ala, sito'e vigna, con campi, 
‘posti sul terzltorio di Cinaglio, nox che. di altra 

ezza campo o vigna su quello di Camerano 
del totalo quantitativo; di are, 169 circ, al 
‘d'estimo di L. 94TO. 

Td. (per vendita forzata di beni stabili dl 
eontribaenti morosì) pel.7 marzo; alle 9 ant 
nelle Pretura ‘di Castagnole Lunso: vign 
regione Garbelle, di are undici; centiare quat: 
tordici, parl ‘a tavole ventinove, piedi tre di 
[antica ‘mirare; col N, 158, 11b, 7 421 trasporti, 
[sul prezzo minimo di L. 240. 

[RS pal 98 fobralo, (all 21 ant. nell 


‘adunanza. dell'Ovj degli To- 
dada o Pio tto di Michiconta diante 
\Monforrat 


























Garlando; Ge- 
rolamo morto s' Torino in Jstato vedovile e 
[senza testamento Il 27 dicombro 1878, 

Ad. La sig* Amodeo Rome fantoa proprio 
cho; qualo acuministratrico legato, delle 
[renni suo figlio Esabotta, 


Maddalena, ha dichiarato ‘alla Pretura. di 


8, |Borgontovo di accettare col. benefizio, dell'in 


Fencario l'eredità lasciata 40 imo mazito Car: 
ino Giameppe mort to LL get 
Proviutia di Caneo 

Incanto. mento di sesto). Il Tribw| 
[nale civile ‘ha dalibarato al prezzo ed! 
È favro dall gozzo di elise gi abi 
cadi alla. socessione di Rotso' Giacinto , 


[lcmatl nl tretarlo i Btratonga d'Alba; 





[aria Giovanna © |! 


‘Terreno coltivo nel terzitorio di Casale e 
[Alle FegWmaLOANAZa 0 Ctseianiza, fra le gos: 
tonzo di Guglieimo Varalda, della. strada 

Cassinetta | di Giraudi Giuseppe © di 
inta, Monti, di. ro 596, continre 69, pari 
ba local 18,3. 





‘mar esposto all'asta, in quattro di-| 


tinti lotti del qu 





11° di sro 161 centiare 64, sul promo 


|di Li 480498; 


7 9° di aro 299, continro 58, sal preso 


(dit. 6198 


‘108 di'afo 01, centaro 29, ml promo| "4 


ai'tu 9199 94; 


I 4° di aro GA, contiaze 17, cul. prezzo, 


'aeiberamento. av ino P 
arazento AV 
pi foto n arl cblatra 9 sarà deitivo, 





ottobre 1876 sensa testamento. 
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di Parigi è la Fondiaria cho dovrà prendore {Ini prenunelate in diverse’ circostanze, hanno|d 5an Paolo sole rimasero. invariate da 450) 
iranzo sotto gli magie quanta certamente concorso a dimlanire { tiziori bng|u ABI. — Le Obbligazioni Surde nuove me: 





0.3 — Volentina — La moglie 





Varigni 
‘acne seg 
Gorbino,o, &i— lione di ione, È 
eri, co A. — Crispino e la Comare, — 
ppecinezio di reni filo dale Rose — 
tono; ti rie danzante, 
Roenini, 0.5 Ci — I celibatari. 
Balbo 0. apagila euasire Qullenze, 
9: Martiniano 0. 7 112. = Le cappe di un 
noîdato, (Parto ssconda). 
"Tatti 1 giovedì recita di gala ally 2; tatta la don 


miùiohe e ‘esta recita pos Ò 
irvaria e ondò aeila Gerbata:— Tea le 
are dall 10. ){8| onoerto musical 
‘Salono del ‘Remano. — Questa sera 
I ‘seguirà por iatioro l'opera giocosa L'avaro: 
[Burlato, dal Mo S. A. Margaria, 
‘Braa Skating-Rink di feriuo. — Dalle: 
‘Delle 12 anti. o dello alla 5 pon. 
"Sitottng-Pinkc di piazza d'Anui - dalle dalle 
‘mì, dalle 8 alle © » dalle 8 slo 1) poi 

































sas 
|&lFat 
18182: 



















Comiulo Agrozio del Virconda- 
rio di Torino. — A nonna del disposto 
‘art, 65 del unovo Regolamento, 1a Dire- 
na iavita i signori soci od intervenire al: 
50 [l'Assemblea generalo straordinaria fissata per 
"E 308 = |{l giorno di giovedì, 27 corrente mese, all'ona. 
+ I » n 28 — |poui., nel solito iocalo della scdo del Comizio, 
aa Ordine del giorno: 
1° Relazione dello Presidenza; 
ao, = Enc 1 elogio; | _* Relazione dei Revisori del conto dl 1878, 
ciol, Lai 26a 2984|0 deliberazioni relative; 
13 88| 8° Rimnovaziono del membri della Diri zione 
8 84 | centi di carict; 


oocnsrarel- 
18|ge1=3e81 













































































‘tembra, del nostro. Oredito Mobiliare @ cero, lio apprezzato trovano compratori da 947 &' Riso ". + » - > 67/a 20.00). 4e Proposss di sumidii da chiedersi nl Go- 

bra, dell noetro, Oredito Met are a, dl sl volevano) fur: mascero, ed a tranguiliszare/ (110 ="La Azioni delle Società Itlino (Meliga i i‘: © “ Lat 

interessati, abilisimi nello faccedo bancarie, cho l'altriore. contegno dell Ghx sono domaudate ‘a -700 © offri nl | Page Machi ® Proposte per: consoreere come. nalonieti: 

ferroriarie, ed altro più o meno consimili, deb-|Parlamento francese possa dissiparo ogni dnb.|tanto & 790, rado 1 Z| del Collegio Artigianelii, Giardino Zoologico,, 

Bono essto affatto puori allo asicarasici: È [bio © rendere alla Borsa quella sicurees» di col I cambi alquanto mano sostenuti: Tagna fera © > 5 = Z| Società delle Covse; 

ol non vorremo cho «pato pet Questo ci | ha tanto bisogno, pe riprendere arditamente||| FURIE LI pe g7 70. "av mentale $ Gli Fa 5 50% —=| ‘© Estrazione del: premi; 

ai fossero lasciati sedarre dal grande nflare|una beh marcata buona tendenza, Londra 27 85 a 9770, tro mesi più 9 0/0; | Paglia 50 a ——| 7° Comunicazioni diverse. 

dei collocameato di 60 mila asloni, che {n ve-| Chi ha spprofittato di questo stato di cose| _Or0 28 06 a 29 1% Ci ER 

SA ca RIO N SATA gl LU Ale Pata Ireneo MATETTI Cali asti — [Zid datto. 14 =| Società det reduet 

irattive, senza corarai più ch tanto. dulo|particolarmenta il nostro Conselidato, "1 BE: {sonale 1 o TANO, — 3 forato. E Vac risco Z 815) —|battaglio. — I soci già 

go 06blog mat) scialli | eta dll convuion al 01 facere Reati alana 00 genti S/3 EE Ti eiole:. = 2169 — | vensro nacora sito alle Comminione n id 

e 1860 completo |‘ [2 Vitelli aanati « i = ro comprovanti di aver 

‘A il Infatti 28/7 10 da lt 2 8 = |fatto ana o più ampegno di guerra, nanlonale 

Mead degli eteri no priamente | anto Co = Moggio » 8.8 —|& senso dell'art. 5° dello statuto, sono Invitati 

resero si 





uutria delle asaico- 
razioni, ncn si sarebbero posti alcuni quesiti, 
la soluzione spaasionata dei quali avrebbe 
dovuto condurli tutt'altra conclusione che 
quella di gettare sul marcato fnsasiario ot-|già al aspettava, 


va ‘faro questa pratica prima del 10, 
| vee faro quarta pratico primo del 10 marsa 





Maol, o con prove 
‘tantamila azioni da cinquesento franchi l'uaa. |ragi allora, fatto una o più 
Del sorgoro di uns uaora Compagnia di n8:|dl ‘15, Si spario 
SERA ad a II ot eine aereo 1848 in pol. 


Vigliare 0 rummarioaa. L'affidavit pel: 
assicarazione è una della forme più alette |dite mon si 
della previdenza; ‘0 ‘lo fatitmzioni di’ previ» [nira 1 titoli alla prima loro rinnovazione, che 





ci , 
‘565 = |1500 quint. Fieno 
i 49 =l 75 Vimiit L10/s0 ain RADICATI 





















Al COMMERCIANTI/Amena Villa 


‘© Industriali. 
Per nequinto © rimes- 
‘atomo d'industrie, società; sta- 
bilimenti 6 negozi, dirigersi 
Cate la Sicurfà, ‘Torino, piazza 
Savola, 4 8940] 


GIAVENI 


Ds vondére, vicino all'abitato, 
‘nu'Opificio coa motore {araalico, 
Sito s variî. nisî, euscettibilo 
della forza: di 22/cavalli-vaporo; 
prati attigul dare 88,52 (gior: 
zato) 2, tavole 29). 

Resopito al signor geometra; 
Fontana, i Sosa 


TORRE-PELLICE 


Il Valentino da vendere 
‘niche fn lotti separati, in amen 
Posizione, da poter ordinare une, 
‘magnifica villeggiatura, Perle 
trattative dirigerai ivi al proprio: 
tario: CERESOLE, GIUSEERE, 


in via dei Fiori, N. 40, 
(Borgo San Salvario) 
‘Perreno coltivato a 
cintato da muro, di 
‘iure 84, 
con palaezitin e terrazza entro) 
‘stante, cantina, ‘soffitta, nerra) 
‘ed'altra duo camere al piano) 
terreno, il tutto messo a nuovo: 
Per le trattativa rivolgerai all 
signor cav. Devalle, R. Notaio; 
via. Tormaso, eî. AS0| 































Teresa Steffanelli 
callista manicure, allieva] 
‘del sig. Salvini, via S. Maurizio, 
N..14; piano 8°, Torino, 9946 

oo iotoro 


CONCIERIA sunto 


via Ponte delle Benno; 8; da affit: 

taro pel 1° gennaio 1860, 
Dirigerai ‘all'avv. M. Raby, 

plaza 8. Martino, 7, Torino. 


8197 


Per causa di decesso) 


da rimettere al presente 
studia di avvocato ben ayriato,| 
‘con relativa libreria. ed alloggio] 
attiguo. 
ivolgersi per 16. trattative 
ii eredi, via Assarotti, 
10 8 


Pensione in famiglia 
‘con 0 senza allo; per una 0| 
‘due persone di agiata condizione. 
Per sohinrlmenti serivero a Car 

6. O. B. Torino, A. 28/ 


TAYUYA 


Proprietà dei 
TRATELLI UBIOINI di PAVIA 


















Rappresentinza (e, deposlto. in 
Torino alla Farmacia Podio. Qele- 
alico ‘ed all'Agonsta Tesio, Galleria | 

Si Vendesi pure allo pri; 
rabrle farmacie: 0706] 


PAPIER.WLINSI 


Venti anni ruccesso atte» 
stano l'efficacia di questo pos- 
sente derivativo, raccomandato 
dai primari wedic, per la prouta| 

figione delle costàpazioni, raf- 
ddori, irritazioni di petto; mali 
di gola, reumatimi, dolori. Una 
‘o due applicazioni bastano, e on 
cansano che un Joggioro prurito. 
— L: 9 la scetole da 10 fogli, 
in totte lo farmaoie, Deposi! 
81, rue de Seine, a Pari; 

“Por l'Italia presso A. 

0 G,, vis Sala, 16, a 

Vendita in Torino nelle far 


mabio Taricco, Cerruti, ‘Torre. | p-M 


sei 









118, 


| ans è composta di elegant cnss; 
(membri; 4/8 pian terreno, 6al primo piano e 9 nl ‘secondo piano, 
‘9 duo cantine, 


i perficie) dei metalli Jaminati a 





da vendere in ballissizia o allegra 
sui colli; di ‘Torino; ‘a 40 minuti dal 
ivilo ad uso 0 


scala, sottotetto, tettela 


riposti 
lardinetto ‘e'orto/chiuso com muro, si 


Per recapito e condizioni rivolgermi al negozio CARLO STRE: 
GLIO, PIAZZA DSL PALAZZO DI OTTTI 


one, 
città. 


Dt, ca mici SOLUZIONE COIRRE 


; oltreccid di 


J0UNG'S_ PARAFIN 


‘A MINERAL 
d'ogni specio 
E DA ARDERE 


‘Questi olii estratti dal. carbon fossile nella composi 


‘faggio: enll'olo di liv: 
li ottieno'con questi: olii un effetto 
gli assi freschissimi, senza onneritli, senza. f 
'scorrero e' quindi senza. consumare i onsci 

I. Olio Patentato. 
locomotive di manovra ed altre macchine di forza mezza 


onice nel preszo © con molto etrpo, nos lasci 
[ptt oli vegetali: Di 
2. Ollo 
dell comitive meio 
Ollo per navigazione a vapore. 
4 Ollo per camel "i 
|parii interno del cilindri a ‘vapore 
5. Ollo per alberi © forti trasmipstoni. 
Olio por telai © sehidioni, N. 
Olio per macchine da cucire. 
Olio per taminatel per, 
o, 
è. Ollo per 
To. colto 
etici foci Si mescola ce tuti 


Miro le macchine. 


‘altri olii. 


11, Olio (Cristal Oil), Rimpiazza vautaggiosamiente il petrolio 


‘americano. 
Par 
[Balestrino 


LOGNA, a 
AID, MULLER e €., Torino. 


Infiammazioni acute e croniche della maglia dell'oc 
Seolo sieroso e purolento, 


Al 


Guarite prontamente colla P@- 
MADE VEUVE FARNIEB, 
chie: conta. tum -secolo' di  esperisnze 
favorevoli a radeia o nll Spagna. 


fia dalla Sofa, N. 16: = Ia Ro 


in Torino nelle' farmacie cav. F. 


diL 


Company 


DI GLASGOW 


jone dei 
‘quali non entrano acidi’ di sorta alcuna, anno ua grande van 
Si poò calcolare ché a quantità. rguali, 
o doppio di quello che 
*e coll’olio d'oliva, Adoperati per tungere le macchine, conserrnno| 
formar mercha, senz 
Adoprasi per le maschio a vapore, 
ina; (Con 
[viene per le‘ gruo!e le seghe a vapore, torni, trapani, ecc; Eco: | 
morchia. como 


ferrovie per ungere gli nssi e i cuscinetti 


‘Rimpiazza ‘il grasso per nngera le 


per ungero e render. liscia la su: 


inerale puro; per toglier l'attrito fra le su- 


prezzi © condizioni rivolgersi a GENOVA, al signor Kolly 
A MILANO; ‘al signor E. Repetti, via Brera, N, 11; 
[ROMA è NAPOLI, signor Eurico Marchesi, palazzo Spade; BO- 
ignori Bernardi e Candini, ‘e. pel PIEMONTE a 

8087 


MALATTIE degli OCCHI è dotte PALPEBRE 


chio. 








to generale per l'Italia a Milano da A. MANZONI e O 
a stessa Cisa, via di Pietra, 

si ricoo; Cer: 
‘A. Torre, via Po, 1l,eM. D. Mondo, via dall'Ospodale, 8; 
298 


ie 


PASTA E SCIROPPO BERTHÈ 


ALLA CODEINA 
Mtaaicamenti ieri el code fiat fenaene (i 
dinipzione che sì porta ttnere ta Freacia 
Ser To doro rimuieail proprie co 
inrippe, la bronchite 4 tute le mmiattle di petto. 
NODABENE, 
ione ee dina isola BERTI 
ile, vel 0. Hanrr protone 
| Scie i Far, contatto, 
21:50 per conto dll 
ro nos conngono Codice. 


in Milano; 


0 n un rapporto olfelale ci 


Fvani è Ben 
tutta le primarie faroucie d'italia, 


Incanto: volontario 


‘A tenore di Bando venale 98 

‘corrente, il 14 ‘marzo prossimo, 

‘ore 9 autina. nel mio studio, via 

[Botero, N. 19, sì esporrà all'asta, 

[aul prezzo di L. 70,000, una casa 

fn questa città, vin' Csppel Verde, 

porta N: 1. 

Torino, 15 febbraio 1872, 
Gi Cansinis, notaio. 

3588 


Pastiglie di Codeina) 

PEB LA TOSSE 
PREPARAZIONE 

01 farmacista A. ZANETTI 
Sta Senato, 8, Milono: 

cea Pigi. grax 

ievdo 1 pet scerd a 

Ren 

Din calcia Cu aL 

bronchite © della tisi polmo | 

Ca 


Coll'uso dell ‘Pillole 
prigione 


Plezza S. Gaio, Torino, 


01 
tveefio i 


‘2855 Ceriano, profumiere. 


«Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli uu 


Sia S.A. ALLEN 


ie al capi gii 
colore prio dll iovemt rinov 

tit trp la vitalità, I erescimeno In bl 
festa luminosa. La di lui sione è coma ci 
dira, {condo prestisimanente sparire n 
conutesza. "Non & un intra; cpl Ciconia 
Sempre essere, I risvigoraore paturale dei 
Cope. La di oi spera ed eccllezza seso 

ones er load it 





‘Bouttumpton Bow, 


14 È 
Mi dipsà, imonmirenzi. 
gi Gi Tot ion io 


Deposito in Torino presso D. MONDO, 
























La sola pen ristabilire Il colore del onpelll. Vie: 6. 





‘lla tirm. Qaveratt. 





tà alta 


or n rimedio nuoro) 
la ‘costipazioni, il 


Ciascun ammalato dovrà eslgore sull'atichetta 
‘BÈ, avendo i dottori Chi 
i dell'Accademia 


dal 26 


loni ‘0; contraffazioni del Sciroppo. e 
A: Manzoni e 0, 


— Napoli, Imbert. — Torino, $| 
16741 


ANTINEVRALGIE 


Emioranie, Zicchio doloroso 


stia 


pralgiche-ohinato ctleti la 


farmacia TARIOGO! 
no 


Bocicl& d'Igiene franga 
B. do Bon-Nouvalle, Pa 
enti generali per l'Italia, A. 
ZONÌ 0 0, va dallo Sa 
8. Piolo, Milano. 
Torino, presso O. 
096 


Deposito genierale: 
Beguin, 8, Ruo Haguerio, Fordeniis, — Depoato ssalazivo per l'italia presto A. MANZONI 
‘0/0, Milizo, — Vendita fa Torlzo nella prot. Cerlamo, 


1999) 





i CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


7 più potente dei ricontituonti. — Rimedio so- 
‘vrazio già impiegato da cinque anni: dal medici francesi ed a- 
dottato da tutti i medici dell'Emropa nell'indebolimento gene- 
rale, l'anemia, la tisi, le cachessie, la clorost, Te. sorofole 
H rachitismo, le Rane dala tr le digentioni  difficitt, 

'inappetenta; le dispepsie, le malaitie nervose, 

'Pat'ovitare le contrltzion ‘la. notte etichetta, porterà 
‘l'ora in avanti le parole Colrre & Paris in sei colori è 
lo pitole 19, Rue de Cherche Midi in lettero di tre 
colori ciasenia inoltro il timbro dello Stato, francese in blet. 
Sì trova nello principali farmacia, — Deposito gei 
presso A. MANZONI è O., Milano, e in Roma, stessa Casa, via 
‘di Pietra, 91, — Vendita iu Torino, alle farmacie Centrale, 
Taricso, ‘Torte. ‘5087] 








(0 40, FOUCHER d' ORLÉANS Fra) 
i 30, via Rambileaw, PARIGI 













Gunritcono senza dolori di stomao ne ailtichanza; vengono riguar: 
‘utt Medici come ll primo del Ferroginosi, contro i colori pal 

ristabiliscono le mestratzioni e reodono la 

fr. 50 al facone: 


CONFETTI IODURO» POTASSIO 


‘Preziono: dopurativo del sangue. 

Guaviscona senza ripugnanza né salivazione, gli Uzsori freddi; Malat- 

Uodalla Poll, Gotta, Reumiatismi, ifidi, Gozo; Ingorgo di Gian 
iuine tutto la malattia provenienti d' 

fe. 50 il Aacone, 


CONFETTI = BROMURO» POTASSIO 


torino, Rallo di 8t-Guy, Tosal; Cop- 
gle, Mall i testa son guariti da quenti 
a prosa era protarao un sogno calzo.8 Dal Bone. 
‘All'ingrosso50; rue Rambataan Parigi, Deposidia tri)mo di 
4. ie È. Io Torino nelle farmacie Taricoo, d vriena 
a larmineia Gootrala. PaO8e 


Via Roma, N. 19, Torino 
Sciroppo d'Elitina Imfallibile contro 
licon da Li 2 618. 
Elstina vera distillata e concentrata: bottiglie da L. 3 e 1/50, 
Gapsale e liquore Gayot e Guillot da L. 2/50 0 8 50. 
Sciroppo a Pastiglie di catrame alla codeina; scatole 0 fla- 
coni de-L, 2/60 8.1 60; 
Ferro dializzato Brav 










































tonno; 


flaconi da Li 9150 8 5. 9976 


VERI:GRANIG SANITA ve D'FRANGI 


‘Aperitivi; stomachici, puegativ, dopura 
divi, contro la mancanza d'oppetio, la 


Sttichozza I 
unire Na tongostoni, 
de Sani \w1 2 ai ni e ATI] 
Ronan bisi laicato, Brera 
cura d. How A 
100 la mezza scatola (50 gra; Lo 3 la 


scatola intera (150 grani). 
race LEROY ru 
“Parigi: Farmacia LEROY rue 


Milano: presso A. MANI 
AI oSentita in Torino nelle farmacie TARIOCO car. FRAN: 





DI a pei rimani. 
(CESCO, CERRUTI, A. TORRE » BONZANI. 


ESSENZA E C AMOMILL, A 


PASTIGLIE 


invenzione © preparazione del farmacista CERRUTI 
TORINO — Vin Po, 20 — TORINO 


Ridotta sotto quenta forma, mediate dligentata pr 
1a’ Camomilla è Il migliore speciaco selle atfezioni nervo: 
Ta genre, quali l'emicrani i, palpitazioni di guore, 
dolgroso è Gonvelso fica Tao: 
fue © diarnoe ca 
apnropral Lo paio L. 1/80; 
(allo imitazioni, che da duaiche tempo screditano 
‘in rimedio di molta importanza. 


chimica vega, rotta all'tunto 
Acqua. Indiana. fectre prigicvo aim cani 
diogo di avion 


Nos imacchla la pelle nò arreca danto alla 

î doppia 9: 

Pasta mirabile ftt anni ricor 

raffreddori. ed intammazioni di petto; l'asportorazione 
alma l'irctazione del bronchi. = I. 20 la senile 


efbonclasima 


BISMUTO 
AGNESIACHE 


Queste lie, superiori a tutte quelle finora pubbli. 
cato, perché preparate colla vera maugneata calelnata 
inglese, e con nna forte doso di bismuto, riescono 
di um effetto garantito nello cattive digestioni, crampi di 
stomaco; infammazione di ventricolo ©:nelle affezioni “spa 
modiche. Scatola con l'istruzione, L. 2 scatola, 
L. 1 50. Presso BR. GIORDANO, furmarista della Casa 
di S. A. R, il Duca d'Aosta, Tori via Roma, 17, 






Avviso interessantissimo 


PER 
CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula Annm d'A- 
mico emendo una delle più rino- 
rato Isle al mu comorto, sla 
un dovere di avvisare che, invian- 


dole na' lettera frenca con dae [el 


copolli e 1 sintomi. della 
simmalata; d'un vaglia di L. 890, 
nel riscontro riceveremo il’ eon- 
salto dello malattie o' dalle loro 
curo. 
I consultanti di Francia 
Te dobboso na vaglia pustale di lire 
10, Quelli degli Stati: austro-un- 
[garici spodiranno 4 fiorini in banconote. In mancanza di vaglia 
Fostali ‘quali di qualeszi Regao potrmino inviare 1: 10. ne 
La lettare dirigerla raccomandate al Professore 
Pietro d'Amio 
19488 Via (8, Giorgio, Ni 





laici 





61 i Bologan ital; 





LE COSTRUZIONI MODERNE 


DI TUTTE LE NAZIONI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


del 1878 
Studio critico comparativo dell'Ingegnore! GIOVANNI SACHERI 
Quest'opera verrà, distribuita a fascicoli ‘con covertina o fore 


[mora un volnime in-d° grande di 24 fogli di testo in :carattera 
elzevirinno; 10/di, 50 tavole litografato cltra » numorose inci 


Il prezso dell’opera è fissato in Lire 2@ per sottoscrittore di 


pagarsi in duo rato di lire £@ per'la prima all'atto dalla com: 
missione. la seconda a /metà dell'opera; 


Le sottoscrizioni si ricevono alla Librerio ROUX e FAVALE 





ia ‘Torino, piazza Solferino; 20, 0 all'Ufficio 'Snecursalo sotto lu 
[Galleria Subalpina. 









L'INGEGNERIA CIVILE 
LE ARTI INDUSTRIALI 


‘ANNO IV — 1878 


Periodico toenico; mensile per lo sviluppo ed il perferionamantos 
[della scienza pratica e delle industrie nazionali, diretto dall’Ingo= 
[gnero Gi. SACITERI, SA 
Si pubblica ogni 1° del mese in fascicoli di 16 
leolonto:incd* 
li parte, 
Prezzo d'abbuonamento anùuo: Li 19 per l’Italia; L. 15 por: 
l'Estero. Sono disponibili ancora poche copie elle prizie tre annate. 
Gli abbucnamenti ‘si ricevono in Torino alia Libreria ROUX 0 
a Ur lferino, N. 90, 0 all'Ufficio Succursale sotto 


DA VENDERE 


per iscadenza di locazione e trasloco dello Stabilimento 


Agrario-Botanico Bardin Maggiore e C. 
il Fabbricato ed i terreni adiacenti 


ora dallo stezso occupati presso la Staziono di Porta Nuov 


Rivolgersi all'ingognero T'estore Alessandro, vis Dora: 
[grossa, num. 46, suo 


INCANTO VOLONTARIO — 


Il giorno 27. corrente. febbraio, ‘ore. 10. antimeridiane; ‘nollo 

studio; del‘causidico colleginto Giuseppe Cernusco, via 8. Maurizio, 

N: 2; piano:9°, avrà luogo Ia vendita ai pubblici incanti ‘di N. # 
terreno fubbricabile,; posti în questa: città; angolo via del 

[Fiori ‘è Bia 

Per la viaione dello carte, condisioni della. vendita, diri 

[sti signori statico. Giuseppe Cernusco, zia Sua Maurizio, N: 9, 

[pino e gromtra Giovan ‘Augelo Guinzio, via Corta d'Abpello, 


AVVISO 


pr Cie GIUSEPPE SCATA fia La Napoli nel 1830, animi 

perto una filtale so questa pissia di Torino, via 
[Carlo Alberto; 18, per le vendite ai dettaglio, ingrosso ed 
Raportazione, tanto ‘in bottiglie che in fusti vani di lusso 
delle Provincie, Meridionali d'Italia nelle qualità di Capri, ‘La 
rima Cristi, (Falemo (bianohi e rossi), Moseato cd Amarina_ 1 
Siracusa, Greco Gerace, Marsala vergine, Inglese, evo. A:97 
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gine, a duo 
‘grande, con incisioni nel testo e tavole. Itogratator: 





















AVVISO D'ASTA. 

Sì notifica nl pubblico che nel giorno di sabbato 1° marzo pros. 
fallo cre 10, antimeritiane, in Torino, nel Palazzo in Piazza. Ci 
Btello detto dello Sogreterie, ovo hanno sede gli Uffzi della Pri: 
Vincla, avanti il sig. Prefetto come Presidente della Deputazione 
Proviteialo, o di un Mombro di questa ‘dal medesimo deloguo, 
Bi procederà per mezzo dei pubblici incanti. all’Appalto della ma: 
‘intenzione per quattro anni, e partire dal 1° luglio, 1879 e: termi 
[nate al 80 giugno 1888, del tronco della strada provinciale N. sì 
Torino a Mortara por Verolengo; compreso fra Ia sun diramazio 
[dalla strata ‘Proviaciale Torino-Allano ed il contie della Provincia; 
della Intighezza di metri 9,930, escinse le traverso salciate. 

Il capitolato specisle, la perizia © l’olonco doi prezzi costituenti” 
le basi e gli obblighi d'Appalto, redatti dall'Ufficio Tecnico Pro- 
Vinciale, sono visibili presso il medesimo in qualziasi ora d’affolo, 
Gl’incanti si terranno col metodo dei partiti segreti da presen 
tarsì in piego suggellato sn carta da bollo du una lira, osservati 
lhel resto lo formalità. prescritto dat vigento Regolnmento Gono: 
rale di contabilità dello Stato» 

Lo offerte dovranno essoro formalate in base di ui tanto pai 
cento di ribasso sul montare dell'Appalto, per ls parte, beninteso, 
[ehe vi è soggetta, o non saranno perciò accettate offerte condi 
[zionate, nè quelle espresso iu termini generali © renza indicazione 
[precisa di sommi. 

Per essore dinmessi a far partito all'asta dovranò i concorrenti 
pretentaro un certificato di idoneità di data non anteriore di tra 
Mesi, spedito da un Ingegnore Capo Governatito 0 Provinelalo tn 
lstisità di servizio, nel quale sia fatto cenno. dell'attitudine del: 
concorenti ad sestiere Impreso d questa genre; dei crtioato 
‘però dovià cssero previamente vidimato dull’Ingeguero: Capo dele. 
l'Utucio Tecnico Provinciale. 

‘Sarà obbligo di cadimo dagli attendenti all’Improsa di depositare 
presso la Segrotaria Proviucialo, prima dell'apertura dell’incanto, 
fun somma corrispondente ni decimo dall’ammontare ennalo del» 
l'appalto, ia numerario, od ja biglietti di Banca, come. couziona, 
[provrisorla a guareatigia dall’Anta, A 

Il termine ntila per fare il ribasso non minore del ventesimo all 
prezzo di deliberamento scadrà ‘nol giorno di lunedì; 10 mazzo 


to sarà dflnitivo, 
tare nna era: 






* deliberatazio dovrà, dopyché 1) delibera 
tipulare regolare contratto ‘di' sottomissione 0 
ioni corrispondente al terso dell'importo anno della manutenzione 
Cze 
nello cassa dello oitzate, (di no 
[merario, in bigliettà di Pianca, 0 ce lel: Debito Pubblico ‘al 
portatore, aalcolate;al valor nominale. 
Qualora il dellberstaio, nel termino che gli verrà fissato, nom 
orso fa grado di tipalare il contatto defitivo, le ep 
fazione Provinciale 'asrà {n facoltà di procedere sd un'iunvo Tn- 
cant ‘a speso del medesimo, colla perdita della somma ‘da esso 
[depositata a guarentigia dell'Asta. 
atte le sposo degli atti d'Incanto, del contratto e dalle loro 
[copio non ce lo tato di regio e’ tall, nono. carico dal 
deliberatario:. 


Torino, addl 20 febbraio 1879. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINOLALE 
Il Segretario Capo della: Proviacia 
©. BACCALARIO. 
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